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GRAZIA LONGO
ROMA

«L’ Italia è tra le 
sette potenze 
economiche 
mondiali ep-

pure ancora oggi si muore sul 
posto del lavoro. Questa situa-
zione non è tollerabile. Lo Sta-
to deve decisamente intensifi-
care la lotta alle morti bian-

che con un mix di prevenzio-
ne e formazione». La ministra 
delle Politiche agricole Tere-
sa Bellanova, 61 anni, già vice-
ministra dello Sviluppo eco-
nomico e sottosegretaria al La-
voro,  è  rimasta  «scioccata»  
per  la  tragedia  dei  quattro  
operai morti a Pavia. 
Com’è possibile che il nostro 
Paese sieda tra i grandi del 
mondo ma debba ancora fa-
re i conti con decessi di que-
sto genere?

«Questa è una delle sfide più
importanti che abbiamo da-
vanti.LoStatodevefareilpos-
sibile affinché il lavoro tuteli
la vita delle persone. Non si
dovrebbe mai morire di lavo-
ro, ancor più in un Paese svi-
luppato come il nostro. Ma le
lacune esistono e vanno col-
mate: il governo, le istituzio-
ni, le aziende, i sindacati de-
vono lavorare insieme. La ve-
ra emergenza dell’Italia non
è l’immigrazione, ma il lavo-

ro. E il lavoro deve migliora-
re la qualità della vita non di-
ventare causa di sofferenza o
di morte».
In che modo si può interveni-
re?
«Credo che l’unico binomio in
grado di vincere questa batta-
glia sia quello di formazione e
prevenzione. Dobbiamo spin-
gere con vigore per la forma-
zionenellesituazioniconcriti-
cità produttiva e quelle con
manodopera straniera. Per-

ché anche gli stranieri devono
essere informati e protetti ne-
gli ambienti occupazionali. E
spesso questo purtroppo non
avviene».
Ritiene che il progetto debba 
riguardare  sia  i  lavoratori  
che gli imprenditori?
«Certamente: i datori di lavo-
rodevonoessereiprimiaesse-
re formati sulle condizioni di
sicurezza in cui operano i pro-
pri dipendenti. Per non parla-
redeicasi,come questodell’a-

zienda agricola di Pavia, in
cui gli imprenditori sono al
tempostessolavoratori.Natu-
ralmente il mio primo pensie-
ro va alle famiglie delle quat-
tro vittime, ma subito dopo ri-
badisco l’importanza della si-
curezza sul lavoro che consi-

dero un diritto assolutamente
irrinunciabile. Per questo mo-
tivo dobbiamo fare ogni sfor-
zo per garantirlo. Non cono-
scoidettaglidell’incidente ac-
caduto a Pavia, non so quindi
se e in quale misura siano sta-
te rispettate le norme di sicu-

rezza,ma è certo che la prepa-
razione in materia di salute e
salvaguardia è quanto mai
preziosa».
Ma il governo ha risorse ade-
guate  per  gestire  questa  
emergenza con idonei stru-
menti di formazione e pre-
venzione?
«Abbiamo a disposizione cir-
ca 12-14 milioni di euro da
spendere per la formazione. E
se, come temo, non dovessero
essere sufficienti, dobbiamo
investire di più. Deve essere
unadellenostrepriorità,sesa-
rà necessario intervenire in
maniera più massiccia non
dobbiamotirarci indietro».
Ha  in  mente  qualche  stru-
mento in particolare?
«Innanzitutto corsi di forma-
zione sulla prevenzione da
parte di personale qualificato

nelle aziende, anche in quelle
di piccole dimensioni. Ma sa-
rebbero molto utili anche de-
gli slogan stile Pubblicità pro-
gresso. Per la sicurezza sul la-
voro in termini di tutela della
salute e della vita, ma anche
per quanto riguarda il contra-
sto al lavoro nero, alcaporala-
to. Per far comprendere agli
operai che non sono soli. Per-
ché anche la battaglia al capo-
ralato contribuisce a difende-
re i lavoratori: non dimenti-
chiamo infatti che prolifera
in mezzo alla mafia e alla cri-
minalità. Bisogna quindi con-
sentire alle aziende che lavo-
rano nella legalità di andare
su una piattaforma per trova-
re i lavoratori. Se non lo fai,
allora il caporale diventa l’u-
nicomezzo». —
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FABIO POLETTI
INVIATO AD ARENA PO (PAVIA)

A vvolta in un velo di 
garza azzurro che le 
copre i capelli bian-
chi, Kaur Jeet non si 

dà pace. A tutti mostra i palmi 
delle mani come stimmate, il se-
gno lasciato dalla corda nella 
carne. Non parla nemmeno ita-
liano, ci pensa una cugina a tra-
durre le sue parole disperate. 
«Era vivo, sono sicura che fosse 
ancora vivo. Gli ho lanciato an-
che una corda ma io e mia nuo-
ra da sole non ce l’abbiamo fat-
ta a tirarlo fuori da lì. Non c’era-
no altri uomini ad aiutarci». La 
mamma di Tarsem e Prem, i fra-
telli Singh morti insieme ai loro 
cugini nella vasca di liquame di 
fianco alle stalle, convive per 
ore con un rimorso impossibile 
da sopportare. Ci vorrà tatto an-
che per dirle che erano morti, 
tutti e quattro morti da ore in 
questa azienda agricola che era 
un gioiello e adesso è come una 
tomba. 

I parenti arrivano da Cremo-
na,  da  Bergamo,  da  Pavia.  
Sull’aia ci si trovava tutti insie-
me per le feste, i turbanti più 
belli, i vestiti più colorati, i pu-
gnali segno del rispetto. Oggi 
no, oggi c’è solo il dolore per i 
morti, si sentono le donne urla-
re davanti agli uomini che si 
sforzano di essere più composti 
e di non farsi vedere in lacrime. 
Una donna sviene per il dolore, 
viene subito soccorsa ma poi bi-
sogna anche pensare a come 
non far soffrire le vacche che 
vanno munte due volte al gior-
no, a Natale come a Capodan-

no, i giorni di festa come quelli 
di lutto. Ce ne sono tante in que-
sta azienda modello che vende-
va latte anche alla Galbani, qua-
si 500 bigie e pezzate. 

Tarsem Singh, 45 anni,  la 
barba di giorni e pochi capelli, 
era  venuto  qui  dal  Punjab  
vent'anni fa. Vent’anni a spez-
zarsi la schiena come i  tanti 
bergamini della zona. Sveglia 
alle 3 del mattino, cinque gior-
ni di ferie in dieci anni, la vita 
che finisce in questi campi con 
la casa di mattoni, le stalle in 
ordine e da qualche anno era 
arrivata pure la mungitrice au-
tomatica. Tre anni fa il grande 
passo  con  la  costituzione  di  
una società regolarmente regi-
strata alla Camera di commer-
cio e i campi presi in affitto dai 
vecchi titolari. Tarsem e Prem 
Singh che aveva 48 anni, la bar-
ba lunga sotto il turbante che 
lo faceva sembrare un princi-

pe nelle foto, erano i titolari. 
Due anni fa era arrivato il cugi-
no Harminder che aveva 29 an-
ni, un mese fa appena Majin-
der morto a 28 anni per le esa-
lazioni e per la fatica di questa 
campagna che non regala nien-
te a nessuno, figuriamoci a chi 
viene qui da così lontano.

Harinder Singh ha 17 anni, 
è il figlio di Tarsem, il nipote di 
tutti quanti, il loro futuro. È na-
to in Italia, fa l’Istituto Tecnico 
agrario,  vuole fare Veterina-
ria,  sognava  di  lavorare  qui  
con il padre e lo zio. Quando 
parla  cerca  di  trattenere  le  
emozioni come fanno i grandi. 
Non una lacrima ma le guance 
sono rosse, ancora più rosse a 
confronto  con  la  maglietta  
bianca:  «Li  aspettavamo per  
pranzo.  A  mezzogiorno  non  
erano arrivati. Mia nonna si è 
preoccupata ed è uscita a cer-
carli. Quando sono arrivato io 
li ho visti nella vasca. Anche 
per me mio zio era ancora vivo 
ma  non  siamo  riusciti  a  far  
niente. All’arrivo dei carabinie-
ri ci hanno allontanato. Maga-
ri  potevano essere salvati.  A 
noi non hanno detto niente». 

Ci vorranno ore prima che i 
famigliari possano avvicinarsi 
alle vasche di raccolta dei li-
quami a fianco delle stalle do-

ve sono morti tutti quanti. Una 
cugina trafelata arriva da Ber-
gamo con altri parenti. Indos-
sa un vestito colorato lungo fi-
no ai piedi, il velo in testa: «Sia-
mo corsi qui non appena abbia-
mo saputo. Ma non ci hanno 
detto  cos’era  successo.  Solo  
che erano tutti morti». Un cugi-
no con la maglietta nera come 
il turbante e la barba, è arriva-
to da Cremona. Faccia stravol-
ta, zero lacrime, la dignità del-
le parole che raccontano la vi-
ta di tanti bergamini: «Tarsem 
e Prem hanno sempre lavora-
to. Non hanno fatto altro per 
tutta la vita. Per dare il meglio 
ai loro figli. Io non so cosa sia 
successo. Ma adesso sono ri-
maste solo le donne e i figli pic-
coli. E ora come faranno?». —
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FABIO POLETTI
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Sono morti uno dietro l’al-
tro, per cercare di aiutarsi a 
vicenda davanti a questa va-
sca di liquame vicino alle  
stalle, diventata in pochi mi-
nuti la loro tomba. Forse il 
primo a morire è stato Tar-
sem Singh, 45 anni, il titola-
re insieme al fratello Prem 
di questa azienda modello 
di Arena Po, tra Pavia e Lodi 
a pochi chilometri dal fiu-
me, con 500 vacche da lat-
te, dove si spezzava la schie-
na da vent’anni e che tre an-
ni fa era diventata finalmen-
te sua. Poi a morire è suo fra-
tello Prem che gli era accan-
to, 48 anni, la lunga barba 
sotto il turbante e il vestito 
buono nei giorni di festa co-
me si vede nelle foto. 

Ieri  mattina  come  ogni  
giorno  si  erano  svegliati  
all’alba. Dopo la prima mun-
gitura  quotidiana  delle  
mucche,  stavano  racco-
gliendo il liquame in una ci-
sterna agganciata a un trat-
tore, che poi avrebbero usa-
to per fertilizzare i campi. 
Un lavoro quasi  quotidia-
no, che in passato hanno fat-
to  centinaia  di  volte  con  
grande  scrupolo.  Dicono  
tutti che questa è un’azien-
da modello. Due anni fa è ar-

rivata la mungitrice auto-
matica.  Sulla  strada dove 
passano e ripassano carabi-
nieri e vigili del fuoco ci so-
no i cartelli che invitano ad 
andare piano. Qualcosa de-
ve essere andato storto. For-
se una tubatura del pozzo 
collegato alla grande vasca 

di liquami si è rotta. E la va-
sca interrata di un paio di 
metri di diametro e di pro-
fondità si stava riempiendo 
di  liquami  che  sarebbero  
serviti per concimare i cam-
pi. Nessuno ha visto, non ci 
sono testimoni, ma secon-
do una prima ricostruzione 

dei fatti Tarsem è entrato 
nella vasca per cercare di ri-
parare  la  tubatura.  Per  i  
miasmi è svenuto. Suo fra-
tello Prem ha cercato di soc-
correrlo. Poi ci hanno prova-
to anche Harminder Singh 
di 29 anni e Majinder Sin-
gh,un anno di meno, loro di-

pendenti, i  loro cugini,  la 
stessa vita divisa tra questi 
campi con le stalle e la caset-
ta di mattoni con ancora il 
pranzo rimasto sul tavolo. 

Mario Venditti, procura-
tore aggiunto di Pavia arri-
vato sul posto insieme ai ca-
rabinieri, ai vigili del fuoco, 

alle  ambulanze,  dice  che  
l’ammoniaca e le esalazioni 
di anidride carbonica li han-
no storditi e «sono morti af-
fogati. Qualcosa non ha fun-
zionato e uno di loro ha cer-
cato di riparare il  guasto. 
Tutti gli altri sono morti per 
soccorrerlo». Sono morti in 

quattro che era mattino pre-
sto. Come le altre decine di 
lavoratori solo in Lombar-
dia, come altri 599 solo nei 
primi sette mesi in tutto il 
Paese per  una  strage  che  
non finisce mai. 

A dare l’allarme è  stata  
mamma  Kaur  Jeet  che  li  

aspettava per pranzo nella 
grande casa vicino al cancel-
lo dove nel pomeriggio pas-
sa il furgone delle onoran-
ze funebri. Era tardi e non 
arrivavano. Con la nuora, 
è andata a chiamarli. Sono 
state loro a scoprire la tra-
gedia  avvenuta  nella  va-
sca. C’era ancora un corpo 
che  galleggiava.  Di  altri  
due per  un  po’  si  diceva  
che fossero dispersi. 

È bastato svuotare la va-
sca per trovarli, fratelli e cu-
gini, imprenditori e dipen-
denti, tutti venuti in Italia 
dal Punjab per cercare una 
vita migliore che non gli ha 
regalato niente se non que-
sto dolore che hanno lascia-
to nei volti scavati dalla fati-
ca  dei  tanti  che  arrivano  

qui, gli uomini che tratten-
gono le lacrime, le donne 
che si sentono gridare dove 
a nessuno è permesso avvi-
cinarsi.

Il dolore è anche un rito 
che si ripete nei comunicati 
della politica e dei sindaca-
ti.  Il  sindaco di  Arena Po 
Alessandro  Belforti  cono-
sceva  le  vittime:  «Erano  
grandi lavoratori che si era-
no integrati bene nella no-
stra realtà». Anche le segre-
terie sindacali di Cgil, Cisl e 
Uil  nazionale  guardano  a  
Pavia: «Nello stringerci alle 
famiglie delle vittime tor-
niamo a denunciare con for-
za la poca attenzione al te-
ma della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

KAUR JEET
MAMMA DEI FRATELLI SINGH

Il film della tragedia

Dopo la prima mungitura
del mattino, i quattro
sono al lavoro per sversare
i liquami da una vasca di 
raccolta alla cisterna. Uno
dei bocchettoni però si blocca, 
interrompendo le operazioni 
di recupero. Secondo le prime 
ricostruzioni, il primo
a calarsi nella vasca per 
risolvere l’intoppo è Singh 
Tarsem, 42 anni, uno
dei due titolari dell’azienda
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Qualcosa
va storto, l’uomo 
probabilmente
si sente male
per aver respirato
i miasmi
dei liquami.
Gli altri tre entrano 
uno dopo l’altro
nella vasca nel 
tentativo di salvarlo, 
ma muoiono anche 
loro annegati
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L’EMERGENZA SILENZIOSA

TERESA BELLANOVA
MINISTRA DELLE POLITICHE
AGRICOLE E ALIMENTARI

Stasera grande festa 
a palazzo Chigi,
vieni anche tu 

e porta 
un sottosegretario.

Eravamo sole,
io e mio nuora. 
Non siamo riuscite
a trascinarlo 
fuori dalla vasca

Kaur Jeet, madre dei due fratelli Tarsem e Prem 

La strage del lavoro nell’azienda agricola modello
Quattro morti annegati nel liquame a Pavia. Il titolare di un’impresa si cala in una vasca di raccolta, il fratello e due cugini tentano di salvarlo. Trovati dopo ore dai familiari

L’inchiesta su La Stampa 

LA PROVINCIA PAVESE

LA PROVINCIA PAVESE ANSA

L’EMERGENZA SILENZIOSA

TERESA BELLANOVA Ministra delle Politiche agricole: “La priorità è investire in formazione e prevenzione” 

“Nella sfida per la sicurezza nessuno va lasciato solo
La vera emergenza è questa, non l’immigrazione”

INTERVISTA

Dobbiamo garantire 
tutte le tutele 
nelle situazioni 
di criticità produttiva 
e con manodopera 
straniera

2%
è l’aumento dei morti

sul lavoro rispetto
allo stesso periodo
dello scorso anno

VIENI

JENA

jena@lastampa.it

La madre: “Erano in ritardo per il pranzo, così siamo andate a cercarli”
I parenti in lacrime: “Hanno lavorato tutta la vita per dare il meglio ai figli”

“L’ho visto galleggiare
e ho lanciato una corda 
Speravo fosse vivo”

COLLOQUIO

Il figlio di Tarsem 
studia all’istituto 

agrario. Il suo sogno
è fare il veterinario

Quelli dell’Inail sono dati 
parziali, che non riescono 
a dare l’idea di quel che ac-
cade ogni giorno in Italia. 
Sono per esempio esclu-
si i rider, ancora senza tu-
tela, carabinieri, vigili del 
fuoco, protezione civile e 
personale di volo. Scarsi 
investimenti  nella  sicu-
rezza, precarietà e lavoro 
nero  sono  tra  le  cause  
dell’aumento delle morti.

599
le denunce di infortunio

con esito mortale
raccolte dall’Inail 

tra gennaio e agosto

Prem Singh, 48 anni

103
i morti in Lombardia
dall’inizio dell’anno,
secondo la denuncia 

dei sindacati

Tarsem Singh, 45 anni L’azienda agricola pavese dove sono morti i fratelli Singh e i due dipendenti e cugini Harminder Singh, 29, e Majinder Singh, 28 anni 
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«L’ Italia è tra le 
sette potenze 
economiche 
mondiali ep-

pure ancora oggi si muore sul 
posto del lavoro. Questa situa-
zione non è tollerabile. Lo Sta-
to deve decisamente intensifi-
care la lotta alle morti bian-

che con un mix di prevenzio-
ne e formazione». La ministra 
delle Politiche agricole Tere-
sa Bellanova, 61 anni, già vice-
ministra dello Sviluppo eco-
nomico e sottosegretaria al La-
voro,  è  rimasta  «scioccata»  
per  la  tragedia  dei  quattro  
operai morti a Pavia. 
Com’è possibile che il nostro 
Paese sieda tra i grandi del 
mondo ma debba ancora fa-
re i conti con decessi di que-
sto genere?

«Questa è una delle sfide più
importanti che abbiamo da-
vanti.LoStatodevefareilpos-
sibile affinché il lavoro tuteli
la vita delle persone. Non si
dovrebbe mai morire di lavo-
ro, ancor più in un Paese svi-
luppato come il nostro. Ma le
lacune esistono e vanno col-
mate: il governo, le istituzio-
ni, le aziende, i sindacati de-
vono lavorare insieme. La ve-
ra emergenza dell’Italia non
è l’immigrazione, ma il lavo-

ro. E il lavoro deve migliora-
re la qualità della vita non di-
ventare causa di sofferenza o
di morte».
In che modo si può interveni-
re?
«Credo che l’unico binomio in
grado di vincere questa batta-
glia sia quello di formazione e
prevenzione. Dobbiamo spin-
gere con vigore per la forma-
zionenellesituazioniconcriti-
cità produttiva e quelle con
manodopera straniera. Per-

ché anche gli stranieri devono
essere informati e protetti ne-
gli ambienti occupazionali. E
spesso questo purtroppo non
avviene».
Ritiene che il progetto debba 
riguardare  sia  i  lavoratori  
che gli imprenditori?
«Certamente: i datori di lavo-
rodevonoessereiprimiaesse-
re formati sulle condizioni di
sicurezza in cui operano i pro-
pri dipendenti. Per non parla-
redeicasi,come questodell’a-

zienda agricola di Pavia, in
cui gli imprenditori sono al
tempostessolavoratori.Natu-
ralmente il mio primo pensie-
ro va alle famiglie delle quat-
tro vittime, ma subito dopo ri-
badisco l’importanza della si-
curezza sul lavoro che consi-

dero un diritto assolutamente
irrinunciabile. Per questo mo-
tivo dobbiamo fare ogni sfor-
zo per garantirlo. Non cono-
scoidettaglidell’incidente ac-
caduto a Pavia, non so quindi
se e in quale misura siano sta-
te rispettate le norme di sicu-

rezza,ma è certo che la prepa-
razione in materia di salute e
salvaguardia è quanto mai
preziosa».
Ma il governo ha risorse ade-
guate  per  gestire  questa  
emergenza con idonei stru-
menti di formazione e pre-
venzione?
«Abbiamo a disposizione cir-
ca 12-14 milioni di euro da
spendere per la formazione. E
se, come temo, non dovessero
essere sufficienti, dobbiamo
investire di più. Deve essere
unadellenostrepriorità,sesa-
rà necessario intervenire in
maniera più massiccia non
dobbiamotirarci indietro».
Ha  in  mente  qualche  stru-
mento in particolare?
«Innanzitutto corsi di forma-
zione sulla prevenzione da
parte di personale qualificato

nelle aziende, anche in quelle
di piccole dimensioni. Ma sa-
rebbero molto utili anche de-
gli slogan stile Pubblicità pro-
gresso. Per la sicurezza sul la-
voro in termini di tutela della
salute e della vita, ma anche
per quanto riguarda il contra-
sto al lavoro nero, alcaporala-
to. Per far comprendere agli
operai che non sono soli. Per-
ché anche la battaglia al capo-
ralato contribuisce a difende-
re i lavoratori: non dimenti-
chiamo infatti che prolifera
in mezzo alla mafia e alla cri-
minalità. Bisogna quindi con-
sentire alle aziende che lavo-
rano nella legalità di andare
su una piattaforma per trova-
re i lavoratori. Se non lo fai,
allora il caporale diventa l’u-
nicomezzo». —
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FABIO POLETTI
INVIATO AD ARENA PO (PAVIA)

A vvolta in un velo di 
garza azzurro che le 
copre i capelli bian-
chi, Kaur Jeet non si 

dà pace. A tutti mostra i palmi 
delle mani come stimmate, il se-
gno lasciato dalla corda nella 
carne. Non parla nemmeno ita-
liano, ci pensa una cugina a tra-
durre le sue parole disperate. 
«Era vivo, sono sicura che fosse 
ancora vivo. Gli ho lanciato an-
che una corda ma io e mia nuo-
ra da sole non ce l’abbiamo fat-
ta a tirarlo fuori da lì. Non c’era-
no altri uomini ad aiutarci». La 
mamma di Tarsem e Prem, i fra-
telli Singh morti insieme ai loro 
cugini nella vasca di liquame di 
fianco alle stalle, convive per 
ore con un rimorso impossibile 
da sopportare. Ci vorrà tatto an-
che per dirle che erano morti, 
tutti e quattro morti da ore in 
questa azienda agricola che era 
un gioiello e adesso è come una 
tomba. 

I parenti arrivano da Cremo-
na,  da  Bergamo,  da  Pavia.  
Sull’aia ci si trovava tutti insie-
me per le feste, i turbanti più 
belli, i vestiti più colorati, i pu-
gnali segno del rispetto. Oggi 
no, oggi c’è solo il dolore per i 
morti, si sentono le donne urla-
re davanti agli uomini che si 
sforzano di essere più composti 
e di non farsi vedere in lacrime. 
Una donna sviene per il dolore, 
viene subito soccorsa ma poi bi-
sogna anche pensare a come 
non far soffrire le vacche che 
vanno munte due volte al gior-
no, a Natale come a Capodan-

no, i giorni di festa come quelli 
di lutto. Ce ne sono tante in que-
sta azienda modello che vende-
va latte anche alla Galbani, qua-
si 500 bigie e pezzate. 

Tarsem Singh, 45 anni,  la 
barba di giorni e pochi capelli, 
era  venuto  qui  dal  Punjab  
vent'anni fa. Vent’anni a spez-
zarsi la schiena come i  tanti 
bergamini della zona. Sveglia 
alle 3 del mattino, cinque gior-
ni di ferie in dieci anni, la vita 
che finisce in questi campi con 
la casa di mattoni, le stalle in 
ordine e da qualche anno era 
arrivata pure la mungitrice au-
tomatica. Tre anni fa il grande 
passo  con  la  costituzione  di  
una società regolarmente regi-
strata alla Camera di commer-
cio e i campi presi in affitto dai 
vecchi titolari. Tarsem e Prem 
Singh che aveva 48 anni, la bar-
ba lunga sotto il turbante che 
lo faceva sembrare un princi-

pe nelle foto, erano i titolari. 
Due anni fa era arrivato il cugi-
no Harminder che aveva 29 an-
ni, un mese fa appena Majin-
der morto a 28 anni per le esa-
lazioni e per la fatica di questa 
campagna che non regala nien-
te a nessuno, figuriamoci a chi 
viene qui da così lontano.

Harinder Singh ha 17 anni, 
è il figlio di Tarsem, il nipote di 
tutti quanti, il loro futuro. È na-
to in Italia, fa l’Istituto Tecnico 
agrario,  vuole fare Veterina-
ria,  sognava  di  lavorare  qui  
con il padre e lo zio. Quando 
parla  cerca  di  trattenere  le  
emozioni come fanno i grandi. 
Non una lacrima ma le guance 
sono rosse, ancora più rosse a 
confronto  con  la  maglietta  
bianca:  «Li  aspettavamo per  
pranzo.  A  mezzogiorno  non  
erano arrivati. Mia nonna si è 
preoccupata ed è uscita a cer-
carli. Quando sono arrivato io 
li ho visti nella vasca. Anche 
per me mio zio era ancora vivo 
ma  non  siamo  riusciti  a  far  
niente. All’arrivo dei carabinie-
ri ci hanno allontanato. Maga-
ri  potevano essere salvati.  A 
noi non hanno detto niente». 

Ci vorranno ore prima che i 
famigliari possano avvicinarsi 
alle vasche di raccolta dei li-
quami a fianco delle stalle do-

ve sono morti tutti quanti. Una 
cugina trafelata arriva da Ber-
gamo con altri parenti. Indos-
sa un vestito colorato lungo fi-
no ai piedi, il velo in testa: «Sia-
mo corsi qui non appena abbia-
mo saputo. Ma non ci hanno 
detto  cos’era  successo.  Solo  
che erano tutti morti». Un cugi-
no con la maglietta nera come 
il turbante e la barba, è arriva-
to da Cremona. Faccia stravol-
ta, zero lacrime, la dignità del-
le parole che raccontano la vi-
ta di tanti bergamini: «Tarsem 
e Prem hanno sempre lavora-
to. Non hanno fatto altro per 
tutta la vita. Per dare il meglio 
ai loro figli. Io non so cosa sia 
successo. Ma adesso sono ri-
maste solo le donne e i figli pic-
coli. E ora come faranno?». —
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FABIO POLETTI
MONICA SERRA
ARENA PO (PAVIA)

Sono morti uno dietro l’al-
tro, per cercare di aiutarsi a 
vicenda davanti a questa va-
sca di liquame vicino alle  
stalle, diventata in pochi mi-
nuti la loro tomba. Forse il 
primo a morire è stato Tar-
sem Singh, 45 anni, il titola-
re insieme al fratello Prem 
di questa azienda modello 
di Arena Po, tra Pavia e Lodi 
a pochi chilometri dal fiu-
me, con 500 vacche da lat-
te, dove si spezzava la schie-
na da vent’anni e che tre an-
ni fa era diventata finalmen-
te sua. Poi a morire è suo fra-
tello Prem che gli era accan-
to, 48 anni, la lunga barba 
sotto il turbante e il vestito 
buono nei giorni di festa co-
me si vede nelle foto. 

Ieri  mattina  come  ogni  
giorno  si  erano  svegliati  
all’alba. Dopo la prima mun-
gitura  quotidiana  delle  
mucche,  stavano  racco-
gliendo il liquame in una ci-
sterna agganciata a un trat-
tore, che poi avrebbero usa-
to per fertilizzare i campi. 
Un lavoro quasi  quotidia-
no, che in passato hanno fat-
to  centinaia  di  volte  con  
grande  scrupolo.  Dicono  
tutti che questa è un’azien-
da modello. Due anni fa è ar-

rivata la mungitrice auto-
matica.  Sulla  strada dove 
passano e ripassano carabi-
nieri e vigili del fuoco ci so-
no i cartelli che invitano ad 
andare piano. Qualcosa de-
ve essere andato storto. For-
se una tubatura del pozzo 
collegato alla grande vasca 

di liquami si è rotta. E la va-
sca interrata di un paio di 
metri di diametro e di pro-
fondità si stava riempiendo 
di  liquami  che  sarebbero  
serviti per concimare i cam-
pi. Nessuno ha visto, non ci 
sono testimoni, ma secon-
do una prima ricostruzione 

dei fatti Tarsem è entrato 
nella vasca per cercare di ri-
parare  la  tubatura.  Per  i  
miasmi è svenuto. Suo fra-
tello Prem ha cercato di soc-
correrlo. Poi ci hanno prova-
to anche Harminder Singh 
di 29 anni e Majinder Sin-
gh,un anno di meno, loro di-

pendenti, i  loro cugini,  la 
stessa vita divisa tra questi 
campi con le stalle e la caset-
ta di mattoni con ancora il 
pranzo rimasto sul tavolo. 

Mario Venditti, procura-
tore aggiunto di Pavia arri-
vato sul posto insieme ai ca-
rabinieri, ai vigili del fuoco, 

alle  ambulanze,  dice  che  
l’ammoniaca e le esalazioni 
di anidride carbonica li han-
no storditi e «sono morti af-
fogati. Qualcosa non ha fun-
zionato e uno di loro ha cer-
cato di riparare il  guasto. 
Tutti gli altri sono morti per 
soccorrerlo». Sono morti in 

quattro che era mattino pre-
sto. Come le altre decine di 
lavoratori solo in Lombar-
dia, come altri 599 solo nei 
primi sette mesi in tutto il 
Paese per  una  strage  che  
non finisce mai. 

A dare l’allarme è  stata  
mamma  Kaur  Jeet  che  li  

aspettava per pranzo nella 
grande casa vicino al cancel-
lo dove nel pomeriggio pas-
sa il furgone delle onoran-
ze funebri. Era tardi e non 
arrivavano. Con la nuora, 
è andata a chiamarli. Sono 
state loro a scoprire la tra-
gedia  avvenuta  nella  va-
sca. C’era ancora un corpo 
che  galleggiava.  Di  altri  
due per  un  po’  si  diceva  
che fossero dispersi. 

È bastato svuotare la va-
sca per trovarli, fratelli e cu-
gini, imprenditori e dipen-
denti, tutti venuti in Italia 
dal Punjab per cercare una 
vita migliore che non gli ha 
regalato niente se non que-
sto dolore che hanno lascia-
to nei volti scavati dalla fati-
ca  dei  tanti  che  arrivano  

qui, gli uomini che tratten-
gono le lacrime, le donne 
che si sentono gridare dove 
a nessuno è permesso avvi-
cinarsi.

Il dolore è anche un rito 
che si ripete nei comunicati 
della politica e dei sindaca-
ti.  Il  sindaco di  Arena Po 
Alessandro  Belforti  cono-
sceva  le  vittime:  «Erano  
grandi lavoratori che si era-
no integrati bene nella no-
stra realtà». Anche le segre-
terie sindacali di Cgil, Cisl e 
Uil  nazionale  guardano  a  
Pavia: «Nello stringerci alle 
famiglie delle vittime tor-
niamo a denunciare con for-
za la poca attenzione al te-
ma della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro». —
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KAUR JEET
MAMMA DEI FRATELLI SINGH

I familiari delle vittime,
non vedendoli tornare a 
casa per pranzo, vanno
a cercarli nella fattoria: 
tentano di recuperare
uno dei corpi, l’unico dei 
quattro che galleggia sulla 
superficie, con una corda.
Ma tutti i soccorsi
sono inutili.
Per recuperare gli altri tre 
cadaveri, i vigili del fuoco 
devono svuotare le vasche
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L’EMERGENZA SILENZIOSA

TERESA BELLANOVA
MINISTRA DELLE POLITICHE
AGRICOLE E ALIMENTARI

Stasera grande festa 
a palazzo Chigi,
vieni anche tu 

e porta 
un sottosegretario.

Eravamo sole,
io e mio nuora. 
Non siamo riuscite
a trascinarlo 
fuori dalla vasca

Kaur Jeet, madre dei due fratelli Tarsem e Prem 

La strage del lavoro nell’azienda agricola modello
Quattro morti annegati nel liquame a Pavia. Il titolare di un’impresa si cala in una vasca di raccolta, il fratello e due cugini tentano di salvarlo. Trovati dopo ore dai familiari

L’inchiesta su La Stampa 

LA PROVINCIA PAVESE

LA PROVINCIA PAVESE ANSA

L’EMERGENZA SILENZIOSA

TERESA BELLANOVA Ministra delle Politiche agricole: “La priorità è investire in formazione e prevenzione” 

“Nella sfida per la sicurezza nessuno va lasciato solo
La vera emergenza è questa, non l’immigrazione”

INTERVISTA

Dobbiamo garantire 
tutte le tutele 
nelle situazioni 
di criticità produttiva 
e con manodopera 
straniera

2%
è l’aumento dei morti

sul lavoro rispetto
allo stesso periodo
dello scorso anno

VIENI

JENA

jena@lastampa.it

La madre: “Erano in ritardo per il pranzo, così siamo andate a cercarli”
I parenti in lacrime: “Hanno lavorato tutta la vita per dare il meglio ai figli”

“L’ho visto galleggiare
e ho lanciato una corda 
Speravo fosse vivo”

COLLOQUIO

Il figlio di Tarsem 
studia all’istituto 

agrario. Il suo sogno
è fare il veterinario

Quelli dell’Inail sono dati 
parziali, che non riescono 
a dare l’idea di quel che ac-
cade ogni giorno in Italia. 
Sono per esempio esclu-
si i rider, ancora senza tu-
tela, carabinieri, vigili del 
fuoco, protezione civile e 
personale di volo. Scarsi 
investimenti  nella  sicu-
rezza, precarietà e lavoro 
nero  sono  tra  le  cause  
dell’aumento delle morti.

599
le denunce di infortunio

con esito mortale
raccolte dall’Inail 

tra gennaio e agosto

Prem Singh, 48 anni

103
i morti in Lombardia
dall’inizio dell’anno,
secondo la denuncia 

dei sindacati

Tarsem Singh, 45 anni L’azienda agricola pavese dove sono morti i fratelli Singh e i due dipendenti e cugini Harminder Singh, 29, e Majinder Singh, 28 anni 
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MARCO BRESOLIN
ILARIO LOMBARDO

BRUXELLES-ROMA

Dal ritiro di Genval, Pao-
lo Gentiloni coglie al 
balzo l’assist che arri-
va da Mario Draghi. 

«L’economia europea è ancora 
debole - ha twittato il commissa-
rio agli Affari economici in pecto-
re -. La Bce fa bene a rilanciare la 
politica  monetaria  a  sostegno  
della crescita». Ma l’esponente 
del Pd non si limita a ringraziare 
il  numero uno dell’Eurotower 
per la mossa che aiuta l’Italia. Va 
oltre e sottolinea l’importanza 
del messaggio rivolto a quei «Pae-
si con maggiori spazi di bilancio» 
che la  Bce  «invita  a  politiche  
espansive».  I  destinatari  sono  
Germania e Olanda in primis. E 
con questa uscita Gentiloni la-
scia intravedere quello che po-
trebbe diventare il suo cavallo di 
battaglia all’interno della prossi-
ma Commissione. 

Se finora le politiche di bilan-
cio Ue erano orientate a mette-
re la briglia ai Paesi con alti livel-
li di debito e di deficit, ora da 
Bruxelles  potrebbe  arrivare  
un’azione più decisa anche per 
spronare chi avrebbe i mezzi 
per spendere e non lo fa. La fre-
nata  dell’economia  europea,  
appesantita  dall’immobilismo  
della  locomotiva  tedesca,  ri-
chiede un’azione per ridare fia-
to all’intera Eurozona. Il tema 
del surplus di bilancio non è 
mai stato affrontato in maniera 
severa dai controllori dei conti 
pubblici Ue. E Gentiloni si can-
dida a diventare il guardiano di 
Bruxelles su questo fronte. Un 
possibile cambio di passo che 
in prospettiva potrebbe favori-
re l’economia italiana e darle 
una spinta. Di certo il rilancio 
del Quantitave Easing è un’al-
tra botta di ossigeno per il no-
stro Paese e per il nuovo gover-
no giallo-rosso non poteva arri-
vare nel momento migliore. Il 
ministro del  Tesoro,  Roberto 
Gualtieri, oggi farà il suo esor-
dio all’Eurogruppo  informale  
di Helsinki. Un appuntamento 
che ha una parola chiave all’or-
dine del giorno: “investimen-
ti”, oggetto della discussione di 
stamattina su crescita e qualità 

delle finanze pubbliche. 
Da un lato verrà sollevata l’esi-

genza di aumentare il pressing 
sui Paesi che hanno spazi di bi-
lancio e non li usano, in modo 
da spronarli a investire. Dall’al-
tro c’è invece il tema dello scor-
poro degli investimenti dal cal-
colo del deficit, in particolare 
quelli “green”, come suggerito 
anche dal report dell’European 
Fiscal Board. La proposta entre-
rà nelle discussioni per la rifor-
ma del Patto di Stabilità. Ma l’Ita-
lia vuole capire se ci sono margi-
ni già all’interno delle regole at-
tuali. Oggi Gualtieri presenterà 
ai suoi colleghi la direzione di 

marcia in cui intende andare il 
governo. Al tavolo non gireran-
no cifre sugli obiettivi di deficit 
che l’esecutivo punta a strappa-
re a Bruxelles. Per quello ci sarà 
spazio durante i bilaterali con 
Pierre Moscovici e soprattutto 
con Valdis Dombrovskis, ai qua-
li il 15 ottobre sarà spedita la 
bozza di manovra.

Certamente a Palazzo Chigi e 
sulla sponda grillina del gover-
no la mossa di Draghi è conside-
rata in linea con il Green New 
Deal  battezzato  da  Giuseppe  
Conte nel suo discorso alla Ca-
mera. Che per realizzarsi, però, 
ha bisogno di un passaggio cru-

ciale:  scollegare dal  computo 
dal deficit gli investimenti ver-
di. «Tutto ciò che uno Stato met-
te in campo per combattere i 
cambiamenti climatici» spiega 
il ministro dello Sviluppo econo-
mico Stefano Patuanelli. Un’a-
zione da portare avanti «attra-
verso una serie di regole stabili-
te con l’Ue». Luigi Di Maio vuole 
istituire un tavolo permanente 
con  Gualtieri,  Conte  e  Dario  
Franceschini (in qualità di capo 
delegazione Pd), attorno al qua-
le discutere la declinazione del-
le misure economiche. Anche 
per Laura Castelli, a un passo 
dalla riconferma come vicemini-
stro  al  Tesoro,  è  necessario  
«scomputare dal deficit tutti gli 
investimenti utili per una ricon-
versione verde». Se il nuovo Qe, 
nelle intenzioni di Draghi, serve 
a spingere gli investimenti favo-
rendo l’accesso al credito, condi-
zionandolo però allo sviluppo 
non finanziario ma dell’econo-
mia reale, i grillo-dem si devono 
far trovare pronti per sfruttare 
l’occasione. I primi semi della ri-
voluzione verde sono stati pian-
tati nel Documento di econo-
mia e finanza e vanno tradotti 
nella manovra di dicembre: ad-
dizionale Ires legata all’impron-
ta ecologica e progressivo sman-
tellamento dei sussidi ambienta-
li dannosi, cioè le agevolazioni 
che  ancora  sopravvivono  per  
quelle attività che si ostinano a 
usare materiali inquinanti. —
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Il neo commissario Gentiloni sposa la linea di Francoforte a sostegno alle politiche espansive
Idea italiana sul deficit: scorporare gli investimenti “verdi” dal computo del deficit

Pressing Ue sul surplus tedesco
“La Germania spenda di più”

ALESSANDRO BARBERA
INVIATO A FRANCOFORTE

Con un piede fuori dall’offici-
na rovescia la cassetta degli 
attrezzi. Riapertura del piano 
di acquisto titoli, liquidità a 
basso costo alle banche, pena-
lizzazioni più forti verso chi 
non la metterà a disposizione 
di famiglie e imprese. Manca 
un mese e mezzo all’addio di 
Mario Draghi dalla Banca cen-
trale europea, ma da ieri il te-
stimone è virtualmente nelle 
mani di Christine Lagarde. Il 
penultimo  consiglio  dei  di-
ciannove  governatori  della  

zona euro dell’italiano è stato 
fra i più difficili degli ultimi ot-
to anni anche per questo. La 
crescita dell’area dell’euro è 
ferma, Italia e Germania sono 
a un passo dalla recessione, e 
per  ragioni  diverse  le  due  
grandi economie del vecchio 
Continente non sono in gra-
do di dare una risposta. La pri-
ma è uscita ora da una crisi di 
governo, la seconda è paraliz-
zata dall’ortodossia del defi-
cit  zero.  Nella  conferenza  
stampa del pomeriggio il go-
vernatore lo dice più volte in 
modo diverso, la sostanza è 

sempre la stessa: se la Ger-
mania  non  spende  di  più,  
l’Europa pagherà un prezzo 
carissimo. 

Per la prima volta il nume-
ro  uno  della  Bundesbank  
Jens Weidmann aveva trova-
to solidi alleati per dire no al-
la riapertura del piano di ac-
quisto di titoli: per lui equiva-
le a finanziamento moneta-
rio dell’economia. Con lui ci 
sono Olanda, Austria, perfino 
i  due  membri  francesi  del  
Consiglio,  Francois  de  Ga-
lhau e Benoit Coeuré. L’argo-
mento che li accomuna è lo 
stesso: il timore di un inter-
vento che alimenti incertezza 
invece di iniettare fiducia. Il 
caso vuole che la consueta ro-
tazione sul diritto di voto (a 
ogni riunione sono tenuti ad 
astenersi quattro governatori 
nazionali)  escluda -  oltre  a  
Grecia e Irlanda - Francia ed 
Estonia, fra i falchi del consi-
glio. «Non c’è stato nemmeno 
bisogno  di  contare  i  voti»,  
gongola Draghi. La pressione 
questa volta è arrivata anche 
da fuori il palazzo. Le banche 
avevano  protestato  contro  
l’aumento del costo per i de-
positi  di  liquidità  presso  la  
Bce, una misura in vigore da 
ormai 5 anni e che è costata al 
settore – dicono le stime – 23 
miliardi di euro di ricavi. 

Quello uscito dalla riunio-
ne è un compromesso che an-
che stavolta permette a Dra-
ghi di cantare vittoria. Il tasso 

negativo sui depositi sale di 
un decimale allo 0,5 per cen-
to, ma è compensato da un 
meccanismo che penalizza so-
lo le banche che mantengono 
più liquidità del dovuto: sei 
volte la riserva obbligatoria. 
Il  piano di  acquisti  riparte 
per una cifra inferiore alle 
previsioni dei mercati - ven-
ti miliardi al mese invece di 
trenta - ma partirà il primo 
giorno di Lagarde (il primo 
novembre) ed è più ampio 

del precedente: Francoforte 
potrà acquistare anche ob-
bligazioni di aziende con tas-
si ultranegativi. 

Le resistenze di chi avrebbe 
voluto rimandare la decisio-
ne sono cadute di fronte ai nu-
meri. Peggiorano le previsio-
ni di crescita e inflazione (que-
st’anno  rispettivamente  a  
+1,1 e 1,2 per cento), salgo-
no le probabilità di recessio-
ne. «In Europa non sono anco-
ra alte, ma aumentano», am-

mette il governatore. «Su una 
cosa c’è stata unanimità», di-
ce prima di una studiatissima 
pausa che fa ridere i giornali-
sti.  «Ovvero  la  necessità  di  
spingere  i  governi  ad  avere  
adeguate politiche fiscali». Un 
messaggio – l’ennesimo - a Ber-
lino, che non spende quanto 
dovrebbe e non sostiene nem-
meno le politiche monetarie 
espansive. Per qualche ora l’in-
debolimento  della  moneta  
unica sul dollaro conferma im-

plicitamente l’accusa che an-
che questa volta Trump gli ri-
volge via tweet: «Manipola il 
cambio per favorire le merci 
europee».  A  fine  giornata  il  
cambio è già risalito a 1,11 dol-
lari per un euro, in compenso i 
rendimenti dei titoli pubblici 
italiani e greci scendono ai mi-
nimi  dell’ultimo  anno.  Lo  
spread Btp-Bund segna 138 
punti, il livello più basso da 
maggio  2018,  poco  prima  
dell’arrivo del governo giallo-

verde. Fra poco più di un mese 
alla soglia dei 72 anni Draghi 
potrà dedicarsi all’attività che 
in privato dice sempre di tra-
scurare: il golf. Le regole di 
Francoforte gli imporranno co-
munque di non accettare al-
cun incarico nel settore priva-
to per un anno. Tutti si chiedo-
no se riuscirà a sentirsi appaga-
to dalla noiosa perfezione dei 
green dopo otto anni così. —

Twitter @alexbarbera
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Il tweet d’accusa

Trump: “Vogliono deprezzare l’euro
E la Fed sta seduta senza intervenire”

ROBERTO GIOVANNINI
ROMA

Pier Carlo Padoan, da econo-
mista, ex ministro dell’Econo-
mia e deputato Pd, come com-
menta le decisioni della Bce?
«Chela Bce continui con lasua
politica espansiva è un'ottima
notizia per l’Italia e per tutta
l’Europa. Si useranno stru-
menti nuovi, il QE continua,
siapurearitmileggermenteri-
dotti, e ci sono operazioni sui
tassi che mirano a ottenere il
duplice obiettivo di continua-
re la politica espansiva ma an-
che di provare a proteggere i
bilanci delle banche da tassi
negativiomolto ridotti».

Donald  Trump  se  l’è  presa  
con la Fed...
«... e sostiene che l’Europa sta
usando strumenti aggressivi.
Da che pulpito arriva la predi-
ca! E’ proprio la politica com-
merciale Usa a generare insta-
bilitàalivello globale».
Le misure della Bce e quelle 
della nuova Commissione Ue 
avranno effetti concreti?
«Mi auguro di sì. Ma l’Europa
dovrebbe definire una strate-
gia complessiva di crescita in
cui ci sono strumenti moneta-
ri, strumenti fiscali e misure
strutturali,epossibilmentean-
che progressi verso un bilan-
cio dell’Unione Europea. Per-
ché la debolezza che sta emer-
gendo in Europa può essere
preoccupante. Si parla molto

di riforma del Patto di stabili-
tà. Può e deve essere riforma-
to, ma in un contesto in cui
l’Europavadaverso unapoliti-
cafiscale unificata».
Ora ci sarà Paolo Gentiloni in 
Europa. E’ una novità impor-
tante?

«E’unpremioa unapersonadi
altissima qualità diplomatica
oltre che politica e tecnica,
cheavràuncompitoimportan-
te e difficile. Mi aspetto da lui
politiche oggettive e traspa-
renti possibile, che renderan-
no migliore l’Europa, e il ruolo

dell'Italia inEuropa».
Bce, Commissione, spread in 
caduta.  Un  aiuto  obiettivo  
per l’Italia che si accinge a fa-
re la legge di bilancio.
«Sicuramente. Visto che ora i
mercati hanno quasi azzerato
gli80-100puntidispreadchesi
potevano attribuire al rischio
politico,oral'Italiapotràbenefi-
ciare in modo molto più signifi-
cativodellapoliticadellaBce».
Dunque  diventa  più  facile  
una politica di bilancio espan-
siva per l’Italia?
«Lospaziofiscale,grazieaimino-
ri pagamenti per interessi, può
ulteriormente aumentare: non
è detto che la caduta dello
spread si fermi qui. Ma la Spa-
gna,unpaesesimileanoidatan-
tipuntidivista,orahatassid'inte-
resse molto più bassi dei nostri
anche nell'attuale situazione.
C’èunagrossafinestradi oppor-
tunità,cheilgovernodevesfrut-
tareconunastrategiadicrescita
dimedioterminesostenibile».
Eppure la lista degli sgravi, a 
cominciare dal cuneo fiscale, 
e delle misure di spesa sem-
bra allungarsi ogni giorno. 
«Quanto si può fare di cuneo fi-
scale dipende da quanti soldi ci

sono, oltre che come si fa. Biso-
gna disinnescare gli aumenti
dell’Iva, finanziare le spese in-
differibili, vedere quanto defi-
citsipuòcercarediotteneretra-
mite“flessibilità”».
Avverte un atmosfera di ec-
cessivo ottimismo?
«Sarebbe molto pericoloso. La
flessibilitàdibilanciova“merita-
ta”,seusatapermisurestruttura-
li di crescita o investimenti, non
è semplicemente concessa a chi
lachiede.Oltreuncertopuntola
CommissioneUenonpuòanda-
re, e se vogliamo far continuare
a far scendere lo spreadbisogna
farvederechelafinanzapubbli-
caèsottocontrollo,altrimentidi-
venta un boomerang. Bisogna
esseremoltoprudenti».
Il taglio del cuneo fiscale lo si 
può finanziare in deficit?
«Taglidelletasseindeficitdinor-
ma sono controproducenti. E’
meglio finanziarli con tagli di
spesa.Sipuòagiresulleagevola-
zionifiscali:èpoliticamentediffi-
cile, ma sicuramente il governo
potrebbe fare una attenta revi-
sione a questa fonte di mancati
introitiperilPaese,equindidira-
zionalizzazionedellaspesa».—

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il presidente americano, Do-
nald Trump, in un tweet tor-
na ad attaccare le scelte della 
Bce per incalzare Jerome Po-
well, presidente della Fede-
ral Reserve che, invece, ha 
frenato sulla  riduzione  dei  
tassi. Secondo Trump la Ban-
ca centrale  europea  agisce  
«rapidamente» e taglia «i tas-
si di 10 punti base». In questo 
modo «stanno provando, e 
riuscendo, a deprezzare l'eu-
ro rispetto al  dollaro,  dan-
neggiando  le  esportazioni  

statunitensi».  Per  questo il  
presidente Usa vorrebbe un 
deciso intervento della Fed 
che invece «si siede, si siede e 
si siede. Vengono pagati per 
prendere in prestito denaro, 
mentre noi stiamo pagando 
gli interessi!». Ma se il capo 
della Fed non replica Mario 
Draghi,  il  presidente  della  
Bce, non esita a rispondere 
alle accuse dell’inquilino del-
la Casa Bianca: «Abbiamo un 
mandato:  perseguiamo  la  
stabilità dei prezzi e non ab-
biamo per obiettivo i tassi di 
cambio. Punto». Poi ha ag-
giunto: «Non perseguiremo 
mai una svalutazione compe-
titiva in linea con le intese tra 
i membri del G20». 

Un eccessivo
ottimismo 
sarebbe pericoloso
La flessibilità
va meritata

PIER CARLO PADOAN
ECONOMISTA 
ED EX MINISTRO PD DELL’ECONOMIA

I NODI DELL’ECONOMIA

AP

MARIO DRAGHI
PRESIDENTE
DELLA BCE

Mario Draghi, 72 anni, 
presidente uscente
della Banca centrale Europea

INTERVISTA

TACCUINO

Una mossa
per stoppare
la rincorsa
sovranista

I NODI DELL’ECONOMIA

I tassi sui depositi
restano negativi

e scendono 
allo 0,5 per cento

RETROSCENA

Paolo Gentiloni, neo commissario Ue agli Affari economici

L’eredità di Draghi
Misure espansive
contro la recessione
Il nuovo bazooka da 20 miliardi partirà con la gestione Lagarde
E il presidente della Bce spinge le banche a fare più prestiti
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Tutti d’accordo 
sulla necessità 
di spingere i governi 
ad avere adeguate 
politiche fiscali

Il nostro mandato
è sulla stabilità 
dei prezzi e il tasso 
di cambio non è 
un nostro obiettivo

PIER CARLO PADOAN, economista ed ex ministro Pd

“Si è aperta una grossa finestra di opportunità
Ma tagliare le tasse in deficit è controproducente”

Si può agire sulle 
agevolazioni fiscali
E’ politicamente 
difficile, ma si può fare 
un’attenta revisione 

MARCELLO SORGI

S timolare  l’econo-
mia che tende peri-
colosamente a ral-
lentare, spingere in 

su l’inflazione ancora trop-
po bassa:  con  questi  due  
obiettivi, alla vigilia del suo 
addio alla Bce previsto per 
il primo novembre e mal-
grado le riserve emerse an-
che al vertice dell’Istituto, 
Mario Draghi ha annuncia-
to  la  ripresa  del  piano  
straordinario di acquisti di 
titoli di Stato sospeso da di-
cembre e l’introduzione di 
un meccanismo meno pena-
lizzante (ma poi non tanto) 
per chi lascia in banca fondi 
che potrebbero essere desti-
nati ad investimenti. È un 
aiuto  alla  torpida  econo-
mia  europea  che  tende  
all’ingiù e anche, inutile na-
sconderlo, a quella trabal-
lante dell’Italia, gravata da 
un debito pubblico in conti-
nua ascesa e da una cresci-
ta bloccata e ormai tenden-
te alla recessione.

Naturale  che  decisioni  
del genere trovino resisten-
ze tra i paesi del Nord Euro-
pa e nella Germania frena-
ta dalle conseguenze della 
guerra dei dazi tra USA e Ci-
na, che penalizza fortemen-
te le esportazioni tedesche. 
Ma SuperMario, com’è or-
mai soprannominato, ha ti-
rato diritto e non è difficile 
cogliere nella sua risolutez-
za  un modo  di  aiutare  il  
fronte dei governi europei-
sti e della nuova Commis-
sione, impegnati a fronteg-
giare i partiti sovranisti e po-
pulisti, sconfitti nelle elezio-
ni del 26 maggio, ma non 
ancora arresi. Anzi, decisi a 
sfruttare  ogni  occasione  
per tentare una rivincita.

Come  l’immigrazione,  
per la quale la nuova presi-
dente Ursula von derLeyen 
sta cercando di allargare lo 
stretto passaggio della di-
sponibilità  dei  cosiddetti  
volenterosi  ad  accogliere  
quote di profughi - una di-
sponibilità, va detto, spes-
so manifestata a parole e 
non nei fatti -, anche il ri-
schio di una gelata dell’eco-
nomia europea, in un mo-
mento come questo, potreb-
be trasformarsi in un prete-
sto a buon mercato per la 
propaganda del fronte an-
ti-europeo.  Basta  solo  se-
guire la campagna elettora-
le  ininterrotta  in Italia  di  
Salvini, uscito politicamen-
te con le ossa rotte dalla cri-
si di agosto che ha dato ori-
gine al Conte bis e alla nuo-
va maggioranza giallo-ros-
sa. Super Mario nega ovvia-
mente, anche di fronte agli 
attacchi di Donald Trump, 
che le sue ultime mosse sia-
no politiche. Ma sa benissi-
mo che al di là delle critiche 
dei singoli membri dell’U-
nione, Germania in testa, 
l’Europa - e lo spread - rin-
graziano. —
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Il presidente Usa Donald Trump
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MARCO BRESOLIN
ILARIO LOMBARDO

BRUXELLES-ROMA

Dal ritiro di Genval, Pao-
lo Gentiloni coglie al 
balzo l’assist che arri-
va da Mario Draghi. 

«L’economia europea è ancora 
debole - ha twittato il commissa-
rio agli Affari economici in pecto-
re -. La Bce fa bene a rilanciare la 
politica  monetaria  a  sostegno  
della crescita». Ma l’esponente 
del Pd non si limita a ringraziare 
il  numero uno dell’Eurotower 
per la mossa che aiuta l’Italia. Va 
oltre e sottolinea l’importanza 
del messaggio rivolto a quei «Pae-
si con maggiori spazi di bilancio» 
che la  Bce  «invita  a  politiche  
espansive».  I  destinatari  sono  
Germania e Olanda in primis. E 
con questa uscita Gentiloni la-
scia intravedere quello che po-
trebbe diventare il suo cavallo di 
battaglia all’interno della prossi-
ma Commissione. 

Se finora le politiche di bilan-
cio Ue erano orientate a mette-
re la briglia ai Paesi con alti livel-
li di debito e di deficit, ora da 
Bruxelles  potrebbe  arrivare  
un’azione più decisa anche per 
spronare chi avrebbe i mezzi 
per spendere e non lo fa. La fre-
nata  dell’economia  europea,  
appesantita  dall’immobilismo  
della  locomotiva  tedesca,  ri-
chiede un’azione per ridare fia-
to all’intera Eurozona. Il tema 
del surplus di bilancio non è 
mai stato affrontato in maniera 
severa dai controllori dei conti 
pubblici Ue. E Gentiloni si can-
dida a diventare il guardiano di 
Bruxelles su questo fronte. Un 
possibile cambio di passo che 
in prospettiva potrebbe favori-
re l’economia italiana e darle 
una spinta. Di certo il rilancio 
del Quantitave Easing è un’al-
tra botta di ossigeno per il no-
stro Paese e per il nuovo gover-
no giallo-rosso non poteva arri-
vare nel momento migliore. Il 
ministro del  Tesoro,  Roberto 
Gualtieri, oggi farà il suo esor-
dio all’Eurogruppo  informale  
di Helsinki. Un appuntamento 
che ha una parola chiave all’or-
dine del giorno: “investimen-
ti”, oggetto della discussione di 
stamattina su crescita e qualità 

delle finanze pubbliche. 
Da un lato verrà sollevata l’esi-

genza di aumentare il pressing 
sui Paesi che hanno spazi di bi-
lancio e non li usano, in modo 
da spronarli a investire. Dall’al-
tro c’è invece il tema dello scor-
poro degli investimenti dal cal-
colo del deficit, in particolare 
quelli “green”, come suggerito 
anche dal report dell’European 
Fiscal Board. La proposta entre-
rà nelle discussioni per la rifor-
ma del Patto di Stabilità. Ma l’Ita-
lia vuole capire se ci sono margi-
ni già all’interno delle regole at-
tuali. Oggi Gualtieri presenterà 
ai suoi colleghi la direzione di 

marcia in cui intende andare il 
governo. Al tavolo non gireran-
no cifre sugli obiettivi di deficit 
che l’esecutivo punta a strappa-
re a Bruxelles. Per quello ci sarà 
spazio durante i bilaterali con 
Pierre Moscovici e soprattutto 
con Valdis Dombrovskis, ai qua-
li il 15 ottobre sarà spedita la 
bozza di manovra.

Certamente a Palazzo Chigi e 
sulla sponda grillina del gover-
no la mossa di Draghi è conside-
rata in linea con il Green New 
Deal  battezzato  da  Giuseppe  
Conte nel suo discorso alla Ca-
mera. Che per realizzarsi, però, 
ha bisogno di un passaggio cru-

ciale:  scollegare dal  computo 
dal deficit gli investimenti ver-
di. «Tutto ciò che uno Stato met-
te in campo per combattere i 
cambiamenti climatici» spiega 
il ministro dello Sviluppo econo-
mico Stefano Patuanelli. Un’a-
zione da portare avanti «attra-
verso una serie di regole stabili-
te con l’Ue». Luigi Di Maio vuole 
istituire un tavolo permanente 
con  Gualtieri,  Conte  e  Dario  
Franceschini (in qualità di capo 
delegazione Pd), attorno al qua-
le discutere la declinazione del-
le misure economiche. Anche 
per Laura Castelli, a un passo 
dalla riconferma come vicemini-
stro  al  Tesoro,  è  necessario  
«scomputare dal deficit tutti gli 
investimenti utili per una ricon-
versione verde». Se il nuovo Qe, 
nelle intenzioni di Draghi, serve 
a spingere gli investimenti favo-
rendo l’accesso al credito, condi-
zionandolo però allo sviluppo 
non finanziario ma dell’econo-
mia reale, i grillo-dem si devono 
far trovare pronti per sfruttare 
l’occasione. I primi semi della ri-
voluzione verde sono stati pian-
tati nel Documento di econo-
mia e finanza e vanno tradotti 
nella manovra di dicembre: ad-
dizionale Ires legata all’impron-
ta ecologica e progressivo sman-
tellamento dei sussidi ambienta-
li dannosi, cioè le agevolazioni 
che  ancora  sopravvivono  per  
quelle attività che si ostinano a 
usare materiali inquinanti. —
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Il neo commissario Gentiloni sposa la linea di Francoforte a sostegno alle politiche espansive
Idea italiana sul deficit: scorporare gli investimenti “verdi” dal computo del deficit

Pressing Ue sul surplus tedesco
“La Germania spenda di più”

ALESSANDRO BARBERA
INVIATO A FRANCOFORTE

Con un piede fuori dall’offici-
na rovescia la cassetta degli 
attrezzi. Riapertura del piano 
di acquisto titoli, liquidità a 
basso costo alle banche, pena-
lizzazioni più forti verso chi 
non la metterà a disposizione 
di famiglie e imprese. Manca 
un mese e mezzo all’addio di 
Mario Draghi dalla Banca cen-
trale europea, ma da ieri il te-
stimone è virtualmente nelle 
mani di Christine Lagarde. Il 
penultimo  consiglio  dei  di-
ciannove  governatori  della  

zona euro dell’italiano è stato 
fra i più difficili degli ultimi ot-
to anni anche per questo. La 
crescita dell’area dell’euro è 
ferma, Italia e Germania sono 
a un passo dalla recessione, e 
per  ragioni  diverse  le  due  
grandi economie del vecchio 
Continente non sono in gra-
do di dare una risposta. La pri-
ma è uscita ora da una crisi di 
governo, la seconda è paraliz-
zata dall’ortodossia del defi-
cit  zero.  Nella  conferenza  
stampa del pomeriggio il go-
vernatore lo dice più volte in 
modo diverso, la sostanza è 

sempre la stessa: se la Ger-
mania  non  spende  di  più,  
l’Europa pagherà un prezzo 
carissimo. 

Per la prima volta il nume-
ro  uno  della  Bundesbank  
Jens Weidmann aveva trova-
to solidi alleati per dire no al-
la riapertura del piano di ac-
quisto di titoli: per lui equiva-
le a finanziamento moneta-
rio dell’economia. Con lui ci 
sono Olanda, Austria, perfino 
i  due  membri  francesi  del  
Consiglio,  Francois  de  Ga-
lhau e Benoit Coeuré. L’argo-
mento che li accomuna è lo 
stesso: il timore di un inter-
vento che alimenti incertezza 
invece di iniettare fiducia. Il 
caso vuole che la consueta ro-
tazione sul diritto di voto (a 
ogni riunione sono tenuti ad 
astenersi quattro governatori 
nazionali)  escluda -  oltre  a  
Grecia e Irlanda - Francia ed 
Estonia, fra i falchi del consi-
glio. «Non c’è stato nemmeno 
bisogno  di  contare  i  voti»,  
gongola Draghi. La pressione 
questa volta è arrivata anche 
da fuori il palazzo. Le banche 
avevano  protestato  contro  
l’aumento del costo per i de-
positi  di  liquidità  presso  la  
Bce, una misura in vigore da 
ormai 5 anni e che è costata al 
settore – dicono le stime – 23 
miliardi di euro di ricavi. 

Quello uscito dalla riunio-
ne è un compromesso che an-
che stavolta permette a Dra-
ghi di cantare vittoria. Il tasso 

negativo sui depositi sale di 
un decimale allo 0,5 per cen-
to, ma è compensato da un 
meccanismo che penalizza so-
lo le banche che mantengono 
più liquidità del dovuto: sei 
volte la riserva obbligatoria. 
Il  piano di  acquisti  riparte 
per una cifra inferiore alle 
previsioni dei mercati - ven-
ti miliardi al mese invece di 
trenta - ma partirà il primo 
giorno di Lagarde (il primo 
novembre) ed è più ampio 

del precedente: Francoforte 
potrà acquistare anche ob-
bligazioni di aziende con tas-
si ultranegativi. 

Le resistenze di chi avrebbe 
voluto rimandare la decisio-
ne sono cadute di fronte ai nu-
meri. Peggiorano le previsio-
ni di crescita e inflazione (que-
st’anno  rispettivamente  a  
+1,1 e 1,2 per cento), salgo-
no le probabilità di recessio-
ne. «In Europa non sono anco-
ra alte, ma aumentano», am-

mette il governatore. «Su una 
cosa c’è stata unanimità», di-
ce prima di una studiatissima 
pausa che fa ridere i giornali-
sti.  «Ovvero  la  necessità  di  
spingere  i  governi  ad  avere  
adeguate politiche fiscali». Un 
messaggio – l’ennesimo - a Ber-
lino, che non spende quanto 
dovrebbe e non sostiene nem-
meno le politiche monetarie 
espansive. Per qualche ora l’in-
debolimento  della  moneta  
unica sul dollaro conferma im-

plicitamente l’accusa che an-
che questa volta Trump gli ri-
volge via tweet: «Manipola il 
cambio per favorire le merci 
europee».  A  fine  giornata  il  
cambio è già risalito a 1,11 dol-
lari per un euro, in compenso i 
rendimenti dei titoli pubblici 
italiani e greci scendono ai mi-
nimi  dell’ultimo  anno.  Lo  
spread Btp-Bund segna 138 
punti, il livello più basso da 
maggio  2018,  poco  prima  
dell’arrivo del governo giallo-

verde. Fra poco più di un mese 
alla soglia dei 72 anni Draghi 
potrà dedicarsi all’attività che 
in privato dice sempre di tra-
scurare: il golf. Le regole di 
Francoforte gli imporranno co-
munque di non accettare al-
cun incarico nel settore priva-
to per un anno. Tutti si chiedo-
no se riuscirà a sentirsi appaga-
to dalla noiosa perfezione dei 
green dopo otto anni così. —

Twitter @alexbarbera
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Il tweet d’accusa

Trump: “Vogliono deprezzare l’euro
E la Fed sta seduta senza intervenire”

ROBERTO GIOVANNINI
ROMA

Pier Carlo Padoan, da econo-
mista, ex ministro dell’Econo-
mia e deputato Pd, come com-
menta le decisioni della Bce?
«Chela Bce continui con lasua
politica espansiva è un'ottima
notizia per l’Italia e per tutta
l’Europa. Si useranno stru-
menti nuovi, il QE continua,
siapurearitmileggermenteri-
dotti, e ci sono operazioni sui
tassi che mirano a ottenere il
duplice obiettivo di continua-
re la politica espansiva ma an-
che di provare a proteggere i
bilanci delle banche da tassi
negativiomolto ridotti».

Donald  Trump  se  l’è  presa  
con la Fed...
«... e sostiene che l’Europa sta
usando strumenti aggressivi.
Da che pulpito arriva la predi-
ca! E’ proprio la politica com-
merciale Usa a generare insta-
bilitàalivello globale».
Le misure della Bce e quelle 
della nuova Commissione Ue 
avranno effetti concreti?
«Mi auguro di sì. Ma l’Europa
dovrebbe definire una strate-
gia complessiva di crescita in
cui ci sono strumenti moneta-
ri, strumenti fiscali e misure
strutturali,epossibilmentean-
che progressi verso un bilan-
cio dell’Unione Europea. Per-
ché la debolezza che sta emer-
gendo in Europa può essere
preoccupante. Si parla molto

di riforma del Patto di stabili-
tà. Può e deve essere riforma-
to, ma in un contesto in cui
l’Europavadaverso unapoliti-
cafiscale unificata».
Ora ci sarà Paolo Gentiloni in 
Europa. E’ una novità impor-
tante?

«E’unpremioa unapersonadi
altissima qualità diplomatica
oltre che politica e tecnica,
cheavràuncompitoimportan-
te e difficile. Mi aspetto da lui
politiche oggettive e traspa-
renti possibile, che renderan-
no migliore l’Europa, e il ruolo

dell'Italia inEuropa».
Bce, Commissione, spread in 
caduta.  Un  aiuto  obiettivo  
per l’Italia che si accinge a fa-
re la legge di bilancio.
«Sicuramente. Visto che ora i
mercati hanno quasi azzerato
gli80-100puntidispreadchesi
potevano attribuire al rischio
politico,oral'Italiapotràbenefi-
ciare in modo molto più signifi-
cativodellapoliticadellaBce».
Dunque  diventa  più  facile  
una politica di bilancio espan-
siva per l’Italia?
«Lospaziofiscale,grazieaimino-
ri pagamenti per interessi, può
ulteriormente aumentare: non
è detto che la caduta dello
spread si fermi qui. Ma la Spa-
gna,unpaesesimileanoidatan-
tipuntidivista,orahatassid'inte-
resse molto più bassi dei nostri
anche nell'attuale situazione.
C’èunagrossafinestradi oppor-
tunità,cheilgovernodevesfrut-
tareconunastrategiadicrescita
dimedioterminesostenibile».
Eppure la lista degli sgravi, a 
cominciare dal cuneo fiscale, 
e delle misure di spesa sem-
bra allungarsi ogni giorno. 
«Quanto si può fare di cuneo fi-
scale dipende da quanti soldi ci

sono, oltre che come si fa. Biso-
gna disinnescare gli aumenti
dell’Iva, finanziare le spese in-
differibili, vedere quanto defi-
citsipuòcercarediotteneretra-
mite“flessibilità”».
Avverte un atmosfera di ec-
cessivo ottimismo?
«Sarebbe molto pericoloso. La
flessibilitàdibilanciova“merita-
ta”,seusatapermisurestruttura-
li di crescita o investimenti, non
è semplicemente concessa a chi
lachiede.Oltreuncertopuntola
CommissioneUenonpuòanda-
re, e se vogliamo far continuare
a far scendere lo spreadbisogna
farvederechelafinanzapubbli-
caèsottocontrollo,altrimentidi-
venta un boomerang. Bisogna
esseremoltoprudenti».
Il taglio del cuneo fiscale lo si 
può finanziare in deficit?
«Taglidelletasseindeficitdinor-
ma sono controproducenti. E’
meglio finanziarli con tagli di
spesa.Sipuòagiresulleagevola-
zionifiscali:èpoliticamentediffi-
cile, ma sicuramente il governo
potrebbe fare una attenta revi-
sione a questa fonte di mancati
introitiperilPaese,equindidira-
zionalizzazionedellaspesa».—
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Il presidente americano, Do-
nald Trump, in un tweet tor-
na ad attaccare le scelte della 
Bce per incalzare Jerome Po-
well, presidente della Fede-
ral Reserve che, invece, ha 
frenato sulla  riduzione  dei  
tassi. Secondo Trump la Ban-
ca centrale  europea  agisce  
«rapidamente» e taglia «i tas-
si di 10 punti base». In questo 
modo «stanno provando, e 
riuscendo, a deprezzare l'eu-
ro rispetto al  dollaro,  dan-
neggiando  le  esportazioni  

statunitensi».  Per  questo il  
presidente Usa vorrebbe un 
deciso intervento della Fed 
che invece «si siede, si siede e 
si siede. Vengono pagati per 
prendere in prestito denaro, 
mentre noi stiamo pagando 
gli interessi!». Ma se il capo 
della Fed non replica Mario 
Draghi,  il  presidente  della  
Bce, non esita a rispondere 
alle accuse dell’inquilino del-
la Casa Bianca: «Abbiamo un 
mandato:  perseguiamo  la  
stabilità dei prezzi e non ab-
biamo per obiettivo i tassi di 
cambio. Punto». Poi ha ag-
giunto: «Non perseguiremo 
mai una svalutazione compe-
titiva in linea con le intese tra 
i membri del G20». 

Un eccessivo
ottimismo 
sarebbe pericoloso
La flessibilità
va meritata

PIER CARLO PADOAN
ECONOMISTA 
ED EX MINISTRO PD DELL’ECONOMIA

I NODI DELL’ECONOMIA

AP

MARIO DRAGHI
PRESIDENTE
DELLA BCE

Mario Draghi, 72 anni, 
presidente uscente
della Banca centrale Europea

INTERVISTA

TACCUINO

Una mossa
per stoppare
la rincorsa
sovranista

I NODI DELL’ECONOMIA

I tassi sui depositi
restano negativi

e scendono 
allo 0,5 per cento

RETROSCENA

Paolo Gentiloni, neo commissario Ue agli Affari economici

L’eredità di Draghi
Misure espansive
contro la recessione
Il nuovo bazooka da 20 miliardi partirà con la gestione Lagarde
E il presidente della Bce spinge le banche a fare più prestiti

- LA STAMPA
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Il tasso di riferimento della Banca Centrale Europea

Tutti d’accordo 
sulla necessità 
di spingere i governi 
ad avere adeguate 
politiche fiscali

Il nostro mandato
è sulla stabilità 
dei prezzi e il tasso 
di cambio non è 
un nostro obiettivo

PIER CARLO PADOAN, economista ed ex ministro Pd

“Si è aperta una grossa finestra di opportunità
Ma tagliare le tasse in deficit è controproducente”

Si può agire sulle 
agevolazioni fiscali
E’ politicamente 
difficile, ma si può fare 
un’attenta revisione 

MARCELLO SORGI

S timolare  l’econo-
mia che tende peri-
colosamente a ral-
lentare, spingere in 

su l’inflazione ancora trop-
po bassa:  con  questi  due  
obiettivi, alla vigilia del suo 
addio alla Bce previsto per 
il primo novembre e mal-
grado le riserve emerse an-
che al vertice dell’Istituto, 
Mario Draghi ha annuncia-
to  la  ripresa  del  piano  
straordinario di acquisti di 
titoli di Stato sospeso da di-
cembre e l’introduzione di 
un meccanismo meno pena-
lizzante (ma poi non tanto) 
per chi lascia in banca fondi 
che potrebbero essere desti-
nati ad investimenti. È un 
aiuto  alla  torpida  econo-
mia  europea  che  tende  
all’ingiù e anche, inutile na-
sconderlo, a quella trabal-
lante dell’Italia, gravata da 
un debito pubblico in conti-
nua ascesa e da una cresci-
ta bloccata e ormai tenden-
te alla recessione.

Naturale  che  decisioni  
del genere trovino resisten-
ze tra i paesi del Nord Euro-
pa e nella Germania frena-
ta dalle conseguenze della 
guerra dei dazi tra USA e Ci-
na, che penalizza fortemen-
te le esportazioni tedesche. 
Ma SuperMario, com’è or-
mai soprannominato, ha ti-
rato diritto e non è difficile 
cogliere nella sua risolutez-
za  un modo  di  aiutare  il  
fronte dei governi europei-
sti e della nuova Commis-
sione, impegnati a fronteg-
giare i partiti sovranisti e po-
pulisti, sconfitti nelle elezio-
ni del 26 maggio, ma non 
ancora arresi. Anzi, decisi a 
sfruttare  ogni  occasione  
per tentare una rivincita.

Come  l’immigrazione,  
per la quale la nuova presi-
dente Ursula von derLeyen 
sta cercando di allargare lo 
stretto passaggio della di-
sponibilità  dei  cosiddetti  
volenterosi  ad  accogliere  
quote di profughi - una di-
sponibilità, va detto, spes-
so manifestata a parole e 
non nei fatti -, anche il ri-
schio di una gelata dell’eco-
nomia europea, in un mo-
mento come questo, potreb-
be trasformarsi in un prete-
sto a buon mercato per la 
propaganda del fronte an-
ti-europeo.  Basta  solo  se-
guire la campagna elettora-
le  ininterrotta  in Italia  di  
Salvini, uscito politicamen-
te con le ossa rotte dalla cri-
si di agosto che ha dato ori-
gine al Conte bis e alla nuo-
va maggioranza giallo-ros-
sa. Super Mario nega ovvia-
mente, anche di fronte agli 
attacchi di Donald Trump, 
che le sue ultime mosse sia-
no politiche. Ma sa benissi-
mo che al di là delle critiche 
dei singoli membri dell’U-
nione, Germania in testa, 
l’Europa - e lo spread - rin-
graziano. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il presidente Usa Donald Trump
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MARIO DEAGLIO

I l nuovo aeroporto di Berli-
no proprio non sembra te-
desco.  Assomiglia  a  uno 
dei quei tanti progetti in-

frastrutturali italiani che non 
si realizzano mai, un misto di 
ritardi (un decennio), errori di 
progettazioni, scandali, rivali-
tà regionali. I ritardi, del resto, 
non riguardano solo quest’ope-
ra pubblica ma anche le ferro-
vie, dove i treni a lunga percor-
renza sono noti per la scarsa 
puntualità; e l’Alitalia non è la 
sola linea aerea a collezionare 
risultati negativi, la Lufthansa 
ha fatto registrare nella prima 
metà del 2019 una perdita di 
116 milioni di euro contro un 
utile di 713 milioni nello stes-
so periodo dell’anno scorso. 

L’elenco potrebbe continuare 
e l’immissione di liquidità deci-
sa ieri dalla Bce non è fatta per 
salvare l’Italia; è fatta invece per 
salvare la Germania e con essa 
l’intero sistema economico euro-
peo di cui la Germania rappre-
senta il centro tecnologico e ope-
rativo al quale l’Italia è forte-
mente  agganciata.  Una  volta  
tanto i cattivi non siamo noi e 
non è un caso che negli ultimi 
mesi, mentre sull’Italia pioveva-
no i rimproveri (largamente giu-
stificati) della Francia e dei pae-
si nordici, i tedeschi stavano qua-
si sempre zitti.

Che cos’è dunque che non 
funziona in Germania, il paese 
della tranquillità sociale lega-
ta  all’avanguardia  tecnologi-
ca? I punti dolenti dell’econo-
mia reale sono almeno cinque.

Al primo posto occorre met-
tere le banche. Quando, negli 
Anni Novanta, la globalizza-
zione  portò  all’apertura  del  
grande  mercato  finanziario  
mondiale, il sistema bancario 
tedesco si trovò con moltissimi 
soldi e poca esperienza. E quei 
soldi spesso li investì male, ca-
ricandosi dei famosi titoli ame-
ricani “subprime” che persero 
gran parte del loro valore e che 
ancora adesso turbano i sonni 
di molti banchieri tedeschi. 

L’elenco continua con l’indu-
stria dell’auto, i cui primati fan-
no (facevano) invidia a tutti, 
specie per  quanto riguarda i  
motori diesel, prodotti  in va-
rianti  sempre più efficienti  e  
meno inquinanti. Purtroppo, al-
cuni dei test dell’inquinamento 
risultarono truccati con un ap-
posito software, con la nota se-
quenza  di  indagini  e  multe  
astronomiche soprattutto ne-
gli Stati Uniti. Puntando sul die-
sel, i tedeschi avevano posto in 
seconda linea i motori elettrici 
e ibridi, per cui si sono trovati in 
difficoltà sui mercati mondiali. 
I risultati della rincorsa comin-
ceranno a tradursi in vendite so-
lo tra uno-due anni.

Al terzo punto compare quel-

lo che può essere considerato 
un autentico, grave infortunio 
industriale: la tedesca Bayer, 
colosso mondiale della chimi-
ca, nel 2016 acquistò l’america-
na Monsanto per la bellezza di 
circa 60 miliardi di euro. Circa 
due anni più tardi, un tribunale 
americano accertò che un pro-
dotto della Monsanto era can-
cerogeno, aprendo la strada al-
la prospettiva di miliardi di dol-
lari di danni da pagare. L’episo-
dio sembra ormai superato, il 
carico sui bilanci – e sugli inve-
stimenti del gruppo – probabil-
mente non ancora.

Da queste storie bancarie e 
industriali passiamo ai grandi 
flussi commerciali della globa-

lizzazione. La crescita tedesca 
è stata realizzata per la genera-
le eccellenza (al di là dei pur 
importanti e clamorosi casi so-
pra illustrati) dei prodotti rico-
nosciuta in tutto il mondo. Ed 
è stata la guerra dei dazi, inizia-
ta dal presidente Trump, a ral-
lentare, sia pure indirettamen-
te, la corsa tedesca e poi ora a 
mandarla in negativo: la Cina 
vende meno agli Stati Uniti, il 
suo principale mercato, e im-
prese e famiglie cinesi hanno 
meno soldi per acquistare i pro-
dotti europei, il che potrebbe 
mettere a rischio redditi e po-
sti di lavoro non solo tedeschi 
ma anche, tra l’altro, italiani in 
quanto moltissime imprese ita-

liane sono fornitrici apprezza-
te dell’industria tedesca.

E  così  arriviamo  all’ultimo  
punto dolente, che agli italiani 
sembra impossibile: in Germa-
nia il deficit/Pil non esiste. Il che 
significa che lo stato tedesco, for-
se l’unico nell’Unione europea, 
oltre ai Paesi Bassi spende (da di-
versi anni) meno di quanto in-
cassa. In un certo senso, quest’a-
nomalia dà ragione a quanti con-
siderano che la Germania an-
drebbe punita, così come vengo-
no sanzionati i paesi che accu-
mulano troppo deficit, visto che 
l’obiettivo  generale  è  l’equili-
brio dei conti pubblici.

Come si spiega questo com-
portamento virtuoso, di una ben 

strana virtù che impedisce all’e-
conomia tedesca di esercitare 
una vera funzione di leader in 
Europa, pur avendone tutti i re-
quisiti economici? Le radici pro-
fonde si trovano naturalmente 
nella storia tedesca, nell’infla-
zione degli Anni Venti del seco-
lo scorso che distrusse i patri-
moni delle famiglie, e più pro-
fondamente nella stessa lingua 
tedesca che usa lo stesso voca-
bolo  (“Schuld”)  per  indicare  
sia il debito sia la colpa. Per mol-
ti tedeschi avere un debito è co-
me essere in colpa e fare deficit 
significa naturalmente aumen-
tare il debito.

Ecco allora arrivare, proprio 
ieri, l’ultimo colpo del “bazooka” 

di Mario Draghi – anche se c’è mo-
tivo di crede che Christine Lagar-
de, che gli succederà tra poche 
settimane, sia d’accordo – che 
crea le premesse per l’immissio-
ne di nuovo denaro nel circuito 
europeo e permetterà a paesi co-
me la Germania di indebitarsi a 
tasso zero, o forse a livello inferio-
re a zero, restituendo di meno di 
quanto prendono a prestito. For-
se anche il nuovo aeroporto di 
Berlino sarà presto finito. In ogni 
caso viene regalato anche all’Ita-
lia un forte sconto sugli interessi 
da pagare. Con la speranza che 
queste complesse decisioni con-
tribuiscano davvero a far nasce-
re una nuova Europa. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

REUTERS/RALPH ORLOWSK

LA CRESCITA IN AFFANNO

Gli istituti di credito sono pieni di sofferenze e il dieselgate zavorra l’industria
L’attivo del bilancio statale peggiora la congiuntura, ma nessuno osa toccarlo 

Germania in panne
Banche e auto
adesso sono un peso

ANALISI

- LA STAMPA

La crisi tedesca
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In Germania rallenta anche l’industria automobilistica 

Centrale Unica di Committenza 

 Comuni di Alghero e di Stintino

Area Coordinamento e Indirizzo 

Servizio Gare e Contratti

ESTRATTO AVVISO ESITO DI GARA

Questa Stazione Appaltante, con residenza in 
Piazza Porta Terra n°9, tel. 079-9978800,

RENDE NOTO

Che è stata esperita la gara di procedura aperta 
per l’affidamento del servizio di “Servizio 
triennale (2019 - 2021) di pulizia degli arenili di 
libera fruizione del Comune di Alghero” - CIG: 
7734945689 Importo triennale a base d’asta: € 
696.375,20, oltre gli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso pari a € 26.666,67, IVA esclusa.
Operatore economico Aggiudicatario: ATI con 
capogruppo Ecological Service Srl, con sede in 
Marsala. Punteggio complessivo finale pari a 
99,167 Importo di aggiudicazione: € 439.994,52 
comprensivo di oneri.

Il DIrIGEnTE DEllA C.U.C. 
Dott. Giovanni Salvatore Mulas

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO 

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A, 
con sede in Roma, via Salaria 691, rende noto 
l’esito della procedura di gara aperta indetta ai 
sensi del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento della 
fornitura e messa in servizio di una micro fre-
satrice CNC per lo stabilimento zecca e relativi 
servizi connessi.
L’avviso è stato pubblicato sulla GURI n. 93 del 
09/08/2019; CIG n. 7794491972
L’appalto è stato aggiudicato in data 14/06/2019 
alla ditta S.I.M.U. SRL con importo di aggiudi-
cazione Euro 240.796,26  IVA esclusa.
 L’avviso di aggiudicazione integrale è disponibi-
le sul sito internet www.eproc.ipzs.it.

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)
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FEDERICO CAPURSO
ROMA

Giuseppe Conte avrebbe volu-
to chiudere ieri il pacchetto di 
nomine di viceministri e sotto-
segretari. Le tamburellanti ac-
cuse di «spartizione delle pol-
trone» arrivate da Salvini e le 
voci di rissosa confusione che si 
sono alzate da Pd e M5S in que-
ste ore lo hanno «innervosito», 
per usare un eufemismo. Resta-
no tre nodi ancora da scioglie-
re: Economia, Sviluppo econo-
mico e Interno. E per fermare la 
giostra, dopo il nulla di fatto al 
Consiglio dei ministri,  il  pre-
mier ha chiesto di non tergiver-
sare oltre. Un messaggio, quel-
lo di Conte, diretto soprattutto 
a Luigi Di Maio, perché il freno 
è stato tirato in casa Cinque stel-
le. È lo stesso capo del Movi-
mento, infatti, a sbloccare l’im-
passe con un vertice serale, in-
sieme ai suoi più stretti collabo-
ratori, per mettere il timbro su 
una lista che già questa mattina 
potrebbe arrivare sul tavolo del 
Consiglio dei ministri.

La battaglia che più preoccu-
pa Conte è quella che si sta con-
sumando all’interno del Movi-
mento tra Di Maio e Davide Ca-
saleggio. «Una guerra che va 
avanti  da  mesi»,  sostengono  
nel partito. E che in questi gior-
ni si sarebbe nuovamente in-
fiammata intorno al ruolo di 
Stefano Buffagni, considerato 
vicino a Casaleggio. Il figlio del 
fondatore avrebbe voluto vede-
re Buffagni sulla poltrona di vi-
ceministro al posto di Laura Ca-
stelli,  mentre  il  leader  M5S  
avrebbe preferito tenerlo fuori 
dai dicasteri economici, maga-
ri come viceministro alle Infra-
strutture. Il boccino è caduto a 
metà strada, perché Castelli ri-
marrà viceministra e Buffagni 
sarà  sottosegretario,  a  patto  
che non si occupi più di nomi-
ne. Speculari ci saranno, spon-
da Pd, Antonio Misiani come vi-
ceministro e Luigi Marattin nel 
ruolo di sottosegretario.

Si lavora anche per trovare 
una quadra allo Sviluppo eco-
nomico. Lì il problema riguar-
da le proposte fatte dal Pd ai 
Cinque stelle: Nicola Zingaret-
ti ha chiesto per Antonello Gia-
comelli la delega alle Teleco-
municazioni e per Gian Paolo 
Manzella quella all’Energia. Il 
compromesso potrebbe arriva-
re lasciando l’Energia ai dem e 
tenendo nelle mani del mini-
stro Stefano Patuanelli le Tele-
comunicazioni dove si giocano 
partite strategiche, a partire da 
quella  sulla  tecnologia  5G.  
All’Interno si sta ancora lavo-
rando. Resta in pole, per affian-
care il ministro Luciana Lamor-
gese, il deputato Pd Emanuele 
Fiano,  seguito  dal  senatore  
Franco  Mirabelli,  mentre  Di  
Maio sembra orientato a con-
fermare Carlo Sibilia, anche se 

nelle ultime ore ha preso quota 
il nome dell’ex ministro della 
Difesa Elisabetta Trenta. Sareb-
be uno schiaffo a Matteo Salvi-
ni, visti i dissapori tra i due, ma i 
vertici M5S non ne sono del tut-
to convinti. Ecco perché resta-
no in corsa i nomi della deputa-
ta Federica Dieni e del senatore 
Maurizio Cattoi.

Nel Pd ci sono, nel peggiore 
dei casi, due candidati per ruo-
lo. E i problemi maggiori sono 
per i pochi posti destinati alla mi-
noranza interna: 6 o 7, di cui ap-
pena la metà a esponenti renzia-
ni. Il leader grillino, invece, per 
scaricare sul gruppo parlamen-
tare la responsabilità delle scel-
te, ha chiesto alle commissioni 
parlamentari di indicare cinque 
preferenze per ministero. Ma il 
meccanismo si è inceppato e - 
fanno sapere dai vertici – sarà 
sempre lui che dovrà prendere 
una decisione finale, anche se 
non in linea con le indicazioni ri-
cevute. Anche perché sono stati 
partoriti 200 candidati per 43 
posti. Un’enormità. E infatti il 
5S Gianluigi Paragone già scom-
mette: «Gli esclusi trasformeran-
no il Parlamento in un Vietnam 
e Conte dovrà indossare la mi-
metica per chiedere i voti in Se-
nato. Sarà un disastro». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Slittano le nomine
sui sottosegretari
Irritazione di Conte
Tre nodi da sciogliere: Economia, Sviluppo e Interno
Sfuma l’ipotesi dell’ex ministra Trenta vice al Viminale

Il presidente del Consiglio 
Giuseppe Conte ha chiesto a 
Partito democratico e Movi-
mento 5 Stelle di non tergi-
versare oltre nella partita 
delle nomine

IL NUOVO GOVERNO

Emanuela Del Re (M5S)

Giancarlo Cancelleri (M5S)

Anna Ascani (Pd)

Laura Castelli (M5S)
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MICHELA TAMBURRINO
ROMA

E cco il Consiglio d’Am-
ministrazione  Rai  
che prepara il ribalto-
ne interno nell’asso-

luta indifferenza della politica 
che adesso vorrebbe un’Azien-
da immobile per risolvere altri 
e più spinosi problemi e poi 
aprirsi al nuovo ma a tempo 
debito. Non sarà così perché è 
già in atto la guerra psicologi-
ca. Ieri mattina, partiti i grup-
pi di lavoro sul piano industria-
le, sono stati subito messi sot-
to accusa gli ascolti non esal-
tanti di Raiuno. I consiglieri 

del Pd e degli M5S con l’indi-
pendente Laganà e il più acca-
nito Giampaolo Rossi in quota 
FdI, hanno sottolineato il calo 
orizzontale degli ascolti pro-
dotti dalla rete ammiraglia. Il 
dito era puntato sulla direttri-
ce  Teresa  De  Santis  e  non  
sull’ad Salini che in quanto ma-
nager di prodotto quelle scel-
te ha avallato in lunghe, este-
nuanti sedute al settimo piano 
di viale Mazzini. Parole dure 
nell’assoluta indifferenza del-
la Lega i cui consiglieri si sono 
ben guardati dal contrastare il 
fuoco di fila dell’odierna mag-
gioranza.

Circola la convinzione che 
dietro questo silenzio condi-
scendente ci sia un’astuta stra-

tegia: se i  sovranisti  devono 
perdere una testa, molto me-
glio sacrificare quella non or-
ganica  di  Teresa  De  Santis  
piuttosto che fare a meno di 
una pedina ben più strategica 
come  quella  del  presidente  
Marcello Foa. La speranza è 
che vinca il male minore e che 
avendo già dato non ci si acca-
nisca sul pezzo da novanta. I 
leghisti individuano in Foa il 
perfetto garante tripartisan e 
sulla  scorta  di  Conte  buono 
per tutte le stagioni, si augura-
no per il loro Presidente lo stes-
so destino.

A essere impallinati però a 
Raiuno non ci stanno e danno 
battaglia.  Già  la  consigliera  
Beatrice  Coletti  dei  Cinque-

stelle  è  intervenuta  dicendo 
che la crisi aveva cambiato la 
sostanza dei risultati di ascolti 
e che andrebbe fatta un’anali-
si più approfondita. Gli ascol-
ti, replicano a Raiuno, erano 
ottimi e in linea con le previsio-
ni. Questo fino alla crisi dell’8 
agosto che ha scombinato tut-
to  perchè  ha  penalizzato  la  
Rai e favorito i canali. Gli ap-
profondimenti di Raiuno, giu-
dicati troppo paludati a cura 
del Tg, non hanno ottenuto il 
risultato  sperato  e  dunque  
hanno favorito migrazioni ver-
so reti più pop anche nel dayti-
me. E poi c’è la perdita della 
Champions league che ha co-
stretto la Rai a posticipare al 
mercoledì  autunnale,  orbo  

della partita, i migliori film del-
la propria library che invece sa-
rebbero andati a inizio settem-
bre. Identica programmazio-
ne a giugno-luglio e ad agosto 
con risultati differenti e perdi-

te del 3.9% in prime time e del 
2,5% nell’intera giornata. 

Però potrebbe essere trop-
po tardi. Raiuno fa gola a mol-
ti, soprattutto a un gruppo che 
si è ben rinsaldato grazie ai 
nuovi equilibri di Governo e 
che ha voglia di tornare più for-
te di prima. Ora si aspetta il 
nuovo sottosegretario alle te-
lecomunicazioni, crescono le 
possibilità di Bonaccorsi e di 
Giacomelli  che  saggiamente  
si è avvicinato a Zingaretti vi-
sto che ai renziani non si vuole 
far toccare palla .

Chi torna e chi parte, An-
drea Fabiano, già direttore di 
Raiuno e di Raidue, lascia via-
le Mazzini per Tim. Peccato 
che fosse stato il capoprogetto 
del ritorno di Fiorello in Rai 
con tanto di progetto composi-
to giocato su più livelli. La dire-
zione creativa ha già realizza-
to spot per cinquanta mila eu-
ro ma pare che allo showman 
non piacciano e dunque, il con-
dizionale è d’obbligo, sembra 
si debbano rifare. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ILARIO LOMBARDO
ROMA

Luigi Di Maio ha impa-
rato la lezione. L’ulti-
ma volta che ha detto 
che  non  si  sarebbe  

mai alleato con «il partito di 
Bibbiano» ci ha fatto un gover-
no assieme. Adesso, dopo che 
il suo omologo, capodelegazio-
ne Pd e ministro Dario France-
schini ha aperto alla possibili-
tà di saldare anche a livello re-
gionale l’alleanza giallorossa, 
con immediata eco da parte 
del segretario dem Nicola Zin-
garetti, il capo politico grilino 
si è limitato a far circolare una 
più sobria replica firmata “fon-
ti M5S”: «Non è un tema all’or-
dine del giorno». Un’espressio-
ne che nel linguaggio della po-

litica non vuol dire che la stra-
da è definitivamente sbarrata, 
anche se la frase subito succes-
siva  sembra  più  categorica:  
«Non c’è in ballo alcuna possi-
bile alleanza con il Pd in vista 
delle elezioni regionali». 

Aggirare il divieto
In realtà la tentazione cresce 
dentro il M5S. A ogni livello. 
Dai territori fino ai gruppi par-
lamentari  c’è  chi  spinge  per  
aprire una nuova fase contro 
l’ascesa  di  Matteo  Salvini.  
«Un’Italia monocolore e di de-
stra a livello regionale mi pre-
occupa» sostiene il deputato vi-
cino a Roberto Fico, Luigi Gal-
lo. E la parola magica che po-
trebbe aprire la porta a un’inat-
tesa convergenza è: «civico». 
In queste ore sta circolando tra 
gli smartphone dei 5 Stelle il 
quesito che ha stravolto una 

delle regole auree del Movi-
mento: «Relativamente ai rap-
porti con le liste civiche nelle 
elezioni locali si propone di non 
aprire indiscriminatamente alle 
alleanze con le liste civiche e di 
dare al capo politico la facoltà di 
proporre alleanze con le liste ci-
viche solo in alcuni casi specifici 
e sotto la sua diretta supervisio-
ne». Questo passaggio, fissato 
nel nuovo statuto dopo il voto 
dei militanti, è lo strumento che 
hanno in mano i grillini per aggi-
rare il divieto di suggellare al-
leanze e rendere meno indige-
sto un eventuale patto regiona-
le con gli storici avversari del Pd. 
Sempre che la obbligatoria vota-
zione sulla piattaforma Rous-
seau ratifichi la scelta 

Caso per caso
Ogni regione ha la sua storia e 
si porta dietro i detriti di anni 

di  contrapposizione  feroce.  
Ma nel M5S sicuramente tro-
vano  più  difficile  opporsi  a  
una candidatura civica, anche 
se si porta dietro il  sostegno 
dei dem. «Ma dovrebbe essere 
davvero civica e non maschera-
ta, per nascondere un partito» 
spiegava  martedì  a  Palazzo  
Madama il senatore Vito Petro-
celli, lucano. In Basilicata si è 
votato da poco, quindi è un ar-
gomento che si affronterà mol-
to più in là. In Umbria invece le 
urne si apriranno il 27 ottobre. 
Ed è proprio in questa regione 
che si potrebbe sperimentare 
la convergenza. Dopo la cadu-
ta delle giunta di Catiuscia Ma-
rini, i dem sostengono un civi-
co, Andrea Fora e il commissa-
rio regionale del Pd, Valter Ve-
rini, lo ha subito invitato a dia-
logare con il M5S. I grillini non 
hanno un candidato e il senato-

re  umbro  Stefano  Lucidi  ha  
lanciato un segnale: «L’avver-
sario da battere è Donatella Te-
sei», in corsa per Lega e centro-
destra. Sarebbe un caso scuo-
la, incubatore di un esperimen-
to che per funzionare però ha 
anche bisogno che l’alleanza 
non sbandi a Roma. Se il gover-
no regalerà più gioie che dolo-
ri, i vertici del M5S potrebbero 
scongelare la propria disponi-
bilità. Le spinte a favore di que-
sta soluzione civica sono tan-
te. Nel Lazio si parla di tecnici 
di eccellenza che entrerebbe-
ro in quota M5S come assesso-
ri nella giunta Zingaretti. 

Liguria, Emilia e Calabria
In Liguria il dialogo con i dem 
va avanti e ieri la capogruppo 
grillina in Regione Alice Salva-
tore ha spiegato: «Non fare al-
leanze elettorali con altri parti-
ti, con i professionisti della po-
litica, resta un punto fermo. La 
grande novità è che possiamo 
incominciare a fare degli espe-
rimenti di alleanze con la socie-
tà civile». In Liguria l’opposi-
zione che ha accomunato per 
anni Pd e M5S rende più sem-
plice la prospettiva di unire le 
forze contro la riconferma, al-
le elezioni di primavera, di Gio-
vanni  Toti.  Diverso  il  caso  
dell’Emilia-Romagna, dove si 
voterà con molta probabilità a 
novembre e dove il candidato 
Pd è il presidente uscente Ste-
fano Bonaccini. A sfidarlo la le-
ghista  Lucia  Borgonzoni.  In  
questi ultimi giorni si è parlato 
di una possibile desistenza del 
M5S.  L’ipotesi  di  non  avere  
strategicamente un candidato 
è stata smentita ma ha aperto 
una riflessione interna. In Ca-
labria resta da capire che fine 
farà il presidente uscente Pd 
Mario Oliverio,  indagato. La 
segreteria di Zingaretti gli ha 
chiesto un passo indietro, lui 
fa resistenza e ha evocato le pri-
marie di partito. Per i dem in 
questa regione non sarebbe im-
possibile confluire su una can-
didatura  civica  addirittura  
sponsorizzata  dal  M5S,  per  
convincere anche i  più ostili  
all’idea di allearsi con il Pd, co-
me il senatore Nicola Morra. 
Tre giorni fa in Senato ha riba-
dito il suo «no», aggiungendo 
però: «Se non ci sono le condi-
zioni preferisco che il M5S non 
presenti nessuno». —

Teresa De Santis sotto accusa per il calo di ascolti. Così Pd e 5 Stelle preparano il ribaltone nella rete ammiraglia

Rai1, la direttrice sovranista nel mirino dei giallo-rossi 
I leghisti sono pronti a sacrificarla per salvare Foa

Dalla base fino ai gruppi parlamentari c’è chi chiede una nuova fase contro l’ascesa di Salvini
Il 27 ottobre in Umbria il primo test per la convergenza: pronto a cadere lo storico tabù grillino 

Alleanze con il Pd alle regionali
I candidati civici tentano il M5S

ANSA/ALESSANDRO DI MEO

Teresa De Santis, direttrice di Rai1

FRANCESCO GRIGNETTI

IL PUNTO

Primo vertice
sui migranti

“Ora l’Europa
ci ascolta”

Primo  vertice  gial-
lo-rosso sulle  politi-
che migratorie. A pa-

lazzo Chigi, Giuseppe Con-
te ha incontrato i capidele-
gazione Luigi Di Maio e Da-
rio Franceschini, più i mini-
stri competenti Luciana La-
morgese (Interno), Loren-
zo Guerini (Difesa) e Paola 
De  Micheli  (Infrastruttu-
re). Il premier ha mostrato 
grande ottimismo dopo gli 
incontri di mercoledì a Bru-
xelles. Sente di avere l’ap-
poggio di Ursula von der 
Leyen, di David Sassoli, del-
la maggioranza dell’Euro-
parlamento.  Lo  conforta  
l’esempio  della  nave  
«Ocean Viking», che è stato 
risolto  nel  giro  di  poche  
ore: i soliti volenterosi del-
la Ue si sono accollati buo-
na parte dei naufraghi. An-
che Nicola Zingaretti vuole 
crederci:  «È  importante  
che  le  cose  comincino  a  
cambiare per il bene dell’I-
talia e con il coinvolgimen-
to dell’Europa». Gli fa eco il 
ministro della Giustizia, Al-
fonso Bonafede: «Abbiamo 
ora una credibilità». 

Dalle parti del Pd, però, 
si  getta  acqua  sul  fuoco  
dell’entusiasmo:  bene  gli  
accordi in arrivo con Mal-
ta, Francia e Germania, ma 
la strada per l’accordo sul-
le redistribuzioni in Euro-
pa è in salita e prima del 7 
ottobre, quando ci sarà un 
vertice tra i ministri dell’In-
terno  in  Lussemburgo,  è  
presto per cantare vittoria. 
Nel frattempo, Pd e M5S so-
no d’accordo sull’imposta-
zione umanitaria: si faran-
no sbarcare subito donne, 
bambini e malati. E gli al-
tri?  Redistribuzione velo-
ce, per quote prefissate se-
condo accordo. —

IL NUOVO GOVERNO

RETROSCENA

RETROSCENA

Il leader grillino e ministro degli Esteri, Luigi Di Maio
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I l nuovo partito «Cambia-
mo!» ora c’è. Giovanni To-
ti, governatore della Ligu-
ria, dopo la scissione da 

Forza Italia, ieri ha presenta-
to la sua creatura alla Came-
ra. «Stiamo facendo tutto in 
fretta,  non avevamo ancora 
nemmeno registrato il simbo-
lo». Con lui ci sono per ora cin-
que giovani deputati e presto 
qualche senatore, il che signi-
ficherà che mezzo milione di 
euro mancherà alle casse de-
gli Azzurri. Ma molti ammini-
stratori locali già bussano alla 
sua porta. 
Toti, allora è fatta. 
«Oggi intanto abbiamo pre-
sentato la componente della
Camera, di cui sono partico-
larmente soddisfatto. Tutti
giovani che vengono da espe-
rienze di amministratori loca-
li, chi in Lombardia, chi in To-
scana, chi in Liguria. Non dei
cooptatiqualsiasi,mal’idealti-

po di chi vorremmo con noi:
gente giovane, motivata, che
crede nel merito e in una cul-
turaliberaledarifondareeag-
giornareai tempi».
Non sono solo rose, però. Da 
Forza Italia sibilano che è falli-
to  l’obiettivo  di  formare un 
gruppo: siete solo 5 nel Misto.
«Eh, se fossi in loro mi preoc-
cuperei piuttosto dei milioni
di voti che hanno perduto.

Chi viene con noi, è consape-
vole di come Forza Italia si
stia degradando. Sono partiti
con il 28% dei consensi, oggi i
sondaggi ladannoal 5esipre-
occupano di quanti sono i
mieiragazzi?Allorasono dav-
vero messi male. Forza Italia
guarda solo alla sua attuale
consistenza parlamentare,
tutti seggi che sono figli di
una spartizione dentro il cen-

trodestra che alle Politiche gli
ha garantito il 18% dei posti.
Altra storia, invece, che nelle
urne abbiano preso il 16, poi
l’8alleEuropee, e adessocala-
no ancora... Noi guardiamo
piuttostoaiterritori,alleener-
gieche lì ancoraesistono».
La fase politica è già cambia-
ta con la nascita del nuovo go-
verno. Addio blitz elettorale, 
se mai ci avesse pensato. At-
trezzato a una lunga traver-
sata nel deserto?
«Ne sono consapevole e non
mi aspetto elezioni in tempi
veloci, anche se penso tutto il
male possibile di questa coali-
zione tra due partiti che sono
antitetici. Voglio vederli sul-
le infrastrutture, sui vaccini,
sulla decrescita felice. Avran-
no le loro mille difficoltà.
Quanto a noi, non votare su-
bito non è detto che sia uno
svantaggio».
Lei si è subito dichiarato an-
ti-proporzionalista.  Lo  sa  
che si va a parare su una leg-
ge elettorale con sbarramen-
to al 4%? 
«Continuo a pensare che sia

un errore. Significherebbe ri-
dare alle segreterie di partito
lapossibilità di fare accordiex
post, alla faccia del voto. Mi
sembraunpreoccupanteritor-
noalpassato».
Non pensa che un tale sbarra-
mento possa essere un pro-
blema  serio?  Con  questa  
guerra fratricida tra voi e For-
za Italia, sa,  rischia di non 
passare nessuno. 
«Guardi, noi abbiamo un’am-
bizione un po’ più alta. Noi ci
rivolgiamo a quei 10 milioni
di elettori che nel tempo si so-
no riconosciuti in Forza Italia
e che si sono dispersi. Aggiun-
go che se un partito non riesce
a superare il 4%, è giusto che
rimangafuori.Capiscoil dirit-
to di tribuna, ma io credo an-
cora nel bipolarismo e in una
democraziadecidente».
Senta, questa brutale diagno-
si su Forza Italia in fondo è la 
stessa di Mara Carfagna. Pe-
rò voi siete fuori, lei è den-
tro. Continuate a sentirvi?
«Non abbiamo smesso di par-
larci. Mara condivide appie-
no il disagio di un partito in
pieno declino e che non riesce
a reagire. D’altra parte, il fatto
che fosse un partito non con-
tendibile ha creato le condi-
zionidi immobilità. Con Mara
ci divide però la riflessione sul
bipolarismo. Lei crede finita
unastoriaeimmaginalapossi-
bilità di un soggetto di centro,
equidistantedaLegaedallasi-
nistra. Io, no. O si sta di qua, o
di là:e noi stiamodi qua». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

DI BATTISTA (M5S)

“Salvini mi ha deluso
e i suoi ne parlano male”

GIOVANNI TOTI
GOVERNATORE LIGURE
FONDATORE DI “CAMBIAMO”

INTERVISTA

I PARTITI

«Salvini? Mi ha deluso». Dopo 
qualche giorno di silenzio, torna 
a parlare Alessandro Di Battista 
(M5S) che accusa il leader leghi-
sta di essere stato «pavido con i 
poteri forti». E confida: «Ha avu-
to un’ubriacatura di potere, co-
me Renzi. Anche i suoi (i leghisti, 
ndr) ne dicono peste e corna». 
L’ex deputato non è tenero con il 
Pd: «Speriamo bene, ma loro re-
stano i garanti del sistema».

GIOVANNI TOTI Il governatore ligure presenta alla Camera il gruppo “Cambiamo”, nato dalla scissione da Berlusconi

“Ha vinto il bipolarismo, addio centro
O Lega o sinistra, noi abbiamo scelto”

No al proporzionale, 
significa tornare agli 
accordi ex post tra le 
segreterie di partito 
alla faccia del voto
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TORINO

P er  Francesco  Profu-
mo, presidente dell’A-
cri e della Compagnia 
di San Paolo, quella di 

ieri non è stata solo una dop-
pia inaugurazione ma la realiz-
zazione di un progetto inizia-
to, di fatto, quando era mini-
stro e che ha trovato compi-
mento nel lavoro al fianco del-
la Fondazione Agnelli. 
Buongiorno presidente, qual 
è il  valore di questa doppia 
inaugurazione? 
«Quando abbiamo deciso di in-
traprendere questa avventura
abbiamo analizzato alcuni dati
delcontestoitaliano:cisonoal-
meno 40. 000 plessi scolastici
per un totale di 64 milioni di
metriquadrativissutiognigior-
no da 8 milioni di studenti e 1

milione di insegnanti. Il 76%
degli edifici sono stati costruiti
prima degli anni’70, nei decen-
ni successivi molto pochi sono
statigli interventidiriqualifica-
zione consistenti o le nuove co-
struzioni. La maggior parte del
patrimonio edilizio è stata rea-
lizzatatrafine ’800e Anni70.Il
modoincuigli edificisonostati
progettati riflette quel modello
di società e a oltre 50 anni i mu-
ri risentono del peso degli anni
edell’inadeguatezzadeimodel-
lididattici».
Oggi come cambia la scuola? 
«Diverse ricerche dicono che il
60%deilavoridelprossimofutu-
rononsonoancorastatiinventa-
ti.Quandoinostrifigliconclude-
ranno il proprio percorso di stu-
dio dovranno affrontare lavori
cheadessononesistonoeforsele
professionichehannosvoltoilo-
ro genitori non esisteranno più.
Letecnologiedigitali e iprogres-
sidell’automazionenellasocietà

della conoscenza spingono a ri-
pensarelecompetenzecheservi-
ranno ai ragazzi che frequenta-
nolascuolaoggi».
Le linee guida per  l’edilizia  
scolastica che diede quando 
era ministro sono state utiliz-
zate in questi due progetti? 
«Sonostatedeterminantinelpro-
cessochehaportatoallariqualifi-
cazionedellescuole.Ilprogettoè
statocaratterizzatodauncostan-
teintreccioedialogotraarchitet-
tura e pedagogia grazie alla pre-
senza di esperti che l’hanno gui-
dato in tutte le fasi. Uno dei mo-
menti fondanti è stata la proget-
tazione,guidatadaunarchitetto
eunpedagogista,insiemealdiri-
gentescolastico,alpersonaledo-
cente e non docente, alle fami-
glie e agli studenti, finalizzata a
raccogliere le esigenze della co-
munitàscolastica,maancheeso-
prattutto le aspirazioni per mi-
gliorareilmodoincuisifascuola
esenefruisce».

Una progettazione condivisa? 
«Esattamente.Unannodilavoro
incui,apartiredallaconoscenza
delle migliori esperienze euro-
pee, si è passati a esaminare po-
tenzialitàelimitidelmodellope-
dagogicodellapropriascuolacol-
legatoaivincolidell’edificioede-
gliallestimenti,perarrivareaim-
maginarenuovepratichedidatti-
che,sviluppateinunamolteplici-
tàdispazi:dall’atriodiingressoe
daglispazididistribuzione,aila-
boratori, alla mensa, alla pale-
stra, agli esterni. Lo studente è
coinvoltoattivamentenelproces-
sodiacquisizionedelleconoscen-
ze e competenze e l’insegnante
assume il ruolo di facilitatore e
coordinatore. Si possono così
svolgere negli spazi della scuola
attivitàapiccoligruppi,momen-
tididiscussioneedidibattito,pre-
sentazioni in plenaria, momenti
perlostudioindividuale».
Nasce anche l’esigenza di dia-
logare con il territorio? 

«Fa parte delle direttive. Alcuni
spazi possono avere funzioni più
pubblicheeconvivereconl’attivi-
tàscolastica.Èilcasodellabiblio-
teca,dellapalestra,dellacaffette-
ria,chein orario extracurricolare
possonoessereapertial pubblico
efavorirel’utilizzodellascuolaco-
meciviccenter.Laprogettazione
condivisa svolta nelle due scuole
ha dato in parte esiti diversi per-
chécalata incomunitàdifferenti,
maiprogettihannoincomunela
stessavisioneinnovativa».
Ci faccia qualche esempio? 
«Una delle peculiarità della Fer-
misono leterrazze inprossimità
delle aule che rendono possibili
attivitàall’aperto come prender-
sicuradellepiantechesonosulle
terrazze o sperimentare la pian-
tumazioneinvasodifioriodior-
taggi. Alla Pascoli la biblioteca
diffusa è uno degli elementi ca-
ratterizzanti ed è uno dei veicoli
peraprirsialterritorio».
Torino è solo l’inizio? 
«TorinofaScuolacihainsegnato
cheaffrontarelaquestionearchi-
tettonica è necessario ma non
sufficiente: occorre mettere al
centro le competenze che si in-
tendonosviluppareepromuove-
re e quindi la didattica. Grazie a
questoprogettopossiamotrasfe-
rire quello che abbiamo appreso
e soprattutto gli strumenti e il
processo che ci ha portato a rin-
novare le due scuole. Per questo
pernoiilProgettononfinisceog-
gi,anzisiaprononuoveprospet-
tiveeopportunitàlegatealladif-
fusionedelmodello».—
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Nella classe del futuro copia-
re non solo in alcuni casi è per-
messo, ma addirittura consi-
gliato. «Bisogna condividere i 
talenti» dice Laura Di Perna, 
preside della media Giovanni 
Pascoli di Torino. La scuola 
costruita a fine ’800, assieme 
alla Enrico Fermi, figlia dell’e-
dilizia degli anni Sessanta, è 
il simbolo dell’istruzione che 
verrà. I due istituti statali, ma 
ristrutturati  con  un  investi-
mento privato - 11 milioni di 
euro messi campo da Fonda-
zione Agnelli e Compagnia di 
San Paolo - dopo aver cambia-
to pelle a livello architettoni-
co dovranno trasformarsi in 
modello per la didattica.

L’istruzione del futuro
I cantieri sono partiti un anno 
fa e gli alunni sono già in aula, 
tra lavagne hi-tech, libri di te-
sto in comune, banchi dispo-
sti a semicerchio, sale relax 
con i pouf colorati e i tappeti, 
armadietti  nei  corridoi  che  
sembrano catapultati in città 
da  un  campus  americano,  
stanze completamente inso-
norizzate dedicate alla musi-
ca e  una biblioteca diffusa,  
con i magazine e i libri nell’in-
gresso. «Vedere i ragazzi con 
l’aria felice e sentirli dire che 
sono contenti e hanno più vo-

glia di studiare in un ambien-
te come questo rende merite-
vole tutto lo sforzo fatto», di-
ce John Elkann, che invita i 
giovani a trattare bene i due 
istituti, per quelli che verran-
no. Il presidente della Fonda-
zione Agnelli,  di fronte agli 
scolari, racconta che lo studio 
non finisce  mai:  «Vogliamo  
migliorare  il  sistema  dell’i-
struzione e lo abbiamo fatto 

partendo dal contenitore». Il 
progetto “Torino fa scuola”, 
ragiona, è «la dimostrazione 
che quando soggetti diversi la-
vorano insieme le cose si pos-
sono fare». 

Il numero uno di Exor e il 
presidente della Compagnia 
di San Paolo, Francesco Profu-
mo, sono convinti che si pos-
sa trasformare quanto realiz-
zato in un «modello» e «condi-

videre l’iniziativa con altri» of-
frendo  «la  possibilità  per  
chiunque abbia voglia di fare 
scuole belle come questa, di 
imparare dal lavoro che ab-
biamo fatto qui».

Scuole come hub
L’investimento, inoltre, è de-
stinato  a  trasformare  i  due 
edifici in «hub di quartiere». 
Alla Fermi, nella zona semipe-

riferica del Lingotto, dove le 
classi non sono più legate a 
un’aula ma gli studenti si spo-
stano in base alle materie, è 
stata creata una nuova area 
verde. Un giardino su cui si af-
facciano la caffetteria e l’audi-
torium, il cuore del centro ci-
vico. Dall’altra parte di Tori-
no, alla Pascoli, il nuovo in-
gresso  è  accessibile  a  tutti,  
per eventi e letture anche do-

po la fine dell’orario scolasti-
co. E lo stesso succederà con 
la palestra. «Con questo pro-
getto ci prendiamo la respon-
sabilità di portare avanti un 
modello innovativo di scuola 
e di apprendimento» dice la 
sindaca  Chiara  Appendino.  
«E’ una sfida». In cui i ragazzi 
non sono soltanto spettatori, 
ma gli attori principali. —
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FRANCESCO PROFUMO
PRESIDENTE 
COMPAGNIA DI SAN PAOLO

L’ITALIA CHE CAMBIA

INTERVISTA

FRANCESCO PROFUMO Il presidente della Compagnia di San Paolo
“Le aule italiane sono state pensate su un modello di società superata”

“Rivoluzionare l’istruzione
per preparare i ragazzi
alle professioni del futuro”

Il nostro progetto 
non è ancora finito
perché questo 
modello può essere 
esportato presto 
anche in altre città

3

Suona la campanella nelle scuole del futuro
Aule hi-tech e sale relax: lo studio è condiviso
Biblioteca digitale e libri condivisi: a Torino due istituti finanziati da Fondazione Agnelli e Compagnia di San Paolo

STEFANO GUIDI/REPORTERS

STEFANO GUIDI/REPORTERS

1.Gli studenti studiano nelle 
nuove aule; 2. Uno degli istituti 
ristrutturati; 3. La sindaca di 
Torino e il presidente della Fon-
dazione San Paolo, John Elkann

1
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FRANCESCO SPINI
MILANO

La pax telefonica può decolla-
re. Dopo un tiramolla andato 
avanti per mesi in Tim, il presi-
dente Fulvio Conti ha deciso 
di rassegnare le dimissioni. Le 
presenterà  nel  corso  di  un  
prossimo consiglio di ammini-
strazione, probabilmente nel-
la riunione del 26 settembre, 
ma dipenderà da alcuni tassel-
li che devono andare a posto. 
La decisione, però, è presa e in 
casa Tim si lavora alla succes-
sione.  Con  ogni  probabilità  
l’ad Luigi Gubitosi assumerà 
ad interim anche la carica pre-
sidenziale.

«Ho sempre interpretato il 
mio ruolo di presidente come 
servizio all’azienda – afferma 
Conti –. Con questo spirito e 
alla luce del rinnovato clima 
di  fiducia  e  collaborazione  
all’interno del consiglio e tra 
gli azionisti, che sono convin-
to sia anche frutto del lavoro 
comune e del mio personale 
impegno, sto valutando l’op-
zione di fare un passo indietro 
laddove questo possa contri-
buire a un ulteriore migliora-
mento dell’equilibrio all’inter-
no del board e dei rapporti tra 
gli azionisti».

In particolare a chiedere un 
suo passo indietro erano i fran-
cesi di Vivendi, grandi azioni-
sti col 23,9%. Il loro pressing 
era cominciato già all’indoma-
ni dell’assemblea del  marzo 
scorso in cui avevano rinun-
ciato a votare il voto di sfidu-
cia a cinque consiglieri eletti 
un anno prima dal fondo di 
Paul Singer, che ha il 9,55% 

del capitale. Conti era finito 
nel mirino di Parigi perché ac-
cusato di parzialità (a favore 
di Elliott) quando il cda deci-
se  di  defenestrare  l’ex  ad  
Amos  Genish,  manager  che  
era stato proposto proprio dai 
francesi. Dopo l’assemblea di 
marzo, il clima è cambiato.

Cdp, assurta a grande azio-
nista col 9,9%, ha avviato una 
fase di mediazione. Così quan-
do Genish si è dimesso per tor-
narsene in Brasile,  il  cda di 
Tim ha chiamato in sua sosti-
tuzione Frank Cadoret, mana-
ger di Canal+, dunque vicino 
a Bolloré: un primo segnale 
accolto positivamente. Ora il 

passo decisivo di Conti, le cui 
determinazioni, annuncia, sa-
ranno «discusse e assunte nel-
le sedi preposte e nei tempi 
idonei». 

Si parla di un interim di Gu-
bitosi, prassi non molto ama-
ta dal mercato. Una soluzione 
transitoria che potrebbe però 
arrivare fino all’assemblea di 
primavera quando – secondo 
indiscrezioni – ci sarebbe l’i-
dea di proporre l’elezione di 
un cda nuovo di zecca, più rap-
presentativo  soprattutto  dei  
due soci destinati a diventare 
stabili, ossia Vivendi e Cdp. El-
liott,  invece,  potrebbe  stare  
più ai margini, in attesa che si 
creino le condizioni per una 
sua possibile uscita.

Si devono però mettere a 
posto alcune tessere del puzz-
le. Una è la conversione delle 
azioni di risparmio in ordina-
rie, per esempio. Già in passa-
to Vivendi aveva dato il via li-
bera, salvo poi bloccare tutto 
all’ultimo  minuto.  E  dovrà  
proseguire la partita sulla rete 
unica per unire Open Fiber a 
Tim. Complice la crisi di go-
verno e il cambio della guar-
dia a Bruxelles, tutto è fermo 
da luglio,  tra le richieste di  
Enel per la sua quota (3 miliar-
di per il 50% di Open Fiber) e 
il tentativo di coinvolgere un 
fondo  internazionale.  Ma  i  
francesi, a fianco di Cdp, fa-
ranno di tutto per accreditarsi 
col nuovo governo. Questo an-
che  nell’ottica  di  agevolare  
una soluzione per l’altra parti-
ta in cui sono giocatori, quella 
di Mediaset. —
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PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A NEW YORK

I  salumi  dei  Fratelli  Beretta  
conquistano il Madison Squa-
re Garden, firmando un accor-
do per la ristorazione nell’are-
na più famosa degli Stati Uniti 
e forse del mondo. L’obiettivo 
però  è  usare  questa  vetrina  
per andare alla conquista del 
mercato americano: «Puntia-
mo - spiega il ceo della compa-
gnia Alberto Beretta - a rag-
giungere i 200 milioni di fattu-
rato annuo».

L’azienda fondata da Carlo 
Antonio nel 1812 a Barzanò, 
in Brianza, è una tipica storia 
dell’eccellenza italiana, anche 
se quando il capostipite l’aprì, 
all’indipendenza  del  nostro  
paese mancava ancora oltre  
mezzo secolo, mentre gli Usa 

erano appena nati. Nei 200 an-
ni successivi, Beretta è diven-
tata un’azienda da un miliar-
do di dollari, con 27 stabili-
menti e 2.000 dipendenti in 
tutto il mondo. Negli Stati Uni-
ti è presente da tempo, la pri-
ma struttura per la produzio-
ne  era  stata  acquistata  nel  
1997 South Hackensack, nel 
New Jersey. Da allora l’azien-
da ha continuato ad espander-
si, con l’aggiunta degli stabili-
menti di Fresno, in California, 
e dal 2015 con l’apertura di 
quello a Mount Olive, sempre 
nel New Jersey, costato 50 mi-
lioni  di  dollari  e  progettato  
per essere anche la vetrina di 
Fratelli Beretta in America.

Al momento l’azienda ha ne-
gli Usa quasi 300 dipendenti, 
e nel 2018 ha fatto 121 milio-

ni di dollari di fatturato. Qui si 
salda il discorso del Madison 
Square Garden: «Riteniamo - 
spiega il ceo - che questo pae-
se rappresenti il futuro, anche 
perché ha dinamiche diverse 
rispetto all’Europa. Perciò ab-
biamo deciso di scommettere 
sull’America. Ora abbiamo la 
capacità di realizzare i nostri 
prodotti di alta qualità su en-
trambe le coste, e quindi rite-
niamo che sia il momento giu-
sto per ampliare il mercato».

L’accordo pluriennale con il 
Madison Square Garden, do-
ve le pubblicità di Beretta so-
no già in grande evidenza, pre-
vede l’apertura di 2 stand, uno 
al sesto e l’altro all’ottavo pia-
no, e una suite al decimo. La vi-
sibilità insomma sarà assicura-
ta, ma il motivo per cui viene ri-

cercata è più importante. In-
fatti la compagnia rilancerà la 
distribuzione in tutti gli Stati 
Uniti, con l’obiettivo di offrire 
prodotti di alta qualità, ma ac-
cessibili in termini di prezzo. 

Il mercato americano è com-
plicato non solo per le dimen-
sioni, ma anche per le sue esi-
genze. L’attenzione per la salu-
te è una delle questioni più im-
portanti, che negli ultimi tem-
pi ha fatto temere la penalizza-
zione di alcuni cubi della tradi-
zione italiana. Proprio per que-
sto, Alberto Beretta spiega che 
la sua azienda ha puntato non 
solo sulla qualità italiana dal 
punto di vista del gusto, ma an-
che sulla creazione di prodotti 
biologici o a contenuto ridotto 
di sale, che consentono di ri-
spondere a  queste richieste:  
«Se l’Oms avesse analizzato i 
prodotti italiani per fare le sue 
valutazioni in merito, avrebbe 
avuto molti meno dubbi». For-
se in Italia non tutti hanno un’i-
dea precisa del lavoro e dei ri-
sultati che le nostre aziende 
ottengono  all’estero,  e  an-
che per questo, mentre pun-
ta sugli Stati Uniti,  Beretta 
lancia un appello: «Non pos-
siamo chiuderci su noi stes-
si,  siamo un paese che per 
avere successo  deve essere 
aperto al mondo». —
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L’azienda produce negli Stati Uniti dal 1997

Beretta sbarca al Madison Square Garden
“In Usa puntiamo a 200 milioni di fatturato”
Accordo pluriennale per la ristorazione a New York: qualità italiana, biologico e meno sale

ROMA

Almeno un mese in più per 
sciogliere i nodi residui e far 
decollare la nuova Alitalia: il 
ministero dello Sviluppo eco-
nomico si appresta a ufficia-
lizzare questa decisione, per-
ché non appare più realistica 
la scadenza di domenica 15 
settembre per l’offerta vinco-
lante di acquisto da parte del-
la  cordata  Fs-Mef-Atlan-
tia-Delta e per presentare il 
piano industriale. Le trattati-

ve vanno avanti, ma ha crea-
to  scompiglio  la  notizia  di  
una lettera spedita al ministe-
ro dello Sviluppo (responsa-
bile del dossier Alitalia) poco 
prima che il ministro Giovan-
ni Tria lasciasse il Tesoro: «Il 
Mef - recita il testo - ha in via 
informale manifestato il pro-
posito di formalizzare il coin-
volgimento subito dopo l'e-
ventuale  sottoscrizione  del  
Contratto». Quella che viene 
definita  come  una frenata,  

però, viene però derubricata 
da alcuni osservatori a mera 
tecnicalità.  All'articolo  37  
del decreto Crescita, diventa-
to legge a fine giugno, sull’in-
gresso del Tesoro nella new-
co si dice che il Mef può sotto-
scrivere (usando gli interessi 
sul prestito ponte quantifica-
ti in 145 milioni) quote di par-
tecipazione nella nuova so-
cietà, ma dopo il decreto del 
Mise che autorizza la cessio-
ne degli asset (prima Alitalia 

deve corrispondere quegli in-
teressi al Mef, entro 60 gior-
ni dal decreto). Inoltre, l'ex 
ministro Tria ha sempre ripe-
tuto che l'intervento del Mef 
è subordinato alla proposta 

vincolante e al piano indu-
striale.

La questione, tuttavia, pre-
occupa i  sindacati,  che per 
questo hanno chiesto un in-
contro  urgente  ai  ministri  

dell’Economia, dei Trasporti 
e dello Sviluppo economico.

Per chiudere il lavoro sul 
piano  industriale  i  partner  
hanno ancora vari  nodi da 
sciogliere, fra cui la joint-ven-
ture Blue Skies a cui parteci-
perebbero, fra altri, Delta e 
Air France, lasciando Alitalia 
in  una  posizione  minorita-
ria. Sul tavolo poi c’è la defini-
zione  delle  partecipazioni  
azionarie (Fs e Atlantia do-
vrebbero avere il 35%, Delta 
e Tesoro il 15%) e le scelte in 
materia di governance.

Intanto è partito il confron-
to tra sindacati ed azienda al 
ministero del Lavoro sulla ri-
chiesta di altri sei mesi di cas-
sa  integrazione  straordina-
ria (fino a marzo 2020) per 
1.180 lavoratori. LUI. GRA. —
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il g ruppo cinese nel mirino di trump

Huawei: “Siamo pronti a vendere
la tecnologia 5G a una rivale occidentale”

FULVIO CONTI
PRESIDENTE
TIM

diff icile la scadenza di domenica per l’offerta vincolante

Alitalia verso un nuovo rinvio
Un mese in più per la cordata

TORINO

La  Borsa  di  Hong  
Kong potrebbe ri-
vedere l’offerta da 
36 miliardi di eu-

ro sul London Stock Ex-
change - che controlla la 
Borsa di Milano -, aumen-
tando la parte cash e spe-
rando così di superare la 
freddezza che ha accolto 
l’annuncio.

L'offerta da 20,45 sterli-
ne  in  contanti  e  2,495  
azioni  Hkex  di  nuova  
emissione  per  ciascuna  
azione Lse con una valo-
rizzazione che sfiora i 36 
miliardi non viene giudi-
cata  soddisfacente  dal  
mercato. Lo è invece l'inte-
sa da 27 miliardi di dollari 
a cui la City sta lavorando 
per  rilevare  dal  fondo  
Blackstone, Refinitiv -  la 
piattaforma di dati finan-
ziari, già di Reuters e con-
corrente  di  Bloomberg  -  
che ha le potenzialità per 
creare più valore per gli  
azionisti. Le due operazio-
ni  sono  alternative,  con  
l’opzione  Refinitiv  forse  
più avanti perché più nel-
le  corde  tanto  dell'Lse  
quanto dei suoi azionisti. 
Per  superare  la  freddez-
za, scrive il Financial Ti-

mes, Hong Kong potrebbe 
aumentare la parte in con-
tanti. Hkex non dovrebbe 
modificare la sua offerta 
fino a quando il consiglio 
di Lse non si sarà espresso 
sull’offerta attuale. Ma il 
board dovrebbe esprimer-
si già nei prossimi giorni 
con una bocciatura.

Il  percorso  su  Hong  
Kong rischia di essere, pe-
raltro,  tortuoso anche in  
termini  di  Antitrust,  che  
nel 2017 bocciò le nozze 
tra Lse e Francoforte, ma 
anche per rischi politici di 
non facile  gestione.  Non 
sfugge, infatti, a più di un 
analista che una società ci-
nese si trovi ad acquisire le 
Borse di Londra e a casca-
ta di Milano (che fa parte 
del London Stosck Exchan-
ge Group), così come infra-
strutture chiave per i mer-
cati del debito europeo. 

In Italia, per blindarsi, 
si guarda al golden power 
con il leghista Giulio Cen-
temero che ha annuncia-
to un'interpellanza al Pre-
sidente del Consiglio e al 
ministro  dell'economia  
per  capire  le  intenzioni  
del Governo di fronte al ri-
schio che un asset strategi-
co diventi di proprietà di 
un attore economico ex-
tracomunitario. G. PAO. —
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Colpo a sorpresa di Huawei 
per uscire dallo scontro con 
l'amministrazione Usa di Do-
nald Trump che l'accusa di 
spionaggio e che ha messo al 
bando i suoi prodotti.
L'amministratore delegato e 
fondatore del colosso cine-
se, Ren Zhengfei, ha detto in 
una intervista all'Economist 
che la società potrebbe ven-
dere, con «un accesso perpe-
tuo», ad una rivale occidenta-
le tutti i brevetti, licenze, co-
dici e il know-how sul 5G per 
un  importo  una  tantum.  

«L'acquirente  poi  potrebbe  
modificare il codice sorgen-
te e quindi né Pechino né la 
stessa  Huawei  avrebbero  
più il controllo delle infra-
strutture  di  telecomunica-
zione costruite  utilizzando 
apparecchiature  prodotte  
dalla nuova compagnia», ha 
spiegato Ren, sottolineando 
che in questo modo sia  la  
nuova  società  acquirente  
che Huawei sarebbero libe-
re di «sviluppare le proprie 
tecnologie come meglio cre-
deranno». Secondo il fonda-

tore di Huawei «una distribu-
zione equilibrata degli inte-
ressi favorirebbe la sopravvi-
venza di Huawei, permetten-
dole  di  fare  grandi  passi  
avanti». Ren aveva infatti af-
fermato alcune settimane fa 
che la società «è di fronte a 
una crisi tra la vita e la mor-
te» per le pressioni del gover-
no Usa,  descrivendo in un 
memo ai dipendenti la situa-
zione come una «battaglia». 
Nell'intervista all'Economist 
Ren però precisa di non sape-
re chi potrebbe comprare l'u-
so di tutta la tecnologia 5G di 
Huawei. Il problema è che di 
possibili compratori di soft-
ware e brevetti per 20 o 30 
miliardi di dollari non ce ne 
sono molti in giro.

IL CASO

FIRENZE

l’uscita del presidente segna la pace tra vivendi,  elliott e cdp

Tim, Conti pensa
alle dimissioni
“Lo faccio per i soci”
Il 26 si riunisce il cda, l’ad Gubitosi verso l’interim
Allo studio un ricambio dell’intero board in primavera

ANSA

La sopravvivenza di Alitalia resta in bilico

ITALIA

FTSE/MIB

22.083
+0,88%

Sto valutando un 
passo indietro se ciò
può migliorare
l’equilibrio nel cda 
e tra gli azionisti 

Elcin Barker Ergun 
amministratore delegato
del gruppo Menarini

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0963
-0,36%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

55,06 
-1,22%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.182
+0,17%

NASDAQ

7.917
+0,38%

Il punto della
giornata
economica

Menarini amplia la squadra e prosegue nell'o-
biettivo di internazionalizzazione del gruppo far-
maceutico. Il cda ha infatti nominato Elcin Bar-
ker Ergun (foto) nuovo amministratore delega-
to. «L'entrata di Elcin Barker Ergun - hanno 
commentato i fratelli Lucia e Alberto Giovanni 
Aleotti, membri del board e azionisti di controllo 
della società - corona un percorso di rafforza-

mento della governance che abbiamo iniziato 
qualche anno fa con l'obiettivo di rendere la no-
stra azienda più internazionale e accelerare la 
sua crescita». Menarini, con sede a Firenze, è 
presente in 136 paesi al mondo, con 16 stabili-
menti e 7 centri di ricerca, un fatturato di 3,66 
miliardi di euro e 17.600 dipendenti. I suoi pro-
dotti sono presenti nelle principali aree terapeu-

tiche  tra  cui  cardiologia,  gastroenterologia,  
pneumologia, malattie infettive, diabetologia, 
infiammazione e analgesia. 

«Elcin è il complemento ideale per la squa-
dra Menarini per continuare la crescita del grup-
po in termini geografici e nuove aree terapeuti-
che», ha commentato invece il presidente del 
gruppo, Eric Cornut. R. E.

La pubblicità dei salumi Beretta al Madison Square Garden

FTSE/ITALIA

24.017
+0,84%

Troppe incognite per la fusione delle Borse
L’ex colonia pensa di rivedere la proposta 

Hong Kong-Londra
più cash per l’offerta
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“salva alessandria”

“Spieghiamo 
come spendiamo
i soldi in arrivo”

IL CASO

Permangono condizioni di alta pressione con giornate so-
leggiate e decisamente miti per settembre. Qualche ad-
densamento solo sui rilievi. 

Redazione piazza Libertà 15
ALESSANDRIA 15121
Tel. 0131511711-Fax 0131232508

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A.
Cuneo corso Giolitti 21 bis

DOMANI DOMENICA

PIERO BOTTINO
Che fare dei 20 milioni del «salva 
Alessandria»? La domanda aleggia-
va ieri mattina durante la commis-
sione consigliare che doveva discu-
tere una serie di variazioni al bilan-
cio. Questioni tecniche che alla fine 
il consigliere Pd, Giorgio Abonan-
te, ha ricondotto a una sintesi politi-
ca: «Manca una prospettiva unita-
ria, sappiamo che la prima tranche 
di 10 milioni sarà spesa per i proget-
ti  Por Fesr,  in  sostanza il  museo 
all’ex ospedale militare. In linea di 
massima sono anche d’accordo, ma 
come spieghiamo ai cittadini che li 
impiegheremo lì e non, ad esem-
pio, per i lavori alle scuole. Visto ol-
tretutto che i 5 milioni per Vochieri, 
Cavour e Straneo-Morando non ci 
sono». Poco prima infatti il dirigen-
te  Fabrizio  Furia  aveva  spiegato  
che quella cifra «è il valore delle 
opere previste», da reperire attra-
verso la partecipazione a bandi o 
contributi diversi.

Sui Por Fesr (5 bandi da assegna-
re entro fine mese per un totale di 
11,5 milioni)  è  stato  il  dirigente 
Pier Franco Robotti a puntualizza-
re: «Abbiamo necessità di soldi cer-
ti da anticipare, se no salta tutto e 
dobbiamo anche restituire gli 1,3 
milioni che ci hanno già dato. I pro-
getti sono cofinanziati all’80% at-
traverso la Regione, che ci restitui-
rà i soldi man mano e a quel punto li 
potremo reinvestire per qualcos’al-
tro». Per discutere dell’utilizzo dei 
20 milioni l’assessore Cinzia Lumie-
ra ha garantito una commissione 
ad hoc.

A proposito di soldi, ieri c’è stata 
anche l’audizione della presidente 
di Costruire Insieme, Cristina Anto-
ni. Tra i temi sollevati dalla consi-
gliera Pd, Vittoria Oneto, i 20 mila 
euro destinati al nuovo logo. «Ri-
vendico questa scelta - ha detto la 
Antoni -, l’azienda aveva necessità 
di una nuova immagine promozio-
nale per sottolineare il suo ruolo». 
Difficili da risolvere invece i proble-
mi di personale in Biblioteca. —
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Ha covato per tutto luglio-agosto la 
spaccatura  all’interno  della  Cgil  
Funzione pubblica, la categoria sin-
dacale che tutela appunto i lavora-
tori  degli  enti  pubblici.  Ora  sta  
esplodendo con una serie di dimis-
sioni a catena di sindacalisti a vari li-
velli. Ultimi in ordine di tempo i 
quattro della Rsu della Provincia. 
Alcuni l’hanno già battezzata «fu-

ga»: comunque lo si chiami, è un ve-
ro terremoto quello che si registra 
all’interno del sindacato. Tutto è 
partito dal cambio al vertice della 
categoria.  Lo  storico  sindacalista  
Alvaro Venturino (nel frattempo as-
sunto dalla Uil) parla senza mezzi 
termini di «un’epurazione di chi ha 
votato contro il nuovo segretario». 
PIERO BOTTINO – P. 43

LA STORIA

Sommersa dal verde
la fabbrica dell’oro
diventa ecosostenibile
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“salva alessandria”

“Spieghiamo 
come spendiamo
i soldi in arrivo”
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DOMANI DOMENICA

PIERO BOTTINO
Che fare dei 20 milioni del «salva 
Alessandria»? La domanda aleggia-
va ieri mattina durante la commis-
sione consigliare che doveva discu-
tere una serie di variazioni al bilan-
cio. Questioni tecniche che alla fine 
il consigliere Pd, Giorgio Abonan-
te, ha ricondotto a una sintesi politi-
ca: «Manca una prospettiva unita-
ria, sappiamo che la prima tranche 
di 10 milioni sarà spesa per i proget-
ti  Por Fesr,  in  sostanza il  museo 
all’ex ospedale militare. In linea di 
massima sono anche d’accordo, ma 
come spieghiamo ai cittadini che li 
impiegheremo lì e non, ad esem-
pio, per i lavori alle scuole. Visto ol-
tretutto che i 5 milioni per Vochieri, 
Cavour e Straneo-Morando non ci 
sono». Poco prima infatti il dirigen-
te  Fabrizio  Furia  aveva  spiegato  
che quella cifra «è il valore delle 
opere previste», da reperire attra-
verso la partecipazione a bandi o 
contributi diversi.

Sui Por Fesr (5 bandi da assegna-
re entro fine mese per un totale di 
11,5 milioni)  è  stato  il  dirigente 
Pier Franco Robotti a puntualizza-
re: «Abbiamo necessità di soldi cer-
ti da anticipare, se no salta tutto e 
dobbiamo anche restituire gli 1,3 
milioni che ci hanno già dato. I pro-
getti sono cofinanziati all’80% at-
traverso la Regione, che ci restitui-
rà i soldi man mano e a quel punto li 
potremo reinvestire per qualcos’al-
tro». Per discutere dell’utilizzo dei 
20 milioni l’assessore Cinzia Lumie-
ra ha garantito una commissione 
ad hoc.

A proposito di soldi, ieri c’è stata 
anche l’audizione della presidente 
di Costruire Insieme, Cristina Anto-
ni. Tra i temi sollevati dalla consi-
gliera Pd, Vittoria Oneto, i 20 mila 
euro destinati al nuovo logo. «Ri-
vendico questa scelta - ha detto la 
Antoni -, l’azienda aveva necessità 
di una nuova immagine promozio-
nale per sottolineare il suo ruolo». 
Difficili da risolvere invece i proble-
mi di personale in Biblioteca. —
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Ha covato per tutto luglio-agosto la 
spaccatura  all’interno  della  Cgil  
Funzione pubblica, la categoria sin-
dacale che tutela appunto i lavora-
tori  degli  enti  pubblici.  Ora  sta  
esplodendo con una serie di dimis-
sioni a catena di sindacalisti a vari li-
velli. Ultimi in ordine di tempo i 
quattro della Rsu della Provincia. 
Alcuni l’hanno già battezzata «fu-

ga»: comunque lo si chiami, è un ve-
ro terremoto quello che si registra 
all’interno del sindacato. Tutto è 
partito dal cambio al vertice della 
categoria.  Lo  storico  sindacalista  
Alvaro Venturino (nel frattempo as-
sunto dalla Uil) parla senza mezzi 
termini di «un’epurazione di chi ha 
votato contro il nuovo segretario». 
PIERO BOTTINO – P. 43
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Ha covato per  tutto 
luglio-agosto  la  
spaccatura  all’in-
terno  della  Cgil  

Funzione pubblica, la cate-
goria  sindacale  che  tutela  
appunto  i  lavoratori  degli  
enti pubblici. Ora sta esplo-
dendo con una serie di dimis-
sioni a catena di sindacalisti 
a vari livelli. Ultimi in ordi-
ne di tempo i quattro della 
Rsu della Provincia. Alcuni 
l’hanno già battezzata «fu-
ga»: comunque lo si chiami, 
è un fenomeno mai visto da 
queste  parti,  almeno  nelle  
dimensioni in cui si prean-
nuncia.

Tutto parte a luglio con il 

congresso  provinciale  che  
elegge l’assemblea generale 
in vista della sostituzione di 
Gianluca Di Blasi, il quale ha 
concluso  a  inizio  giugno il  
mandato di  segretario:  per  
lui è pronto un posto nella se-
greteria piemontese. È que-
sta, appunto, che propone il 
nome  del  successore  dopo  
aver  sentito  i  componenti  
dell’assemblea, ai quali spet-
ta l’approvazione finale. 

Da Torino indicano France-
sca Voltan, che si occupa del-
le cooperative. Ma a differen-
za della tradizione Cgil che 
vede di solito nelle decisioni 
sugli  incarichi  dirigenziali  
una compattezza quasi una 
unanime, stavolta la votazio-
ne non è affatto bulgara: 20 
sì e 12 no. La neo segretaria 
deve  nominare  i  tre  della  
nuova segreteria,  visto  che 

in quella vecchia c’erano lei e 
Di Blasi. Il terzo era Alvaro 
Venturino, da anni protago-
nista delle battaglie sindaca-
li in Comune e altri enti pub-
blici,  che  viene  congedato,  
cambiandogli  competenze:  
lui non la prende bene e si di-
mette, in quanto è dipenden-
te della Fp Cgil e non in di-
stacco sindacale. 

È in distacco invece Sonia 
Ciminiello, che da almeno 
un paio di decenni si occu-
pa di sanità: con una proce-
dura poco usata, per lei la 
neo segreteria chiede all’A-
sl, di cui è dipendente, la re-
voca del distacco. La richie-
sta  arriva  a  Torino,  dove  
non  sono  convinti  ma  la  
inoltrano comunque a Ro-
ma, che ratifica. Senza ac-
cordi preventivi con l’ente, 
com’è prassi, dal 1° settem-

bre l’ex  sindacalista  torna  
dopo oltre  vent’anni  all’a-
zienda sanitaria.

Sono i  due  casi  più  evi-
denti che alimentano il ma-
lumore interno al sindaca-
to. Venturino (che nel frat-
tempo è stato assunto dalla 
Uil) parla senza mezzi ter-
mini  di  «un’epurazione  di  
coloro  che  hanno  votato  
contro  il  nuovo  segreta-
rio». Ma alla base ci sono di-
vergenze di strategia? «Ma-
gari ci  fosse stata qualche 
questione da dibattere, in-
vece si tratta solo di rappor-
ti  personali».  Lo  smotta-
mento prosegue: nei Comu-
ni di Valenza, Acqui, Novi, 
Casale,  all’Asl  (ma  non  
all’Azienda ospedaliera) so-

no molti  i  sindacalisti  che 
lasciano la tessera e in di-
versi  casi  approdano  alla  
Uil. Preoccupata, la segrete-
ria della Camera del lavoro 
invia una lettera ai  vertici 
della  Funzione  pubblica  
chiedendo spiegazioni. Pro-
prio quel giorno, è il 1° ago-
sto, Francesca Voltan entra 
in maternità (ha partorito 
pochi giorni fa) e a ogni mo-
do nella risposta, pur in ma-
niera elegante, rivendica la 
responsabilità  delle  sue  
scelte.

Che  succederà?  Intanto  
le dimensioni ufficiali dell’e-
sodo si potranno avere solo 
il 31 dicembre: a differenza 
di altre categorie, nella Fp 
l’iscrizione dura l’intero an-

no solare. «Certo si sta mani-
festando  un  problema  im-
portante  nella  Funzione  
pubblica - dice il segretario 
della  Camera  del  lavoro,  
Franco Armosino - sono cer-
to che la  categoria sarà in 
grado di intervenire e livel-
lo nazionale e regionale». 

Lui, vista l’autonomia del-
le varie categorie, può fare 
al momento ben poco, ben-
ché  alla  fine  gli  eventuali  
danni dovuti alla perdita di 
tesserati  si  ripercuotano  
sull’intera Cgil provinciale. 
Sa bene che a distruggere il 
lavoro di anni ci si può met-
tere un attimo, mentre per 
ricostruire  ci  vuole  molto  
più tempo. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

PRIMO PIANO

La Canera del lavoro di Alessandria

Si sta manifestando 
un problema 
importante nella
Funzione pubblica

IL CASO

ALVARO VENTURINO
EX SINDACALISTA
DELLA FP CGIL

FRANCO ARMOSINO
SEGRETARIO
CAMERA DEL LAVORO

FEDERICA CASTELLANA

Con il cambio al vertice, maretta nella categoria Funzione pubblica
con revoca dell’incarico oppure dimissioni di storici esponenti

Cgil, la grande fuga
Dimissioni in massa
dopo le nuove nomine

Un’epurazione di chi 
ha votato contro
il nuovo segretario
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Braccianti, attivisti e il legale in un presidio davanti al tribunale 

SILVANA MOSSANO
TORTONA

La Angeleri Dfg Ortofruttico-
li srl è fallita. È una delle due 
aziende  agricole  tortonesi  
della famiglia Angeleri (que-
sta con sede legale a Guazzo-
ra, in via Statuto) già convol-
te in vicende giudiziarie per 
il contestato impiego di brac-
cianti, anche clandestini, te-
nuti nei campi a condizioni 
lavorative e retributive discu-
tibili. L’imprenditore agrico-
lo Francesco Angeleri un an-
no fa era stato imputato di 
aver impiegato «extracomu-
nitari senza permesso di sog-
giorno in lavori di campagna 
e di confezionamento di pro-
dotti orticoli, facendoli lavo-
rare dieci ore al giorno, an-
che di notte, senza il ricono-
scimento del diritto a giorni 
di ferie o a indennità in caso 
di malattia, e senza fornitura 
di attrezzatura antinfortuni-
stica». Sulla base di questo ca-

po d’accusa aveva patteggia-
to sei mesi di reclusione e die-
cimila  euro  di  multa,  non  
scontati perché era stata con-
cessa la sospensione condi-
zionale. 

Adesso a occuparsi dell’a-
zienda  è  il  tribunale  civile  
che ha dichiarato il fallimen-
to della Angeleri Dfg Orto-

frutticoli il 9 settembre scor-
so. È stato nominato giudice 
delegato Stefano Demontis e 
curatore il professionista mi-
lanese  Silvano  Cremonesi.  
L’esame dello stato passivo si 
svolgerà il 10 gennaio. Chi ri-
vendica crediti chiederà, da 
qui  ad allora,  di  insinuarsi  
nel passivo. Tra gli altri an-

che  i  braccianti  stranieri,  
quelli con permesso di sog-
giorno e con assunzione rego-
lare, ma non sempre adegua-
tamente pagati. «O non paga-
ti per niente» era stato lamen-
tato scendendo in piazza, col 
sostegno del Presidio perma-
nente  di  Castelnuovo  Scri-
via, davanti al tribunale e al-
la prefettura. Una portavoce 
della famiglia Angeleri a suo 
tempo aveva dichiarato: «Le 
aziende si sono sempre com-
portate in modo trasparen-
te». Ma, messi di fronte alla 
vicenda giudiziaria, avevano 
preferito non negare quell’ac-
cusa penale e patteggiare. 

Ora si apre un’altra pagi-
na: mentre l’attività orticola 
continua con la ditta Angele-
ri  individuale,  la  Angeleri  
Dfg Ortofrutticoli srl cessa di 
esistere e dovrà saldare i de-
biti nel rispetto delle norme 
fallimentari. –

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

la angeleri dfg srl di g uazzora 

Fallito l’imprenditore agricolo
che sfruttava gli stranieri
Presidio davanti al tribunale dei braccianti che reclamano gli stipendi

NOVI

Mercatino
dell’usato
per aiutare
gli animali

TERZO VALICO

La talpa
scava il tunnel
sotto il Retail
di Serravalle

Da oggi a domenica, dalle 
10 alle  19,  l’associazione 
animalista  Gea  Animal’s  
land organizza nella sede 
di via Gramsci 43 a Novi l’e-
vento  «Garage  fair»,  un  
mercatino dell’usato e del 
riciclo. L’iniziativa è aperta 
a tutti. 

Questo  mercatino  rap-
presenta il culmine di un la-
voro che i volontari dell’as-
sociazione svolgono duran-
te tutto l’anno, raccoglien-
do nelle sedi più disparate 
e grazie anche all’interven-
to di privati ogni genere di 
oggetto, per poi riproporlo 
verso la fine dell’estate per 
raccogliere fondi. 

È  possibile  trovare  un  
po’di  tutto,  dall’oggetto  
moderno a quello antico e 
tutta la merce esposta vie-
ne presentata con offerta li-
bera. Quindi ciascuno po-
trà contribuire all’iniziati-
va, consapevole che la som-
ma finale raccolta sarà uti-
lizzata  dall’associazione  
«Gea» per aiutare gli ani-
mali. G. FO. –

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Proseguono i monitoraggi 
degli edifici del Retail Park 
di Serravalle, sotto i quali 
sta passando la talpa mecca-
nica utilizzata per lo scavo 
del primo binario del tun-
nel principale del Terzo va-
lico, partito dal cantiere del 
Basso Pieve a Novi verso Ge-
nova. I controlli effettuati fi-
nora, fa sapere Rfi, commit-
tente  della  grande  opera  
per conto dello Stato, non 
hanno  riscontrato  alcuna  
criticità negli  edifici  com-
merciali, fra cui l’immobile 
che ospita l’Iper. I monito-
raggi sono eseguiti da Rfi e 
dalla  proprietà  del  Retail  
Park, come da accordi stipu-
lati a febbraio tra la Novi-
praga, proprietaria del cen-
tro commerciale, il Cociv, 
Rfi e il Comune, al termine 
di un lungo contenzioso. 

Le verifiche sulla stabili-
tà  degli  edifici  andranno  
avanti anche nei prossimi 
mesi, fa sapere Rfi, in occa-
sione  del  passaggio  dello  
scavo del secondo binario 
del Terzo valico.G. C. —
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Schiaffeggia la compagna che in braccio ha la figlian Stavano attraversando la
strada quando tra i due è
scoppiata una lite.
Lei aveva in braccio la sua
bambina, ma questo non ha
fermato il compagno che le ha
dato un primo schiaffo. Lei si
è stretta alla piccola, intanto
per non farla cadere, e poi per
garantirle sicurezza.
Qualche passo, qualche me-
tro, ma la situazione non è
cambiata con lui che l’ha col-
pita di nuovo. In mezzo alla
strada.

È accaduto mercoledì (11 set-
tembre) ad Alessandria, all’in-
crocio tra via Palestro e lungo
Tanaro.
Una scena brutale, che non è
passata inosservata alle molte
persone presenti all’ora di
pranzo in quella zona.
Così, proprio grazie ai tanti
testimoni, è partita la telefo-
nata al 113. Sul posto sono ar-
rivate tre pattuglie della se-

zione Volanti della Questura.
Intanto, mentre la Polizia ha
ascoltato diversi alessandrini,
e svolto i primi passi per ac-
certare la situazione tra quel-
l’uomo e quella donna, lei è
stata trasportata al pronto
soccorso dell’ospedale civile
di Alessandria dove è scattato
il protocollo speciale.
«Il Codice Rosa è un percorso
di accesso al Pronto Soccorso

riservato a tutte le vittime di
violenza, in particolare don-
ne, bambini e persone discri-
minate. Il percorso è attivo
qualunque sia la modalità di
accesso al servizio sanitario,
sia esso in area di emergenza-
urgenza, ambulatoriale o di

degenza ordinaria e prevede
precise procedure di allerta
ed attivazione dei successivi
percorsi territoriali, nell'otti-

ca di un continuum assisten-
ziale e di presa in carico glo-
bale.
Avviene in sinergia con Enti,
Istituzioni e con la rete ter-
ritoriale del Centri Antivio-
lenza, in linea con le direttive
nazionali e internazionali».
Nel caso in questione, l’inter-
vento delle Volanti è sicura-
mente il preludio ad una at-
tività più approfondita che
tocca vari reparti, compreso
quello investigativo.

n M.Ga.

‘Abbiamo pagato le multe’,
ma i soldi non ci sono
IL CASO I versamenti per la polizza
assicurativa mancante non sono
valide. Gli automobilisti denunciano

n Quando si è visto arrivare
un sollecito di pagamento l’au-
tomobilista titolare della poliz-
za assicurativa mancante si è
recato al Comando della Polizia
Municipale. Ovvero nell’ufficio
di chi quell’atto l’aveva manda-
to. I chiarimenti hanno portato
l’automobilista (ma c’è anche
un secondo caso), a sporgere
querela nei confronti di chi gli
aveva consegnato il tagliando
considerato non valido.
La segnalazione è stata fatta
nei confronti dell’assicuratore
Alberto Zambruno: la Munici-
pale ha poi trasmesso quell’at-

to alla Procura.
I due alessandrini si erano re-
cati al Comando di via Lanza
per avere chiarimenti sul paga-
mento di una violazioni ammi-
nistrativa, a loro dire effettua-
ta. A dimostrazione hanno mo-
strato le ricevute di pagamen-
to, ma i successivi accertamen-
ti hanno evidenziato che non e-
rano valide.
A consegnare loro quei taglian-
dini era stato Alberto Zambru-
no: l’uomo avrebbe dato ai
clienti una ricevuta di paga-
mento che in realtà non corri-
spondeva a un effettivo versa-

mento. Perché, di fatto, il de-
naro non era mai stato versato
nelle casse.
Gli alessandrini hanno raccon-
tato che era stato proprio l’as-
sicuratore a farsi carico di quel-
la sanzione consegnando, a ri-
prova del pagamento avvenuto,
il tagliando.
Le indagini sono in corso, bi-
sognerà accertare l’accaduto. Si
tratta di casi isolati? Al mo-
mento non è dato sapere.

Sul caso i Carabinieri
I guai per l’assicuratore erano
iniziati lo scorso anno quando
ai Carabinieri erano arrivate
diverse segnalazioni di auto-
mobilisti che avevano scoperto
come i contratti d’assicurazio-
ne delle loro auto, stipulati con
Zambruno, di fatto non erano
coperti.
Così, nell’ottobre 2018, era
scattato il blitz dei Carabinieri.
I militari erano entrati nell’uf-
ficio di Alberto Zambruno, in
corso IV Novembre 26, ad A-
lessandria. Sul posto gli inve-
stigatori di San Giuliano Vec-
chio, comandanti da Marco Ca-
stioni, con i colleghi della Com-
pagnia di Alessandria, diretta
dal maggiore Claudio Sanzò. I
militari erano rimasti all’inter-
no della palazzina per ore.
Quando sono usciti avevano di-

versi faldoni di documenti, ol-
tre ai computer. Tra quei do-
cumenti c’erano probabilmen-
te le polizze assicurative sotto
indagine perché, da quel che e-
ra emerso, Zambruno avrebbe
emesso polizze false facendosi
consegnare il denaro dagli au-

tomobilisti (che poi di fatto
non erano assicurati), oltre che
ad esercitare l’attività pur non
essendo più iscritto all’albo de-
gli assicuratori da almeno un
anno.

n M.Ga.

LA POLIZIA PENITENZIARIA COMPIE 202 ANNI
La cerimonia
Il Corpo della Polizia Peni-
tenziaria ha festeggiato i
202 anni di fondazione.
La cerimonia organizzata
dagli Istituti penitenziari
Cantiello e Gaeta si è tenu-
ta ieri mattina, giovedì, in u-
na cornice davvero sugge-
stiva, la Cittadella, ad Ales-
sandria. Erano presenti le
massime autorità cittadine.
Durante la cerimonia è sta-
to premiato un folto gruppo
di agenti.

L’amara scoperta

Multati perché l’auto era
scoperta d’assicurazione: ‘Chi

doveva pagare la sanzione ci ha
dato un tagliando non valido’
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Sgominata la baby gang: arriva l’encomio del sindaco
Sgominata baby gang. L’ope-
razione di Polizia Giudiziaria
del Corpo della Polizia Loca-
le alessandrina è stata rie-
vocata ieri mattina, giovedì,
a Palazzo Rosso. Il sindaco
Gianfranco Cuttica di Revi-
gliasco, alla presenza del
comandante vicario Alberto
Bassani, ha consegnato un
encomio al vice commissa-
rio Giuseppe Ceravolo (nella
foto al centro) che, con par-
ticolare abilità e in prima
persona, ha identificato i ra-
gazzini denunciandoli alla
Procura della Repubblica
presso il Tribunale dei Mino-
renni di Torino. Nei guai so-
no finiti undici minori. Il la-
voro di Giuseppe Ceravolo
ha permesso di porre fine
ad un grave fenomeno delin-
quenziale che ha attanaglia-
to il centro cittadino per di-

verse settimane.
«La cerimonia suggella il
procedimento amministrati-
vo con il quale il sindaco,
che ha anche le deleghe per
la Sicurezza Urbana e Poli-
zia Municipale, presa in con-
siderazione la serie di moti-
vazioni addotte dal coman-
dante vicario Alberto Bassa-
ni, ha deciso di conferire
l’importante riconoscimen-
to», scrivono gli amministra-
tori.
Nel corso della cerimonia, il
primo cittadino ha sottoli-
neato al vice commissario
Ceravolo la gratitudine della
cittadinanza: «Nel manife-
stare, a nome personale e di
tutta la comunità, particola-
re apprezzamento per quan-
to compiuto e considerando
che questo gesto esemplar-
mente ‘illumina’ la storia di

Alessandria, fatta di esempi
illustri di dedizione, effica-
cia operativa, abnegazione
e grande sensibilità nello
svolgimento del proprio la-
voro, colgo l’occasione per
esprimerLe i sensi della mia
più alta stima, riconoscenza
e considerazione».
Si è trattato di un’attività in-
vestigativa complessa, che
ha richiesto tempo e dedi-
zione. Sono stati sentiti te-
stimoni, parti offese e rico-
struito il modus operando
della baby gang che aveva
come segno identificativo
cappellini griffati. L’obietti-
vo dei giovani balordi era
proprio quello che rubare i
copricapo a giovani studen-
ti. Avevano poi alzato il tiro
prendendo di mira diversi
negozianti del centro città.
(M.Ga.)

Errori in camice bianco
Sono centinaia le cause

n Dalla pulizia dei bagni, ai
presunti errori negli interventi
chirurgici. Al Tribunale del
Malato di Alessandria le segna-
lazioni sono molte: quasi 600
pratiche in un anno sono evase
per lamentele, richieste o veri e
propri danni irreversibili cau-
sati da errori medici e da quel-
lo che in generale l’opinione
pubblica classifica come «ma-
lasanità».
Ma spesso le rimostranze par-
tono già all’accoglienza: «Mol-
ti si lamentano dei call center e
nelle prime informazioni al pa-
ziente», considerano Mara
Scagni e Maria Pia Barosio, vo-
lontarie al Tdm. «Il primo ap-
proccio è molto importante,
ma gli appalti esterni nelle pre-
notazioni sono fonte di critici-
tà». Maleducazione, malintesi,
cattive informazioni: mettetevi

nei panni di un anziano che
deve già destreggiarsi tra ter-
mini medici e ricette bianche o
rosse. I disservizi nella sanità
partono dalla prima telefona-
ta.
Quando il reclamo non può es-
sere risolto con tante scuse («e
non è semplice») e la promessa
di migliorare il servizio, si pas-
sa al «secondo livello», ovvero
una commissione mista di con-
ciliazione: «I pazienti spesso
vogliono solo un riconosci-
mento morale. Già parlare con
i primari e i responsabili del
servizio è una conquista». Non
sempre ci si lascia con una
stretta di mano: se non si trova
una conciliazione amichevole
– e se sussistono gli elementi a
favore del paziente – il Tribu-
nale chiede un risarcimento in
denaro, a cui segue una trat-
tativa per la transazione defi-
nitiva. Quasi la totalità dei casi
si ferma qui, con un indenniz-

zo da parte delle assicurazioni
professionali ed aziendali.
«Chiedono giustizia, non cer-
cano speculazioni», precisano
al Tribunale del malato. Come
per la signora deceduta dopo
un intervento andato «bene»,
o per la scarsa assistenza alle
persone con problemi psichici.
Sono in aumento le segnalazio-
ni di malasanità nelle case di
riposo.

Anche tempi biblici
Per semplici conciliazioni in
due o tre mesi la pratica può
essere chiusa, mentre se si va
in causa si deve essere davvero
molto ‘pazienti’: almeno due
anni di attesa.
Il risarcimento medio va dai 5
ai 10 mila euro.

Tipologie dei casi segnalati
Ecco la statistica dell’anno pas-
sato, riferito alla tipologia e al
numero dei casi: presunti er-

MALASANITÀ Proteste ma anche veri
e propri danni: a difesa delle vittime
il lavoro del Tribunale del Malato

rori nella pratica medica (160),
presunti errori nella diagnosi
(25), lamentele negli interventi
chirurgici (20), Pronto Soccor-
so (15), Medicina Generale
(22), assistenza nell’assegna-
zione protesi (20), segnalazioni
sulle condizioni generali delle
strutture, servizi igienici esigui
(45), chemio/radioterapia (7),
odontoiatria (3). E poi c’è an-
che chi non è contento del pro-
prio medico di famiglia (10).
Non sempre i rapporti con gli ope-
ratori sanitari sono idilliaci, pro-
prio per il delicato ruolo di colle-
gamento che ricopre il Tribunale,
ma con il tempo, soprattutto con
l’Urp, si è sempre più consolidata
una certa buona collaborazione,
con l’intento comune di migliora-
re ogni giorno la sanità pubblica.

n Giordano Panaro

Euro la cifra
minima relativa
al risarcimento

medio

5mila

Tutti i casi segnalati
nel 2018: dalla pulizia

dei bagni a presunti
errori negli interventi

500

Vuole un cellulare, paga 105 euro ma è una truffa: nei guai una 32enne di Ardore
Il numero delle truffe on line sta cre-
scendo in maniera esponenziale. Nei
giorni scorsi un marocchino è stato
truffato da una donna che ha finto la
vendita di un cellulare. La denuncia
ai Carabinieri di Pontestura ha per-
messo di risalire a chi ha messo in
atto il colpo. Parte offesa un maroc-

chino di 27 anni, che abita a Ponte-
stura. Il giovane voleva acquistare
on line un telefono cellulare, e ha
pensato bene di cercare un’occasio-
ne su un sito di compra vendita via
internet. E, almeno a video, ha trova-
to quel che cercava. Peccato che dal-
l’altra parte c’era una donna italiana

di 32 anni, che abita ad Ardore (pro-
vincia di Reggio Calabria) che dell’o-
nestà non ne ha fatto una virtù. Così,
incassato il bonifico di 105 euro, ha
fatto perdere le proprie tracce. Solo
temporaneamente però, perché i Ca-
rabinieri di Pontestura sono riusciti
a identificarla e denunciarla. (M.Ga.)

IL PERSONAGGIO

«Combattiva» in corsia
n Il Tribunale per i diritti del
malato (TDM) è un'iniziativa
di Cittadinanzattiva, nata nel
1980 per tutelare e promuo-
vere i diritti dei cittadini nel-
l'ambito dei servizi sanitari e
assistenziali e per contribuire
– come si legge – «ad una più
umana, efficace e razionale
organizzazione del servizio
sanitario nazionale».
Il TDM è composto da volon-
tari, comuni cittadini, ma an-
che operatori dei diversi ser-
vizi e da professionisti. Le se-
zioni nazionali sono circa
300. La coordinatrice della
provincia di Alessandria da
circa cinque anni è Mara Sca-
gni, già sindaco della Città. O-
gni centro zona ha poi alcuni
gruppi e referenti, ma alla fi-
ne l’ufficio che ha sede all’in-
terno dell’Ospedale «Santi
Antonio e Biagio» (nel corri-
doio del CUP) fa da collettore
per gran partre delle proble-
matiche e delle istanze più

delicate.
L’ufficio è coadiuvato da lega-
li e professionisti medici che
assistono gli associati (la tes-
sera costa 5 euro) nelle prati-
che e nel disbrigo della buro-
crazia.
«Sono la più combattiva»,
scherza, «con il tempo ogni
reparto e soprattutto l’URP
ha imparato a conoscerci per
collaborare insieme, nell’in-
teresse del paziente, in pri-
mis, e dell’Azienda Sanitaria,
con cui manteniamo sostan-
zialmente un buon rappor-
to».
Il Tribunale si occupa, tra l’al-
tro, delle indagini customer
satisfaction: migliaia di son-
daggi effettuati tra i pazienti
della struttura. Contribuisco-
no a creare un quadro regio-
nale della sossisfazione del
malato nella sanità piemon-
tese.

n G.P.
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Vuole vendere il casco della figlia ma gli prelevano 4 mila euro: due denunce
Massima attenzione alle nuove truf-
fe di compra vendita on line. Nei
giorni scorsi un 40enne di San Gior-
gio Monferrato è stato raggirato e
alleggerito di quattro mila euro da
due balordi che abitano nella zona
di Treviso. Entrambi sono stati de-
nunciati dai Carabinieri di Rosigna-

no Monferrato. La vittima aveva pen-
sato di vendere il casco della figlia
affindandosi a un sito on line. Prez-
zo del casco 90 euro. I due hanno
finto di essere interessati all’acqui-
sto: «Devi andare alla postazione
bancomat elettronica, così versiamo
sulla carta di credito (ricaricabile) la

somma che hai chiesto». Peccato
che una volta terminata la procedu-
ra i malviventi avevano prelevato 4
mila euro: prima 2.500 e poi altri
1.500 euro. Sul caso sta indagando
la Procura di Vercelli. Resta il fatto
che i militari raccomandano la mas-
sima attenzione. (M.Ga.)

n Un’inchiesta coraggiosa,
portata avanti, fondamental-
mente, da tre uomini (il sostitu-
to procuratore Riccardo Ghio, il
direttore dell’Arpa alessandrina
Alberto Maffiotti e il tenente dei
Carabinieri Francesco Ammira-
ta). E un processo complesso do-
ve gli attacchi dell’accusa sono
stati parati da una difesa ag-
guerrita che non è stata comple-
tamente battuta. Perché il reato
contestato dalla Procura di av-
velenamento doloso delle falde
alla fine non ha retto. La Corte
d’Assise d’Appello, esattamente
come si era pronunciata la Corte
d’Assise di Alessandria, ha ri-
qualificato il reato in disastro
innominato colposo. I giudici
hanno assolto Carlo Cogliati,
Bernardo Delaguiche e Pierre
Jacques Joris; si sono espressi
per la condanna, invece, nei
confronti di Giorgio Carimati,
Giorgio Canti e Luigi Guarraci-
no: le pene sono state ridotte da
due anni e mezzo a 1 anno e 8
mesi ciascuno, con i doppi bene-
fici di legge, ovvero la condizio-
nale e la non menzione. Assolu-
zione perché il fatto non costi-
tuisce reato (assenza di colpa o
dolo) per Giulio Tommasi, e non
doversi procedere per soprag-
giunta prescrizione per Salvato-
re Francesco Boncoraglio. Sono
stati confermati tutti i risarci-

Processo al polo chimico:
‘Bonifica, risultato più utile’
IL CASO Alcuni network nazionali
nell’Alessandrino: interviste ad abitanti
ma anche a chi ha portato avanti la lotta

menti alle parti civili, compreso
quello al Comune di Alessandria
escludendo però la Solvay come
responsabile civile (significa
che l’Amministrazione dovrà es-

sere risarcita da chi è stato con-
dannato). Ma sul caso non è an-
cora stata scritta la parola fine:
si attende la data dell’udienza
davanti alla Corte di Cassazione

a cui sono ricorse molte delle
parti.
Non solo, i fari sono puntati sul-
l’aspetto ambientale: proprio in
questi giorni, infatti, alcuni net-
work di livello nazionale stanno
approfondendo la situazione di
Spinetta Marengo e della Fra-
schetta legata all’inquinamen-
to. Molte le interviste a chi, per
decenni, ha bevuto l’acqua ero-
gata gratuitamente dallo stabi-

limento (oggi Solvay), e chi si è
battuto affinché la magistratura
aprisse un’indagine. Le prime
testimonianze ai microfoni so-
no state rilasciate dagli avvocati
Vittorio Spallasso e Giuseppe
Lanzavecchia, dall’onorevole
Tino Rossi, da Alice Lenaz (una
delle promotrici del Comitato
della Fraschetta) ed ex dipen-
denti. Oggi (venerdì) sono pre-
visti altri raid delle telecamere.

Servizi che verranno mandati in
onda nelle prossime settimane.
Sull’importanza della bonifica
si erano espressi anche gli avvo-
cati che hanno assistito le parti
civili: «Il risultato più utile del
processo - avevano sottolineato
ad esempio Vittorio Spallasso e
Laura Pianezza - è stato quello
di imporre una bonifica vera, se-
ria, della falda e non più inter-
venti di portata insufficiente
qual era il posizionamento ini-
ziale di quattro pozzi barriera.
Questo è ciò che conta davvero
per i cittadini, anche perché
l’ambiente è comunque com-
promesso».
L’importanza del processo con-
tro il polo chimico, è opinione di
molti alessandrini, è dettata dal
fatto che «mostra come nel tem-
po, in Italia questo genere di
reati siano avvenuti con fre-
quenza, e siano stati considerati
quasi parte della normalità, no-
nostante il rischio per la salute e
i costi collettivi. Infatti, nella
gran parte dei casi, è toccato poi
allo Stato assumersi gli oneri
gravosi della bonifica».
«Non è più accettabile - aveva
sottolineato Medicina Demo-
cratica - che il diritto alla salute
e all’ambiente siano contrappo-
sti al diritto al lavoro».

n Monica Gasparini

Il polo chimico insediato
a Spinetta Marengo
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Salva Alessandria: come spendere
i 20 milioni? ‘Serve un confronto’

SCUOLE

123mila euro per la ‘S t ra n e o’
Ma 5 milioni sono a rischio?

n «Non teniamo la porta chiusa
su come spendere i 20 milioni che
arrivano dallo Stato, unica possi-
bilità di investimento per la città.
Confrontiamoci nelle Commissio-
ni o addirittura pensiamo a un
Consiglio comunale aperto».
Questa è la proposta di Diego Ma-
lagrino (Moderati) in occasione
della commissione Bilancio che
ha affrontato alcune delibere su
‘variazioni di Bilancio’, tra cui an-
che i primi 10 milioni da usare
prioritariamente per la copertura
dei fondi Por-Fesr, ovvero per o-
spedale militare e altri progetti,
come quello del ‘teatro virtuale’ a
Palazzo Rosso.
E per il 2021? «Per ora c’è un ge-
nerico investimento su opere pub-
bliche» le parole dell’assessore
Cinzia Lumiera. «Necessario in-
vestirli lì se si vuole andare avanti,
visto che non si possono chiedere
mutui a Cdp; quindi, l’unica pos-
sibilità per la quota di competen-
za del Comune (20%) e per le an-
ticipazioni che deve fare, è utiliz-
zare questi soldi» aggiunge il diri-
gente, l’architetto Robotti. E non

ne avanzano, visto che il progetto
è di 11,5 milioni.

Nel 2021 il Bando Periferie?
La logica delle anticipazioni per i
progetti è la stessa anche per un
altro bando con investimenti im-
portanti: il Bando Periferie, su
Spinetta Marengo. «Non vedo ci-
tati i 10 milioni del 2021 su que-
sto» è stato il commento di Miche-
langelo Serra (M5S). «Per ora è so-
speso per un anno. E comunque
come spenderli si ragionerà all’in -
terno del Piano triennale delle o-
pere pubbliche» ha risposto Ro-
botti. «Ci stiamo confrontando»
ha aggiunto l’assessore.

La critica
Un appunto viene mosso dal con-
sigliere Giorgio Abonante. «Biso-
gna avere una panoramica più
ampia, su tutti e 20 i milioni da in-
vestire. Possiamo essere d’accor -
do sulla destinazione Por-Fesr,
ma ai cittadini, ad esempio quelli
che in autonomia fanno interven-
ti nella scuola di Bettale o di Spi-
netta, come lo si spiega? Investia-

mo su musei e palazzi, ma non ab-
biamo ancora avuto il tempo di vi-
sitare tutte le scuole. A livello po-
litico è inascoltabile».
E il riferimento è ad un’altra varia-
zione dell’assessore Monica For-
maiano che riguarda l’avvio della
progettazione per mettere in sicu-
rezza degli edifici scolastici, che si
«spera di ottenere dal Ministero
Infrastrutture e Trasporti» - come
spiegato dal dirigente, l’architetto
Furia - e che è strettamente legato
all’altro investimento sull’edilizia
scolastica: i 5 milioni dal Ministe-
ro. «Insomma l’annuncio è stato
abbiamo 5 milioni da spendere su
tre scuole. Ma in realtà non li ab-
biamo davvero» è stata la conside-
razione di Enrico Mazzoni.

E ‘Costruire Insieme’?
L’azienda speciale lotta con una
problematica legata al personale.
Perché, al di là delle spese vere e
proprie, sul nuovo logo piuttosto
che sugli eventi (più o meno con-
divisibile, con la critica di Vittoria
Oneto), deve affrontare le difficol-
tà nel gestire tutti i servizi.

n Sono in arrivo 123mila euro
per bonificare da amianto la
scuola secondaria di primo gra-
do ‘Straneo’ di via Sacco: questo,
grazie a finanziamenti regionali
per oltre 2 milioni di euro per
tutto il Piemonte - e che in pro-
vincia riguarderanno pure la
Bocciofila comunale di Molare
(60.325 euro), il circolo La Cimi-
niera di Montechiaro d’Acqui
(88.782 euro), il locale caldaia
della palestra (7mila euro) e gli
spogliatoi dell’ex campo sporti-
vo di Predosa (28mila euro) - per-
ché, ha spiegato l’assessore re-
gionale all’Ambiente Matteo
Marnati, «quella dell’eternit è
ancora una piaga ambientale».

‘Occasione colta’
Soddisfatta l’assessore alla Pub-
blica istruzione del Comune di
Alessandria, Silvia Straneo, che
desidera ringraziare «gli uffici, e
in particolare il dirigente del Set-
tore lavori pubblici Fabrizio Fu-
ria, per aver saputo cogliere l’oc -
casione data da questo bando».
«In tempi complicati come quel-

li che stiamo attraversando -
prosegue - è doveroso sapere
quali percorsi attivare per ga-
rantire sicurezza alle nostre
strutture: alla ‘Straneo’, su cui
peraltro gli interventi di bonifica
sono già stati effettuati in passa-
to, si tratta di rimuovere solo una
piccola porzione di tetto di un si-
to adiacente ancora in eternit».

Difficoltà per i 5 milioni?
Ci sono difficoltà invece per i 5
milioni di euro provenienti dal
Ministero delle Infrastrutture e
che sarebbero serviti per effi-
cientamento energetico, messa
in sicurezza e adeguamento nor-
mativo delle scuole ‘Cavour’,
‘Straneo’ e ‘Morando’? «Stiamo
cercando di capire come operare
- risponde l’assessore - Nel caso
dovessimo reperire altrove i fi-
nanziamenti previsti, noi siamo
pronti, con la massima sensibili-
tà dell’amministrazione e dello
staff di Palazzo Rosso volta a da-
re tranquillità alle famiglie».

n M.F.

Diego Malagrino, Moderati

quella di Confesercenti, Michela
Mandrino.

Gagliaudo fa ‘scacco matto’
«Dopo il ‘Capodanno’ e ‘Aperto
per Cultura’, presentiamo un’al-
tra importante manifestazione a
supporto del commercio locale -
commenta Roggero - Per l’edizio-
ne di quest’anno, tra l’altro, c’è u-
na grossa novità: gli ‘Scacchi in
costume’ che in piazza Marconi
daranno vita a uno spettacolo u-
nico nel suo genere che, sono
convinto, porterà ad Alessandria
tanta gente anche da fuori pro-
vincia».
«Negli ultimi tempi - è invece il
pensiero dell’assessore Fteita - la

nostra città sta diventando un
modello preso ad esempio da al-
tre amministrazioni. Alessan-
dria vuole diventare un ‘must’
nella promozione commerciale e
culturale».
«’Gagliaudo’ permette alle no-
stre attività di mettersi in mostra
- ricorda infine Michela Mandri-
no - e interagire con il pubblico
come una volta». Con un appello
agli alessandrini: «Sabato 21 e
domenica 22 settembre venite in
centro a vedere cosa succede e ad
acquistare prodotti di qualità a
prezzi convenienti».

Il programma
Tanti e variegati gli appunta-

Gagliaudo porta in città
gli scacchi in costume
L’EVENTO Nel prossimo weekend
21ª edizione della fiera del commercio.
Con un programma ricco di novità

n «Alla sua prima edizione, ‘Ga-
gliaudo fra i mercanti’ era uno
dei tre o quattro eventi cittadini
che si svolgevano nell’intero arco
dell’anno. Oggi, 21 anni dopo, A-
lessandria conta quattro impor-
tanti manifestazioni nel solo me-
se di settembre. Questo ci dà l’i-
dea dei passi in avanti fatti in
questo senso»: così Mauro Bi-
gazzi, vice presidente Ascom, a
Villa Guerci ha sottolineato l’im-
portanza della sinergia tra enti e
associazioni di categoria nel
giorno della presentazione della
21ª edizione di ‘Gagliaudo fra i
mercanti’.
Un appuntamento che dal 1998
rende protagoniste le attività
commerciali del centro storico
insieme alle bancarelle degli am-
bulanti.
Alla conferenza stampa hanno
preso parte anche gli assessori
Mattia Roggero (Commercio e
Turismo), Cherima Fteita (Mani-
festazioni ed eventi), il presiden-
te della Camera di Commercio
Gian Paolo Coscia, il presidente
di ProCom Manuela Ulandi e

Le bancarelle
degli ambulanti che si

uniranno alle proposte
commerciali locali

170

I negozi del centro che
‘usciranno in strada’

per mettere in mostra
i propri prodotti

80
Una due giorni

di shopping, danza,
benessere, musica

e spettacoli in costume

2

Un connubio vincente
tra commercio

e intrattenimento.
Prima edizione nel ’98

21

menti della 21ª edizione di ‘Ga-
gliaudo fra i mercanti’ (sul sito
del Comune è possibile consulta-
re il programma dettagliato): tra
questi, nella giornata di sabato,
spicca lo ‘Shopping Street’ nelle
vie del centro storico, con la mu-
sica e i balli country in piazzetta
della Lega. Alla sera, poi, dj set
nel cortile di palazzo Conzani.
Domenica 22, al contrario, via
Dante sarà animata dalle banca-
relle degli ambulanti, mentre
dalle 12 in piazza Marconi sarà
possibile degustare le proposte
culinarie del Gruppo Alpini ‘Do-
menico Arnoldi’. Sempre in piaz-
za Marconi, dalle 16 alle 18, la
suggestiva partita di scacchi vi-
venti a cura dell’Associazione A-
leramica. «che sarà preceduta da
una sfilata in costume che parti-
rà da piazza della Libertà intorno
alle 15.30 - ricorda Elisa Masiera,
coordinatrice dell’Associazione
Aleramica Alessandrina - Al ter-
mine, ci sarà lo spettacolo dei no-
stri sbandieratori”.

n Alessandro Francini
A Villa Guerci la presentazione dell’evento (in alto)
che sabato 21 e domenica 22 riempirà il centro di bancarelle

«Vorremmo ampliare gli orari di
apertura della biblioteca - ammet-
te Patrizia Bigi - Ma dobbiamo ve-
dere quale altro servizio sacrifica-
re, perché abbiamo quattro unità
spostate sul nuovo sistema infor-
matico unificato e, coi pensiona-
menti, nel 2021 ci saranno cinque
dipendenti in tutto».
Intanto, anche l’armonizzazione
dei contratti, con il piano riequili-
brato del Comune, è slittata.

n Giulia Boggian
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Economia
e lavoro

LUNEDÌ MATTINA

Turismo e commercio, un workshop
n Lunedì 16 settembre - dalle
9.30 alle 12.30 - nella Sala Ca-
stellani della Camera di Com-
mercio di Alessandria (via Vo-
chieri 58), si terrà un workshop
dedicato alle realtà commercia-
li.
Organizzato da Confesercenti
Alessandria con la collaborazio-
ne di Camera di Commercio, U-
niversità del Piemonte Orienta-
le Amedeo Avogadro e il sup-
porto tecnico-organizzativo di
Alexala - Agenzia Turistica Lo-
cale di Alessandria, il convegno
si pone come obiettivo quello di
sensibilizzare la categoria dei
commercianti sul tema del tu-
rismo e stimolarne una miglio-
re integrazione, attraverso lo
sviluppo di idee e proposte per

una città accogliente per turisti
e cittadini al fine di incentivare
lo sviluppo economico.

Anche il Master
La giornata sarà pure l’occasio-
ne per presentare la quarta edi-
zione del Master sul turismo,u-
na assoluta eccellenza dell’Ate-
neo e un’opportunità di crescita
del territorio, nato per una pre-
cisa volontà di Alexala di istitui-
re un percorso di alta formazio-
ne nel settore turismo e di con-
creta sinergia con l’Università.
«Il target a cui ci si rivolge -
spiega Alexala - è il settore del
commercio, con particolare at-
tenzione a quei commercianti a
cui i turisti sono più predisposti
a chiedere informazioni, tutti

coloro che in qualche modo
vengono a contatto con chi ar-
riva in città con finalità turisti-
che».
Argomenti trattati saranno l’ac-
coglienza, l’innovazione, gli in-
vestimenti e la formazione. Og-
gi si parla continuamente di in-
novazione e spesso viene asso-
ciata alla digitalizzazione. Ma è
veramente così? Come pensia-
mo il nostro prodotto? Chi in-
veste, nel turismo? Siamo sicuri
che questa città e questo terri-
torio credano che sia utile ed
importante sviluppare il settore
turistico piuttosto che altri seg-
menti economici? Quesiti a cui
si cercherà di dare risposta.

n M.F.

‘Vicenzaoro’,
si sentono
gli effetti
positivi
DOPO LA FIERA Co n t att i
di Invalenza con Cina, Vietnam
e Myanmar lungo la via dell’o ro

n Calato il sipario su ‘Vicen-
zaoro September 2019’, è tempo
di tirare i bilanci per una ma-
nifestazione che è stata occasio-
ne di relazioni e di scambi per le
aziende valenzane a livello glo-
bale con il comparto dell’orefi-
ceria e della gioielleria.
Stanno anche arrivando i primi
risultati, sotto l’aspetto concre-
to, dei rapporti intessuti dall’as-
sessore alle Attività economi-
che e presidente di InValenza,
Massimo Barbadoro.
La presenza della buyer cinese
LiHong, con la quale Barbadoro
aveva siglato nel luglio scorso

l’accordo per la piattaforma
‘The Union of Gaia’ nel comune
di Xiamen - supportata a Vicen-
za dalla presenza del direttore e
del vice direttore generale del-
l’Ufficio municipale degli Affari
esteri, Li XiaoPing e JianHong -
ha portato alla commessa a un
artigiano orafo valenzano per la
realizzazione di un lavoro con la
giada.

Relazioni importanti
Oltre a questo si sta valutando
la realizzazione di oggetti legati
ad eventi particolari e di un
brand, sempre con aziende va-

lenzane, che sono state al cen-
tro di incontri in questi giorni
successivi al termine di ‘Vicen-
zaoro’.
Senza contare che la delegazio-
ne cinese ha avuto modo di ap-
prezzare gli agnolotti a Rosi-

gnano Monferrato, nel cuore
delle colline patrimonio dell’U-
nesco per gli infernot.
Barbadoro, particolarmente at-
tivo in questi anni nella promo-
zione del prodotto d’eccellenza
valenzano in Asia Orientale, ha

avuto poi un incontro, insieme
a Federpreziosi, con una dele-
gazione vietnamita della socie-
tà Png (che in Vietnam conta
100 punti vendita e circa 3mila
rivendite), alla ricerca di colla-
borazione con aziende italiane
di buon livello qualitativo.
«Al di là del giro d’affari che è
stato sviluppato - dice il presi-
dente di InValenza - ‘Vicenzao-
ro’ è anche occasione di svilup-
pare discorsi di approfondi-
mento su alcune tematiche co-
me, ad esempio, quelli di talk
culturali con Assogemme nel
settore di gioelli».

Assogemme al lavoro
E, sulla scia di questa esigenza,
va sottolineato proprio quello
che sta mettendo in piedi la
stessa Assogemme con il sup-
porto del nostro ministero degli
Esteri in direzione del Myana-
mar, altro Paese posto lungo la
via dell’Oriente Estremo.
Ma ricadute dalle iniziative del-
la fiera, per quanto riguarda In-
Valenza, sono arrivate allo stes-
so modo dal ‘fronte interno’.
Proprio ieri è pervenuta una ri-
chiesta di contatto e informa-
zioni da un’impresa di Arezzo
relativa alla gestione dell’indu-
stria 4.0 all’interno del compar-
to orafo, argomento portante
del convegno che si era svolto

sabato pomeriggio.
A questo proposito, l’ammini-
strazione valenzana, a partire
dal sindaco Gianluca Barbero,
aveva motivato la sua presenza
in forma ufficiale all’inaugura-
zione, per la prima volta in as-
soluto, proprio nell’ottica di
creare un collegamento tra le
varie realtà italiane del compar-
to, dunque non solo un ponte
Valenza-Vicenza, ma un qualco-
sa che, passando per Arezzo,
faccia rete in tutta la Penisola.
Un’altra presenza significativa
nella città veneta è stata quella
delle scuole valenzane. Il diret-
tore generale Foral, Veronica
Porro, e l’insegnante Barbara
Battistella, sono intervenute -
dietro invito di Italia Exhbition
Group – alla cerimonia di pre-
miazione del Concorso Sant’E-
ligio che ha premiato le idee dei
giovani talenti provenienti da
sedici istituti orafi.
Per la prima volta la premiazio-
ne si è svolta nel capoluogo vi-
centino alla presenza, tra gli al-
tri, del sindaco di Valenza Gia-
nluca Barbero, di Giorgio Gano-
ra, presidente Coinor e rappre-
sentante della Confraternita, ol-
tre che dai padroni di casa di
Ieg con in testa il presidente Lo-
renzo Cagnoni.

n Massimo Iaretti

Esponenti della municipalità di Xianmen e Barbadoro in fiera

3mila
Le rivendite in Vietnam della Png,

alla ricerca di collaborazione con aziende
italiane di buon livello qualitativo

L’Inps e le scadenze Dsu per l’Isee
L’Inps ricorda che le Dsu finalizzate alla determina-
zione dell’Isee presentate dopo il 1° settembre 2019
avranno validità dalla data di presentazione fino al
31 dicembre 2019. Per la loro elaborazione, saranno
presi a riferimento i redditi percepiti nel 2017 e i pa-
trimoni posseduti al 31 dicembre 2018. Per il 2020,
quindi, i redditi e i patrimoni di riferimento saranno
quelli del 2018.

PROMOZIONE

Monferrato, Alexala
fa ‘s p o s a re’ i sindaci
n Lo scorso novembre è stato
presentato il Piano operativo
triennale Alexala 2019-2021: di-
scusso e condiviso con le princi-
pali realtà del territorio, è partito
dall’analisi dello scenario attuale
e dalla struttura di Alexala, ana-
lizzando il posizionamento stra-
tegico, l’offerta turistica alessan-
drina, i flussi relativi agli ultimi
anni e le esigenze di chi arriva in
provincia, oltre a progetti realiz-
zati e criticità, per arrivare a de-
finire «una strategia triennale
condivisa attraverso la creazione
di un modello organizzativo che
segua la filiera del prodotto turi-
stico».
Ieri, nella sede dell’Atl si sono in-
contrati, il presidente di Alexala
Pierluigi Prati, il sindaco di Casa-
le Monferrato Federico Riboldi, il

sindaco di Acqui Terme Lorenzo
Lucchini, il primo cittadino di O-
vada Paolo Giuseppe Lantero e il
presidente della Camera di Com-
mercio di Alessandria, Gian Pao-
lo Coscia, per suggellare un piano
di collaborazione.
Il confronto è stato prettamente
operativo e incentrato sul Proget-
to Monferrato Autentico 2020:
«L’obiettivo di questo accordo
tra le realtà territoriali presenti -
spiega Alexala in una nota - è la
collaborazione per una valorizza-
zione comune del Monferrato».
Ma in che modo? In pratica, si
partirà con iniziative su ‘aree test’
per arrivare a includere le varie
zone della provincia: dal festival
‘Jazz:Re:Found’ che nel 2019 ha
coinvolto i luoghi degli infernot
alla Festa del Vino e del Monfer-

rato Unesco, che vuole avere
l’ambizione di coinvolgere gli al-
tri territori monferrini.
«Il patto dei sindaci - conclude A-
lexala - unisce per la prima volta
pienamente il territorio del Mon-
ferrato in un unico piano di mar-
keting territoriale e in progettua-
lità condivise, con vocazione in-
ternazionale».

n M.F.

Pierluigi Prati



24 Venerdì 13 settembre 2019 

cienza e sanitàS
‘Vorrei un alloggio
per vivere al meglio
quel che mi resta’
LA STORIA Causa lavori di restyling
deve lasciare l’appartamento. È malato,
da anni vede sempre lo stesso panorama

n Per tanto suggestivo che pos-
sa essere un paesaggio, diventa
un’ossessione se, oltre a questo,
riesci a vedere poco altro.
Negli ultimi quattro dei suoi
quasi 75 anni (li compirà il 2 ot-
tobre), Luigi Piccinini è riuscito
ad apprezzare solo il gradevole
cortile interno che si apre oltre il
portone del civico 35 di via Sa-
vonarola.
Quando ha lasciato l’apparta-
mento al terzo piano, raggiungi-
bile senza ascensore ma con sca-
lini antichi che, ogni tre rampe,
s’affacciano su ballatoi, lo ha
fatto perché accompagnato da
volontari del soccorso, che lo

hanno portato in ospedale o, co-
munque, a curarsi.
«Ecco qua» dice Piccinini. Mo-
stra una cartella clinica impie-
tosa. «E adesso c’è anche que-
sto» aggiunge, indicando una K
che sta per tumore. Le cellule
che gli stanno aggredendo il co-
lon andranno rimosse: «Mi
chiameranno per un intervento,
come se non bastasse tutto il re-
sto». Ad esempio, il tubicino
collegato alla bombola d’ossige-
no che gli consente di respira-
re.

“Rispetto gli impegni”
Siamo da Piccinini perché cerca
un alloggio nuovo, possibilmen-
te al pian terreno. Da questo,
pur tra difficoltà logistiche evi-
denti, non se ne sarebbe mai an-
dato. «Ma, purtroppo - racconta
- il padrone di casa ha deciso di
impegnarsi in importanti lavori
di ristrutturazione che, effetti-
vamente, sono necessari. Ha
chiesto a me e agli altri inquilini
di trovare un’altra sistemazio-
ne. I più se ne sono andati, io no.
Come faccio a cercarmi un allog-
gio non potendomi muovere?».

E così è tornato a rivolgersi al
giornale che lo aiutò 14 anni fa.
«’Il Piccolo’ fu decisivo - dice -
non smetterò mai di ringraziar-
vi». L’impresa di oggi sembra
meno ardua: si tratta di trovare,
appunto, un appartamento
(«due stanzette e un bagno, non
mi serve di più, per quel che mi
resta da vivere») al signor Luigi,
nella certezza che onorerà ogni
impegno economico: «Ai 1.150
euro di pensione al mese si ag-
giungerà l’accompagnamento
che mi arriverà, perché mi han-
no riconosciuto l’invalidità al
100%. I padroni di casa attuali
possono testimoniare che ho
sempre pagato il dovuto».

Il campanile del Duomo
Per una volta non si tratta di
problemi di soldi, ma solo «di
praticità». I Servizi sociali - dice
Piccinini - conoscono la situa-

zione, «ma hanno tempi troppo
lunghi, incompatibili con le ri-
chiese del proprietario della pa-
lazzina», interessante costru-
zione storica che ti accoglie, al
pian terreno, con gli abiti vinta-
ge di un commerciante, un bra-
v’uomo che aiuta il signor Luigi,
ad esempio andandogli a fare la
spesa.
Nel cortile interno, una costru-
zione che ci dicono essere i vec-
chi gabinetti pubblici. Dai balla-
toi si scorge la punta del campa-
nile del Duomo. È un angolo
d'altri tempi, che contrasta col
centro città che si sviluppa a due
passi.

Sette mesi su un vagone
Piccinini è venuto qui grazie a
chi lo aiutò a seguito dell'artico-

lo sul ‘Piccolo’. Raccontammo di
lui perché, per sette mesi, ha
dormito su un vagone. «Mia
moglie Laura si ammalò grave-
mente, spesi tutti i soldi per cure
risultate, purtroppo, inutili».
Senza liquidità, malgrado aves-
se lavorato per molto tempo co-
me infermiere («in molti repar-
ti, da Ortopedia a Urologia, dal-
la Sala operatoria a Psichia-
tria...»), perse la casa e si ritrovò

con la vita stravolta. Ritrovata
una parvenza di normalità, ecco
l'accumulo di malattie, con l’ap-
partamento diventato una sorta
di prigione. Ora lo deve lasciare,
non sa in cambio di cosa. Cerca
aiuto. Se ci riuscimmo 14 anni
fa, possiamo farcela anche sta-
volta.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

Luigi Piccinini, classe 1944. Ha lo sfratto da via Savonarola, cerca un alloggio nuovo

Al civico 35 di via
Savonarola abita Luigi
Piccinini. Ma ora deve

lasciare l’alloggio

35

Per quarant’anni
Piccinini ha fatto

l’infermiere
all’ospedale civile

40

“ Ho una buona pensione, posso
pagare l’affitto senza problemi. Altro
che quando, 14 anni fa, ero costretto
a dormire sui vagoni dei treni ”

ECCELLENZE TORTONESI

Il post diploma
in tecnologia
i n f o r m at iva
n Due studenti del corso Infor-
matica e Telecomunicazioni
dell’istituto Marconi di Torto-
na, maturi a luglio con ottime
votazioni, sono stati selezionati
e considerati meritevoli di una
borsa di studio aziendale dal va-
lore di 2500 euro che darà loro
la possibilità di partecipare ad
un percorso post diploma alta-
mente professionalizzante nelle
aziende partner della Cisco Aca-
demy, avanguardia assoluta a li-
vello mondiale nell'information
technology. Matteo Bidone e
Catalin Corcodel, appena usciti
dalla classe 5ª E, hanno parte-
cipato insieme a tanti altri ec-
cellenti studenti di tutta Italia,
alle selezioni organizzate dalla
Junior It Academy, un percorso
di formazione specialistica e in-
serimento aziendale.
Sono le aziende partner a occu-
parsi della formazione degli stu-
denti stanziando una borsa di
studio per ogni partecipante e
contribuiscono attivamente in-
dirizzando i contenuti, invian-
do tecnici e responsabili risorse
umane per incontrare i parteci-
panti alla formazione. La Junior
IT Academy, riconosciuta best
practice a livello internazionale,
nasce con l’obiettivo di aziende
leader nel settore, di inserire in
azienda giovani talenti con forti
competenze e prospetto di cre-
scita. I due ragazzi tortonesi
hanno superato brillantemente

I tavoli di lavoro alla Cisco Academy

ISPEZIONE

Lunedì 9 settembre, all’o-
spedale di Alessandria, visi-
ta ispettiva al Laboratorio di
Immunogenetica dei Tra-
pianti, referente la dotto-
ressa Lia Mele per il rinnovo
dell’accreditamento Efi (Eu-
ropean Federation for Im-
munogenetics), specifico
per i laboratori che effettua-
no i test per accertare l'ido-
neità al trapianto dei pa-
zienti ematologici e alla do-

nazione dei donatori di cel-
lule staminali ematopoieti-
che. Il laboratorio di Immu-
nogenetica dei Trapianti, ri-
veste un ruolo di centrale
importanza sia dal punto di
vista assistenziale sia da
quello della ricerca scienti-
fica. L'accreditamento Efi è
indispensabile per lo svolgi-
mento dell’attività di tipizza-
zione tissutale su tutti i per-
corsi trapiantologici.

L’attività di tipizzazione tissutale

L’IMPRESA

Eccezionale intervento: ricostruito
esofago a bambino di tre anni

n Ricostruito l’esofago a un
bambino di tre anni grazie ad
un complesso intervento chi-
rurgico eseguito lo scorso lu-
glio da Alessio Pini Prato,
Raffaele Sorrentino e Andrea
Audo dell’azienda ospedalie-
ra di Alessandria: ora il bim-
bo sta bene e riesce a man-
giare da solo senza difficol-
tà.
Il protagonista di questa sto-
ria è un colombiano di tre an-
ni giunto un paio di mesi fa
all’infantile Cesare Arrigo’
perché affetto da una grave
malformazione congenita e
quindi costretto a vivere con
un buco nel collo dal quale
fuoriusciva la saliva.

Dopo aver subito diversi in-
terventi in Colombia, il picco-
lo paziente è stato preso in ca-
rico dal Centro per la Patolo-
gia digestiva pediatrica ‘Um-
berto Bosio’, ovvero la unit
specializzata nella diagnosi e
nella cura delle patologie ga-
stroenterologiche pediatriche
che si colloca all’interno del-
l’Infrastruttura ricerca, for-
mazione e innovazione diret-
ta dal dottor Antonio Maconi.
Sono state coinvolte nel preo-
peratorio l’equipe di Ga-
stroenterologia del dottor
Carlo Gemme che ha eseguito
le endoscopie e quella di Pe-
diatria con il dottor Enrico
Felici che si è occupato del

supporto alla nutrizione.
L’intera operazione, durata
oltre 8 ore (fondamentale il
supporto di tutto il personale
della sala operatoria e degli a-
nestesisti coordinati dalla do-
toressa Maria Pia Dusio, affe-
rente alla Struttura di Aneste-
sia e Rianimazione diretta dal
dottor Fabrizio Racca). L’im-
presa è stata possibile anche
grazie al sostegno economico
dei numerosi donatori di Do-
modossola (città di origine
del dottor Audo), alle associa-
zione Ana Moise e Flying An-
gels, nonché alla Fondazione
Ronald McDonald. Il bimbo è
stato dimensso nel giorno del
suo terzo compleanno

Festa di
complean-
no con re-
galo deci-
samente
speciale:
un piccolo
paziente
colombia-
no ha un
esofago
nuovo gra-
zie a un
intervento
effettuato
all’ospe-
dale infan-
tile

le prove, strutturate tra test, la-
boratori e colloqui attitudinali
su temi di network, security e
sviluppo software, da settembre
hanno accesso ai percorsi Ju-
nior Networking e Junior Deve-

loper, della durata di un'annua-
lità, sei mesi in aula e in labo-
ratorio e altrettanti in azienda
per uno stage di sei mesi.

n S.B.
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Novi Ligure

IN BREVE

n Presentazione

Scrittura creativa,
laboratori al via

È in programma alle 17.30
di oggi, nel palazzo muni-
cipale, la presentazione
dei laboratori di scrittura
creativa che prenderanno
il via all’inizio di ottobre e
si terranno nella bibliote-
ca civica. In questa nuova
edizione, al laboratorio di
primo livello se ne aggiun-
gerà uno di secondo livel-
lo, che si propone di ap-
profondire le tematiche
più interessanti emerse
nel corso della prima edi-
zione. I docenti sono Lo-
renzo Oggero per la narra-
tiva e la poesia e Carlo Or-
lando per la sceneggiatu-
ra. (L.A.)

n Cassano

Patronale e fiera
di Santa Croce

Inizieranno alle 19.30 di
oggi, con la StraCassano,
le celebrazioni per la fe-
sta patronale di Santa
Croce a Cassano. Domani
pomeriggio ‘6° Memorial
Adriano
Adorno’
e pre-
s e n t a z i o-
ne di ‘C a-
sau Ca-
sau’. Alle
20 cam-
pane in
c o n c e r-
to, cui seguirà la proces-
sione con la reliquia di
Santa Croce. Domenica,
poi, Fiera di Santa Croce
e, alle 8.30, raduno con
sfilata delle moto ‘Vespa
Piaggio’. (L.A.)

Cit, giorni di cambiamenti
con minaccia di sciopero
QUATTORDICESIMA I dipendenti
pronti a fermarsi se non sarà pagata.
Rientra l’ex direttore Gianni Collareta

n Giorni di radicali cambiamen-
ti per il Consorzio intercomunale
trasporti, sul quale incombe la
minaccia dello sciopero dei di-
pendenti per il mancato paga-
mento della quattordicesima
mensilità.
Alla voce cambiamenti, poi, si in-
serisce pure il ritorno in servizio
dell’ex direttore generale Gianni
Collareta, richiamato per assu-
mere il ruolo di gestore dei tra-
sporti e il cambio di amministra-
zione.

Sciopero in vista
Lunedì scorso, in Prefettura ad A-
lessandria, si è svolta la riunione
sollecitata dall’apertura della
procedura di raffreddamento
chiesta dai dipendenti, con la di-
chiarazione dello stato di agita-
zione per il mancato pagamento
della quattordicesima, che avreb-
be dovuto essere erogata il 20 lu-
glio.
Quest’anno il Cit non ha potuto
pagarla e, come comunicato dal
presidente dimissionario Giusep-
pe Licata ai dipendenti, «l’eroga -
zione è stata sospesa e avverrà
non appena le finanze aziendali lo
consentiranno».
Nella riunione non c’è stato avvi-
cinamento, e men che meno ac-
cordo, tra le parti. I rappresentan-
ti sindacali hanno confermato co-
sì l’intenzione di scendere in piaz- Cit, tensione tra lavoratori e azienda

IL CASO

A Roma
per ‘d i ro tt a re’
il supertreno
n Altra tappa, oggi a Roma,
della controffensiva dell’a m-
ministrazione comunale di
Novi per evitare il passaggio
dei treni ad alta velocità e alta
capacità in centro città.
Il sindaco Gian Paolo Cabella
e l’assessore a Sicurezza e Via-
bilità, Marisa Franco, sono
nella Capitale per incontrare
l’amministratore delegato e
direttore generale di Rfi,
Maurizio Gentile, e verificare
se esiste ancora la possibilità
di tornare al progetto origi-
nale del Terzo valico, quello
che prevedeva lo shunt per e-
vitare che i treni ad alta ca-
pacità passino a pochi metri
da case e palazzi, costringen-
do a proteggere gli abitanti
con una barriera fonoassor-
bente che avrebbe effetti de-
vastanti sull’estetica.

‘Non tocca al Cociv’
La scorsa settimana sindaco e
assessori hanno ricevuto a pa-

lazzo municipale il presidente
del Cociv, Marco Rettighieri,
al quale hanno rivolto la stes-
sa richiesta di reinserire lo
shunt nel progetto, sentendo-
si rispondere che tale decisio-
ne non spetta al Cociv - che è
consorzio di imprese incari-
cate di costruire il Terzo va-
lico tra il Piemonte e la Li-
guria - bensì a Rete ferrovia-
ria italiana.

C’è anche il comitato
In città, tra l’altro, esiste un

comitato contro il passaggio
del supertreno in centro e a
fine giugno il geometra Dario
Ubaldeschi, che ne è compo-
nente, aveva inviato un dos-
sier ai magistrati di Alessan-
dria per motivare le ragioni
per cui è inopportuno che il
supertreno attraversi la città
ogni 14 minuti, elencando pu-
re i disagi che ne derivereb-
bero. Come finirà la questio-
ne?

n L.A.

Gian Paolo Cabella e Marisa Franco (foto Dino Ferretti)

ADDOLORATA

Messa solenne
nell’a l t a re
a rischio crollo
n Domenica, nella parroc-
chia di Sant’Andrea, a Novi
Ligure, sarà celebrata la festa
dell’Addolorata. Oggi e do-
mani, alle 21, preparazione
alla festa con recita del rosa-
rio, poi alle 17 di domenica
messa seguita dalla proces-
sione, con la statua della Ma-
donna che attraverserà via
Antica Genova, strada Gavi,
via Oneto e salita Bricchetta,
con breve sosta alla casa di ri-
poso. Successivamente si
proseguirà in via Oneto per il

ritorno in
piazza San-
t’Andrea. Al
termine l’e-
strazione
dei biglietti
vincenti
della lotte-
ria.
Le cerimo-
nie religio-
se della fe-

sta della Madonna Addolora-
ta si svolgeranno in una chie-
sa che ha ancora l’altare mag-
giore sorretto da robusti tubi
metallici, del tipo usato per le
impalcature edili, perché è a
rischio crollo.
Nella scorsa primavera, ol-
tretutto, Sant’Andrea è stata
tra i ‘Luoghi del cuore Fai’
più votati dagli italiani ed è
entrata nella fascia dei siti
che possono chiedere i con-
tributi del Fondo per l’Am-
biente italiano, i cui dirigenti
entro il prossimo mese di di-
cembre decideranno se fi-
nanziare il restauro dell’alta-
re e l’entità del contributo
che, eventualmente, destine-
ranno.

n L.A.

Escursione per riconoscere i funghi
Domani, escursione micologica organizzata dall’Ente di
gestione delle Aree protette dell’Appennino piemonte-
se nel parco naturale alta val Borbera. Lo scopo è illu-
strare le tecniche di riconoscimento dei funghi. Ritro-
vo alle 10 a Cartasegna, nel comune di Carrega Ligure
per poi salire la mulattiera per Connio e raggiungere le
faggete con l’accompagnamento dei guardiaparco e di
Mario Calbi. (L.A.)

Indennità di fine mandato a Muliere
La segreteria generale del Comune di Novi Ligure ha
impegnato la somma di 13.792 euro per liquidare l’in-
dennità di fine mandato all’ex sindaco di Novi Ligure,
Rocchino Muliere. L’articolo 82 del decreto legislativo
numero 267 del 2000 prevede, a fine mandato, l’inte-
grazione dell’indennità di funzione dei sindaci con una
somma pari ad un’indennità mensile, spettante per cia-
scun anno di mandato. (L.A.)

za, ma non prima del 30 settem-
bre.

Cambia il Cda
Tra le novità, inoltre, ecco il ritor-
no in servizio - lunedì - di Gianni
Collareta, lo storico direttore ge-
nerale prepensionato nel 2017 per
decisione del consiglio di ammi-
nistrazione presieduto proprio da
Licata. Torna per assumere il ruo-
lo di gestore dei trasporti, figura
obbligatoria in ogni azienda che si
occupa di trasporto pubblico.

Negli ultimi due anni la mansione
era stata affidata ad Alberto Mo-
retto, che però si è dimesso: a quel
punto, non c’erano più figure in
organico in grado di ricoprire un
incarico indispensabile per pro-
seguire l’attività.
Ma i cambiamenti non sono finiti:
è ormai imminente, infatti, il rin-
novo del Cda. Quello dimissiona-
rio, e in carica per l’ordinaria am-
ministrazione, è presieduto da
Giuseppe Licata e composto da
Paolo Moncalvo ed Elisa Roma-

nelli, ma dovrebbe essere surro-
gato entro una decina di giorni.
Lunedì scorso è scaduto il termi-
ne indicato dal Comune di Novi
Ligure per la presentazione delle
autocandidature di coloro che in-
tendono rendersi disponibili ad
entrare a far parte dei consigli di
amministrazione di enti e società
partecipate, come appunto il Cit.
È in corso la valutazione delle
schede, mentre una voce degli ul-
timi giorni ipotizza che possa es-
sere nominato un amministrato-
re unico, anziché restare con tre
membri in Cda.

n Luciano Asborno

SOMS NOVI

Premio Buarné
ad Archetti
e Fabbrocino
n La Soms di Novi ha assegna-
to la quarta edizione del ‘Pre -
mio Enzo Buarné’ a Davide
Fabbrocino e Paolo Enrico Ar-
chetti Maestri.
Il riconoscimento è stato isti-
tuito dalla Società operaia di
mutuo soccorso per tenere vi-
vo il ricordo di un uomo di
grande generosità, di grandi i-
deali e di grande cultura che ha
dedicato tutta la sua vita alla
solidarietà e al teatro.
La cerimonia di consegna del
premio è stata fissata per ve-
nerdì pros-
simo, 20 set-
tembre, e
per la prima
volta si terrà
nella nuova
sede di via
Cavanna 12.
La data è
stata sposta-
ta rispetto
alle consue-
tudini a causa dei lavori neces-
sari per la fruibilità del sito.
I premiati, dunque, sono Davi-
de Fabbrocino, che è attore, a-
nimatore, intrattenitore e tutti
quei lavori dove si usano la pa-
rola e la risata. Dopo dieci anni
di villaggi turistici, ha appeso
l’infradito al chiodo e si è avvi-
cinato al teatro nel 2007 con la
scuola d’arte drammatica ‘I Po-
chi’.
Paolo Enrico Archetti Maestri
è invece autore di canzoni,
compositore, musicista, pro-
duttore artistico, editore musi-
cale e scrittore (in particolare
di testi teatrali), ma è anche
cantante, chitarrista e fonda-
tore del gruppo musicale Yo Yo
Mundi.

n L.A.

SERRAVALLE SCRIVIA

Festa patronale della Madonna Addolorata
n Festa patronale della Madon-
na Addolorata domenica a Ser-
ravalle Scrivia, con la solenne
processione religiosa dalla chie-
sa Collegiata lungo le vie cittadi-
ne accompagnata da confrater-
nite e Cristi.
Le manifestazioni civili inizie-
ranno oggi e prevedono i negozi
del centro aperti per l’intero fine
settimana: la ‘festa da cuntrò ‘d
sua’ quest’anno aggiunge al pro-
gramma collaudato, serate di
gastronomia, arte e musica in
tema medioevale. Si inizia alle

20.45 con il concerto del corpo
musicale ‘Pippo Bagnasco’ diret-
to da Giuseppe Carlone nell’ora-
torio dei Rossi. Domani, invece,
dopo l’apertura del mercatino,
alle 15, laboratorio di pittura per
bambini a cura degli Amici del-
l’arte, che terranno anche una
mostra di pittura e fotografia.
Alle 19.30 apertura dello stand
gastronomico, con tartare di cu-
latello al Gavi e sagra dell’asado.
Seguiranno serata danzante e
spettacolo di giocolerie con il
fuoco ‘La medieval favella’.

Alle 10 di domenica, poi, apertu-
ra del mercatino e delle mostre
di pittura e fotografia. Dalle 15
alle 17.30 spettacoli itineranti
con saltimbanchi e giocolieri,
poi la processione della Madon-
na Addolorata. Alle 19 premia-
zione dell’estemporanea di pit-
tura e del concorso ‘Fai la foto
con il ciuchino’.
Il programma della serata di do-
menica sarà uguale a quello del
sabato.

n L.A.

ALL’ILVA
Incontro tra ArcelorMittal e autotrasportatori novesi
Questa mattina negli uffici dell’ex
stabilimento Ilva di Novi è in pro-
gramma un incontro tra i funzionari
di ArcelorMittal, la società euro-in-
diana che ha rilevato gli stabilimenti
dell’azienda siderurgica, e una dele-
gazione di autotrasportatori novesi.
Il confronto, chiesto da ArcelorMittal
nell’ambito della revisione dei con-
tratti con i fornitori dell’azienda che
avevano rapporti di lavoro con l’a-
zienda, sta suscitando fermento tra
gli autotrasportatori, che prima di

parlare di rinnovo dei contratti vor-
rebbero ricevere i pagamenti dei tra-
sporti effettuati nel periodo in cui
l’Ilva era in amministrazione straordi-
naria. I guidatori dei mezzi pesanti
vantano un credito di circa sei milio-
ni di euro e intendono porre sul tavo-
lo l’aumento del gasolio, delle tariffe
autostradali e dei costi per la sicu-
rezza. Dopo l’incontro odierno, i tito-
lari terranno una riunione per valuta-
re proposte e richieste di ArcelorMit-
tal. (L.A.)
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IN BREVE

n Ovada

Visite oculistiche
per il glaucoma

Il Rotary Club Ovada del
Centenario sabato in
piazza Assunta, dalle ore
9 sino alle 12 organizza la
“giornata della preven-
zione”, con visite oculisti-
che gratuite per la pre-
venzione del glaucoma,
malattia oculare, causa
di cecità a livello mondia-
le. Si stima che in Italia
circa un milione di perso-
ne ne sia affetta ma la
metà di esse non ne sa-
rebbe a conoscenza per-
ché non effettua visite o-
culistiche. L’esame gra-
tuito dura circa due mi-
nuti. (E.P.)

n Ovada

Festa della birra
con stand e musica

Oggi dalle ore 18, in piaz-
za San Domenico ci sarà
un aperitivo a base di
prodotti di birrifici arti-
gianali; dalle 19 stand ga-
stronomici e alle 21 musi-
ca con i Tamboo&Blues
Society e Slidin Shoes
Swing Dancers. (M.T.S.)

n Molare

Festa dell’uva
con danze e arte

Tutto il paese sarà coin-
volto nella Festa dell’uva,
con portoni, terrazzi e
balconi allestiti con ad-
dobbi sul tema della ven-
demmia e dell’autunno;
dalle 15 ci saranno ban-
carelle e prodotti tipici in
via Umberto 1°; nelle
strade si esibiranno dan-
zatori con musiche e co-
stumi tipici della ven-
demmia di un tempo; nel-
la Biblioteca si potrà am-
mirare una mostra di pit-
tura sempre in argomen-
to. A conclusione del po-
meriggio, farinata e frit-
telle nel cortile dell’Ora-
torio. (M.T.S.)

n Domenica

Parco di Capanne:
cercare i funghi

Nel Parco di Capanne di
Marcarolo domenica si
svolgerà un’escursione
sui funghi, accompagna-
ta dall’esperto Mario Cal-
bi, con i guardiaparco. Ri-
trovo alle 9,30: per infor-
mazioni info@areeprotet-
teappenninopiemonte-
se.it. (M.T.S.)

n Domani

Ricci e Oliva: opere
a Ponti in chiesa

Domani alle ore 16.30,
presso la chiesa vecchia
di Ponti verrà inaugurata
la mostra personale del
pittore Beppe Ricci e del-
la scultrice Gabriella Oli-
va. Nell’occasione verrà
anche presentato il libro
‘Olga’ di Antonio Rossel-
lo. (M.P.)

Tir deviati,
Ovada
precipita
nel caos
TRAFFICO I mezzi di peso superiore
a 3,5 tonnellate per raggiungere l’A26
dirottati in via Lung’Orba Mazzini Il semaforo di via Gramsci incriminato

n Caos nel traffico in piazza Ca-
stello per i tir che si sono trovati
la strada sbarrata in direzione
via Gramsci e hanno dovuto di-
rigersi in via Lung’Orba Mazzini.
Ancor peggio per quelli che non
si sono accorti dell’interdizione,
peraltro non visibilissima, e han-
no proseguito sino alla rotonda
di via Torino, dovendo poi infi-
larsi nella strada interna e prose-
guire in piazza XX Settembre: un
vero delirio. Il cambio della via-
bilità cittadina è stato attuato
martedì pomeriggio perché il
continuo passaggio di mezzi pe-
santi, costretti a fermarsi al se-

maforo in via Gramsci per il sen-
so unico alternato e poi ripartire,
situazione che dura dal gennaio
scorso, ha prodotto un pesante
aumento di inquinamento del-
l’aria, un innalzamento della so-
glia del rumore e vibrazioni che
hanno suscitato le forti proteste
degli abitanti: di qui un indirizzo
del sindaco al comandante della
Polizia Locale perché fosse isti-
tuito un divieto di transito per i
mezzi pesanti dalla rotonda di
via Torino fino a via Voltri.
Adesso, con il passaggio dimez-
zato di mezzi pesanti, giacché
potranno procedere solo in dire-

zione via Voltri-piazza Castello e
non viceversa, il problema verrà
spostato in via Lung’Orba Mazzi-
ni, piazza XX Settembre e via
Martiri della Libertà, attraver-
sando tutto il centro della città.
Con problemi che non tarderan-
no purtroppo a farsi sentire.

Gravi problemi
Già nel 2016, quando fu chiusa
per una prima volta via Gramsci,
e tutto il traffico fu dirottato su
via Lung’Orba, si verificarono
criticità non da poco. Anche se i
mezzi pesanti procederanno so-
lo in un senso, verso il centro cit-

Canelli: 10 mila euro per la bonifica di una cabina elettrica
È di questi giorni la conferma ufficiale che il
Comune di Canelli riceverà un finanziamen-
to regionale di 10 mila euro per la bonifica
dall’amianto di una cabina elettrica comu-
nale. La città, rientra tra i venti paesi del
Piemonte che beneficeranno di una somma
totale di oltre 2 milioni di euro. I finanzia-
menti vanno da 4.000 euro a un massimo di

250.000. Da quest’anno la Regione ha deci-
so di aggiungere alla quota netta di finanzia-
mento per la bonifica anche quella del ripri-
stino. «In passato – spiega l’assessore regio-
nale all’Ambiente Matteo Marnati (in foto) –
alcune scuole riuscivano a sostenere le spe-
se di bonifica, ma non quelle di ricostruzio-
ne delle parti eliminate». (E.C.)

tà, le prospettive sono preoccu-
panti e i rischi non da sottovalu-
tare.
Il fatto, poi, che i tempi per poter
intervenire sul cedimento che si
è verificato in via Gramsci, oltre
un anno e mezzo fa, siano ancora
ben lungi da poter essere quan-
tificati, rende la situazione ancor
più seria. Ci dovrebbe essere in-
fatti entro la prossima settimana
la consegna del progetto per il
primo intervento di recupero, da
effettuare sui piloni di sostegno:
mai lavori e tutto l’iter per effet-
tuarli si prospettano di non bre-
ve scadenza.

Risulta sempre più evidente che
si impone una soluzione che sia
risolutiva di una viabilità, che
non può reggere il peso di un
traffico pesante incredibilmente
aumentato da quando fu realiz-
zata via Gramsci e con mezzi che
hanno un peso molto più alto: di-
venta quindi urgente un’alterna-
tiva, come l’apertura alla Caraffa
o a Predosa di un casello per i
mezzi che vanno oltre Ovada, co-
me richiesto dal sindaco Lantero
o una tangenziale fuori del con-
centrico.

n Maria Teresa Scarsi

RIVALTA BORMIDA

La Giornata Europea
della Cultura Ebraica
n Domenica 15 settembre sarà
la ventesima Giornata Europea
della Cultura Ebraica. L’even-
to, diretto dall'Unione delle
Comunità Ebraiche Italiane,
verrà festeggiato anche a Rival-
ta Bormida con la Fondazione
Elisabeth de Rothschild.
«La Giornata è l'occasione per
far conoscere il patrimonio cul-
turale frutto di oltre due mil-
lenni di storia ebraica – ha
spiegato Ruth Cerruto - Come
tema guida è stato scelto il so-
gno. Il titolo ‘Sogni, una scala
verso il cielo’ rimanda al famo-
so episodio della Genesi che ha
per protagonista il patriarca
Giacobbe». A Palazzo Lignana
di Gattinara, la Fondazione a-
prirà la Giornata Europea con
le visite guidate alla mostra
‘Orgoglio e Pregiudizio: duemi-

la anni di storia ebraica attra-
verso le fonti storiche’. Nel po-
meriggio ci saranno visite gui-
date e l'intervento ‘Dal sogno
alla realtà: il Sionismo e la na-
scita dello Stato di Israele’.
Riallacciandoci alla mostra Or-
goglio e Pregiudizio, Ruth Cer-
ruto, Responsabile Formazio-
ne e Cultura della Fondazione,
parlerà del sogno sionista e
della vera e propria rivoluzione
che il Sionismo ha rappresen-
tato nella storia, nella cultura e
nel pensiero ebraico.
Chiuderà la Giornata il concer-
to del pianista Saverio Alfieri
che nel loggiato di Palazzo Li-
gnana di Gattinara eseguirà
musiche di Chopin, Beethoven
e Debussy.

n M.P.

n È stata negata, nei giorni
scorsi, all’assessore alle Politi-
che Regionali Chiara Caucino,
la visita alla Comunità terapeu-
tica per minori "Cascina del
Pozzo" di Nizza Monferrato.
«Una situazione indegna, pri-
va di senso logico e tatto, con-
tornata da sgarbo istituzionale
– ha commentato l’assessore al
riguardo – E ho aspettato due
ore e mezzo, davanti al cancel-
lo, sotto la pioggia». A verifica-
re la situazione sono interve-
nute anche le Forze dell’ordine.
«Mi è stato detto – prosegue –
che, in base al regolamento in-
terno, nessun adulto, nemme-
no i genitori, può accedere alla
struttura. Eppure io mi occupo
di tutte le politiche socio-sani-
tarie del Piemonte e non è certo
la prima volta che un assessore

viene a fare dei controlli. So
che nell'ultimo anno non è mai
accaduto, ma i cittadini pie-
montesi pagano 260 euro al
giorno più Iva per ogni minore
presente in questa struttura e
credo che, soprattutto dopo i
gravi fatti di cronaca avvenuti
in Italia negli ultimi tempi, ve-
rificare non sia solo un mio di-
ritto ma anche un dovere». I re-
quisiti di queste strutture sono
definiti con apposite delibere
regionali e prevedono che, per
garantire la tutela del minore,
l’accoglienza in famiglia venga
predisposta nell’arco di 4 mesi
e che i ragazzi, tutti dai 10 ai 17
anni, non debbano essere sra-
dicati dal contesto di vita socia-
le di provenienza.

n E.C.

ACQUI TERME

A San Defendente la Festa di Quartiere
n Tutto pronto per la prima
Festa di Quartiere. Le previsio-
ni meteo sono ok, quindi non
resta che cogliere questa nuova
iniziativa corale made in 5 Stel-
le. Sabato 14 settembre, alle ore
18, il quartiere di San Defenden-
te ospiterà momenti di dialogo,
convivialità e musica che spo-
steranno, almeno per qualche
ora, il centro cittadino un po’
più in periferia. «Questa mani-
festazione nasce in concomi-
tanza con l'inaugurazione del-
l’area giochi per bambini – han-
no spiegato da Palazzo Levi –
L’intervento ha permesso di far
rinascere un punto di ritrovo in
un luogo d’incontro naturale,
essendo contestualmente vici-

no alla parrocchia “Cristo Re-
dentore”».
Nel dettaglio, le “Feste di Quar-
tiere” saranno iniziative itine-
ranti in città e nei borghi, con
un duplice obiettivo: creare un
forte senso di comunità e ren-
dere il rapporto tra ammini-
stratori e cittadini più diretto e
informale. Nelle intenzioni, di-
venteranno laboratori sociali
che coinvolgeranno associazio-
ni e cittadini in uno spazio aper-
to di incontro e socializzazio-
ne.
Tra settembre ed ottobre an-
dranno in scena le prime quat-
tro feste che alterneranno gio-
chi e musica dal vivo, a banchet-
ti luculliani con prodotti locali

ad aree ristoro con cibo e bevan-
de dedicati a diete e diversi usi
alimentari (celiaca, vegetaria-
na, vegana o halal). Condizioni
ottimali per creare un'atmosfe-
ra di allegria che favorisca il
rapporto umano.
«Questa giornata di festa – di-
chiara il sindaco Lorenzo Luc-
chini – rappresenta un'impor-
tante occasione per proporre la
città in una veste attrattiva e di
convivialità. L’obiettivo è di ge-
nerare un profondo senso di co-
munità, aperta e dialogante, e
di costruire un rapporto infor-
male e diretto tra amministra-
zione e cittadinanza».

n M.P. Area giochi a San Defendente

TERZO

I vincitori
del Premio
G ozzano
n Il Concorso nazionale di
poesia e narrativa ‘Guido Goz-
zano’ volge al termine e scio-
glie la riserva sui finalisti della
20esima edizione. Per la sezio-
ne ‘Libro edito’ si contende-
ranno il podio Alessandro
Quattrone, Angelo Andreotti,
Carla Mussi, Cinzia Demi, Da-
niele Gaggianesi, Francesco
Macciò, Ivan Fedeli, Luca Ni-
coletti, Marco Marangoni, Ma-
ria Clelia Cardona, Michele

Bordoni, Pa-
squale Di
Palmo, Pa-
trizia Villa-
ni, Piero Ma-
relli e Raf-
faela Fazio.
Per ‘Silloge
inedita’ A-
lessandra
Corbetta,

Cristina Micelli, Daniela Rai-
mondi, Davide Cuorvo, Fer-
nando Della Posta, Francesco
Sassetto, Giovanni Ibello, Luca
Bresciani, Maurizio Paganelli,
Michele Bordoni. Per ‘Poesia i-
nedita’ Alessia Bronico, Alfre-
do Panetta, Alfredo Rienzi, An-
namaria Ferramosca, Antonio
Merola, Emanuele France-
schetti, Fabrizio Bregoli, Ga-
briele Borgna, Ivan Fedeli, Lila
Ria, Maddalena Bertolini,
Marco Bini, Pietro Federico,
Stefania Onidi, Vittorio Nacci.
Per racconto inedito Alessan-
dra Burzacchini, Alessio Pra-
canica, Andrea Martini, Ange-
lo Giordano Lalli, Davide Bac-
chilega, Marco Cervetto, Paolo
Mazzocchini, Rita Montanari,
Sonia Morganti. La premiazio-
ne si terrà il 5 ottobre, alle 16, a
Terzo (in foto), Sala Benzi.

n M.P.

NIZZA

Comunità dei minori
chiusa all’a ss e ss o re
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Società

FRANCO MAGGIO
Di Novi Ligure, è diret-
tore centrale del Cata-
sto, Cartografia e Pub-
blicità immobiliare

GILBERTO PREDA
Di Bosco Marengo, pa-
tron del Centogrigio
Sport Village, a lui l’o-
scar per l’imprenditoria

ENRICO LIPAROTA
Di Valenza, è presiden-
te di Mirco Visconti
gioielli. Per lui oscar
del successo

FABIO COLOMBANI
Di Casale, è ammini-
stratore delegato della
‘Tubi Gomma Torino’,
oscar per l’industria

PAOLO DEMARIA
Di Conzano, è make up
artist del cinema, spet-
tacolo, pubblicità, oscar
per il make up art

PIER LUIGI GARAVELLI
Di Alessandria, è paras-
sitologo noto a livello in-
ternazionale, oscar per
la medicina e cultura

Oscar del Successo
a sei imprenditori
e professionisti
RICONOSCIMENTI Attribuiti a chi
ha dato lustro alla provincia attraverso
la propria attività professionale

n Medici, imprenditori, mana-
ger della pubblica amministra-
zione che si sono distinti per la
brillante carriera e per aver dato
lustro, con la loro attività, in cam-
po nazionale ed internazionale
alla provincia di Alessandria. Sa-
ranno assegnati domenica 20 ot-
tobre, a palazzo Monferrato ad A-
lessandria, gli Oscar del Successo
2019, riconoscimento attribuito
da Camera di Commercio, regio-
ne Piemonte, Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria, Città
e Provincia di Alessandria, Con-
findustria, Palazzo Monferrato.
I premiati sono stati selezionati
su segnalazione di tutti i giornali
della provincia e della regione e
scelti da una giuria formata da
giornalisti e rappresentanti degli
enti patrocinanti.

Il premio ‘Oscar per l’industria’ è
stato assegnato a Fabio Colomba-
ni, di Casale Monferrato. Nel
2006 Colombani ha assunto le re-
dini della “Tubi Gomma Torino
Spa” azienda nata nel 1951 per la
produzione di tubi industriali,
con stabilimento a Mirabello
Monferrato. L’amministratore
casalese ha puntato su infrastrut-
ture, ricerca e sviluppo, portando
l’azienda ad alti vertici interna-
zionali.
Oscar per il Make-Up Art televisi-
vo a Paolo Demaria, di Conzano. È
uno dei più richiesti truccatori
d’Italia ed ha lavorato in molti
campi, dal cinema alla televisio-
ne, dove ha collaborato con i più
noti artisti.
Oscar per la Medicina e Cultura a
Pietro Luigi Garavelli, specialista

parassitologo nota a livello inter-
nazionale ed uomo dai tanti inte-
ressi culturali. È docente alla
Scuola di Medicina di Torino.
Va a Franco Maggio, di Novi Ligu-
re, l’Oscar per la pubblica ammi-
nistrazione. Maggio è entrato nel-
l’ufficio entrate di Alessandria
nel 1980 per assumere, poi, la di-
rezione di Liguria, Lombardia e
Piemonte. Dal 2006 è direttore
centrale del Catasto presso l’A-
genzia delle Entrate. A lui il me-
rito di aver telematizzato i servi-
zi.
Oscar per l’Imprenditoria attri-
buito a Gilberto Preda, poliedrico
e talentuoso imprenditore la cui
ultima creazione è il “Centogrigio
Sport Village” di Alessandria.
Oscar del Successo per la Gioiel-
leria per il valenzano Enrico Lipa-
rota, presidente della Mirco Vi-
sconti. Ha coniugato tradizione
ed innovazione portando l’azien -
da nel novero delle più prestigio-
se case orafe.

n I.N.

Alla ricerca delle antiche tracce d’oro nelle aurifodine della val d’Orba
Alla ricerca dell’oro delle aurifodine
domenica 15 settembre, con una
passeggiata organizzata dall’Asso-
ciazione Val d’Orba: sarà un excur-
sus storico-minerario in una zona
che trasuda di memorie del tempo
lontanissimo in cui questo territorio
vide insediamenti romani. I cumuli

di ciottoli, residui delle operazioni di
filtraggio del materiale aureo recu-
perato nelle acque del Gorzente, re-
stano lì a testimonianza delle anti-
che ricerche. Il ritrovo sarà a Casa-
leggio Boiro, alle 9 presso l’Antica
Locanda: alle 10 partenza con mezzi
propri e poi si procederà a piedi tra

i caratteristici cumuli di pietre, con
la speranza di trovare tracce d’oro.
Un’esperienza insolita e interessan-
te, che unisce il ricordo storico al-
l’avventura. Chi vorrà partecipare,
dovrà avere stivali di gomma: pran-
zo al sacco nel paesaggio suggesti-
vo della valle del torrente. (MTS)

CASALE POPOLO
Angelo Mello:
Il memorial
Domenica, a Casale Po-
polo, si è disputato il pri-
mo torneo alla memoria
di Angelo Mello, indimen-
ticato sostituto commis-
sario di Polizia e grande
sportivo, scomparso a
settembre dello scorso
anno. Alle premiazioni a-
mici, ex colleghi, compa-
gni di squadra, avversari
e famigliari. Anche il sin-
daco Riboldi. (M.Ber.)

NOVI LIGURE

Il mercatino
dell’usato aiuta
gli animali

CASALE

In cinque conferenze
si parla di migrazioni

n Mercatino dell’usato e del ri-
ciclo oggi, domani e domenica
in via Gramsci 43 a Novi Ligure,
organizzato da Gea animal’s
land per proporre oggetti unici,
antichi, recenti, nuovi, introva-
bili e nel medesimo tempo con-
tribuire alle campagne promos-
se dall’associazione di volonta-
riato molto impegnata nella
protezione degli animali e nella
tutela dell’ambiente.
Una delle tante campagne pro-
poste da Animal’s land è quella
contro lo spreco ed è per questo
motivo che, annualmente, viene
organizzata questa manifesta-
zione nella quale gli oggetti pro-
posti a offerta libera sono stati
raccolti durante l’anno dai soci
e dai volontari.
Quest’anno partecipano al mer-
catino dell’usato e del riciclo an-
che altre organizzazioni che si
riconoscono nel progetto ‘cer-
chiamo di rendere il mondo un
posto migliore’.

n L.A.

n Il Tavolo Migrazione di Ca-
sale, costituito dalle associa-
zioni Anpi, Avis, E-forum, Le-
gambiente, Me.Dea, Migran-
tes, Scouts, dalle Organizza-
zioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, e
dall’Isral, organizza un’inizia-
tiva di aggiornamento: un ci-
clo di cinque conferenze, aper-
te a tutti i cittadini, ma rivolte
in particolare agli operatori
del settore (docenti, mediatori
culturali, volontari) dal titolo
“Cantiere Migrazioni: un altro
punto di vista”.
«E' necessario un altro sguar-
do per allontanarsi dai luoghi
comuni, e adottare un approc-
cio scientifico che prenda in
considerazione sia i bisogni di
chi emigra sia della società che
accoglie, per migliorare le co-
noscenze collettive, per elimi-
nare i troppo frequenti stereo-
tipi, per avviare di conseguen-
za una progettualità costrutti-
va, virtuosa, positiva» spiega-
no gli organizzatori.
Il primo appuntamento è per

martedì 24 settembre con
“Storia della normativa sul-
l’immigrazione fino al recente
Decreto Sicurezza 2” a cura
dell’avvocato Alessandra Bal-
lerini. Giovedì 10 ottobre “A-
spetti sociali e sociologici” a
cura del professor Maurizio
Ambrosini, martedì 22 “Aspet-
ti psicologici dal punto di vista
degli immigrati” a cura della
dottoressa Francesca Morra.
Martedì 5 novembre “Immi-
grati vittime di violenze” a cu-
ra di Medici Senza Frontiere e
martedì 3 dicembre “Forma-
zione per corsi di italiano L2”
con la professoressa Antonella
Ferraris.
Tutti gli incontri si svolgeran-
no presso la sala Parco del Po
in viale Lungo Po Gramsci 8 a
Casale dalle ore 17,30 alle
19,30. I docenti potranno iscri-
versi al corso attraverso la
piattaforma Sofia del Miur
(codice n. 34978).

n M.Ber.




